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I f  

V A L U  

Lo Scarpone 
dice addio 

" L o  Scarpone" augura Buon Natale a t u t t i  i suoi Abbonati, ai suoi 
Lettori. 

" L o  Scarpone" auspica davvero ciie nel prossimo anno tante cose 
possano migliorare, tant i  aspetti della vita siano meno angosciati; possano 
risorgere equilibri più stabili sul piano internazionale, sul piano nazionale; 
poiché l'individuo stressato da continue notizie drammatiche possa 
ritrovare una maggiore fiducia, una serenità più ampia. 

" L o  Scarpone", infine, dice addio, chiude silenziosamente; ringrazia 
accoratamente i suoi amici, spera che l 'afflato alpinistico proceda nei 
giovani. Avrebbe voluto rivolgersi soprattutto a questi, per tanti  anni 
ancora, per suggerire e testimoniare una fede. Ma le dif f icoltà generali che 
i l  mondo vive si sono riflesse anche su " L o  Scarpone" medesimo; o 
piuttosto si sono riflesse quelle " d i  casa" dove troppa esagitazione, 
troppa lotta, troppa acredine stanno minando significati e valori; " L o  
Scarpone", però non fugge: bensì non accetta, non aderisce, non vuole 
sostenersi attraverso compromessi, attraverso accettazioni d i  impulsi 
prevaricanti. 

Già pofchi anni or sono " L o  Scarpone" è stato faticosamente e 
costosamente salvato dalle brame particolaristiche di alcuni individui che 
ne volevano usufruire per scopi ben diversi da quelli divisati dal Fondato­
re, GASPARE PASINI; già ha ritrovato dei motivi di risurrezione 
attraverso l'opera e l'impegno di ben pochi che avevano come solo motivo 
quello d i  sostenere idealmente il giornale per sola gioia d i  salvare -
ripetiamo — un foglio simpatico e romantico che pur con tu t t i  i suoi 
di fet t i  (i ritardi, le imprecisioni...! ) tramandava la bellezza purissima d i  
valori eterni per lo spirito dell 'uomo e per la Storia della nostra Patria; già 
si erano configurate ovunque rispondenze, adesioni. 

Ma ie buone intenzioni, ed i risultati parziali sono stati superati da 
eventi e comportamenti particolarmente negativi. 

E - si ricordi - " L o  Scarpone" non fallisce; semplicemente non può 
nulla contro l'abulia o la mistificazione. Si ritira In segno d i  dissenso, con 
i l  dolore d i  pensare quasi defraudati - spiritualmente - coloro che 
avrebbero avuto e sentito sempre il compiacimento dì riceverlo, ma 
onestamente considerando che è tempo e spesa totalmente persa i l  
mantenerlo anche a favore d i  troppi disinteressati o troppi aggressivi; 
" L o  Scarpone" rinuncia quindi, autonomamente , al suo mandato da se 
stesso assunto, sicuro comunque che le idee sostenute prolifereranno in 
ogni caso. 

E' un vecchio amico che se ne va e che trasmette a molt i  il suo 
dispiacere di abbandonarne tantissimi, ai quali lascia in retaggio il senso 
del suo esistere che era - nonostante tu t to  — fede profonda nei valori 
superlativi dell 'uomo tra i quali vi era, è e sarà sempre anche l'alpinismo. 

EDITORIALE ROGI s.r.L 
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lA TENDA 
IDEATA DA 

II II 

DON miHILUINS 
Se già le scalate invernali avevano 

rivelato una f o r t e  insttfficienza qualita­
tiva in u n o  dei  più important i  elementi  
deirequipaggiamento,  e cioè la t enda  
da  bivacco, le spedizioni himalayane o 
comunque  ext raeuropce  h a n n o  speri­
men ta lo  a l o r o  spese che  le tende  cosi 
come t e m p o  fa e r a n o  ideate e costrui te  
e rano  del t u t t o  inadeguate a determi­
na te  condizioni del  terreno,  della quo­
ta c della logfstifca generale. 

Il ven to  for t iss imo e le bufere dell'al­
t a  q u o t a  avevano facilmente ragione 
delle deboli  s t ru t ture ,  Il peso e le 
dimensioni m a g ^ o r a t e  potevano assi­
curare una maggiore stabilità ed abita­
bilità, ma il t raspor to  di tende  più 
pesanti di 12-13 chilogrammi ò pres­
soché impossibile a cer te  altezze. 

}J sistema " i so te rmico"  con  tenda c 
copri tenda non  è mai  l'iuscito ad  elimi­
nare il fastidiosissimo fenomeno  della 
condensazione del vapore acqueo  all' 

i in terno dell 'abitacolo: a seconda della 
temperatura  esterna,  al ma t t i no  c i  si 

1 risvegliava circondali  da  gocce cadenti  
i  dai soff i t t i  laterali obliqui,  oppure  d a  
ì una  corazza di brina. La costruzione d i  
I t ende  in  nylon  non  ha migliorulo mol-
j t o  la quest ione "condensaz ione" ,  peg­

giorando le cose in comodi tà  e tut ta l -
più forse favorendo una diminuzione 
di peso. 

Don Whiilans ideò  la sua tenda anco­
ra nel 1962, pr ima della spedizione 
inglese alle Torr i  del Paine. Bssa fu  poi 

I migliorata, e mol te  volle  ricollaudata, 
I specialmentc du ran t e  la spedizione in-
[ glese alla pare te  sud dell 'Annapurna 
I nel 1970 e in successive, come l ' inter-

facilmente sollevare, rendendo cosi fa- ' 
cilmentc po.s.sÌbi}i tre t ip i  di opera/io­
n i  che, in mezzo ad una tempesta, I 
sarebbero altrimenti estremamente di- | 
sagiate; 1) si può scavare nel fondo ed ! 
avere facilmente neve du fondere; 2) si f 
possono espletare urgentissimi bisogni j 
fisiologici, naturalmente prestando be­
ne attenzione a non confondere la | 
zona riservata al punto 1; 3) al mattino 
si possono mettere i ramponi dentro la | 
tenda! 

Il materiale c o n  cui è costrui ta  la ] 
t enda  è veramente  d i f fe rente  dai  soliti. 
Si t ra t ta  di un tessuto s intet ico m o l t o  j 
più resistente e con maggiore capacità j 
di  t ra t tenere  il calore interno.  Natural­
men te  esiste ancora il problema della | 
condensazione; ques to  pe rò  6 parzial­
men te  a t t enua to  da  u n  telo di nylon ] 
leggero che si appende  s o t t o  il t e t t o  | 
della tenda ed Impedisce alle gocce che  j 
cadono  di colpire gli occupant i .  11 tet­
t o  inoltre, per  la sua s t ru t tura  orizzon- j 
tale, durante il giorno, con il calore del  | 
sole, tratt iene la neve che  si scioglie e 
fornisce una buona  provvista d 'acqua  | 
per  la notte.  

Ma ii grandiHsimo pregio di  i/ac'.\io 1 
" b o x "  Whiilans è che  resiste magistral- ! 
mente  al vento,  le pareti  s b a t t o n o  p o - 1  
chissimo e sembra quasi di essere in u n  j 
piccolo bivacco fisso. I p rodut tor i  han- j 
n o  anche  a t t enua to  fo r t emen te  il ru- I 
more  che lo sbat tere  delle pareti  crea- j 
va, con  la sistemazione di particolari [ 
cinghie trasversali sulle d u e  pareti  late- j 
raJi maggiori c sul  t c l l o  che  n e  i;npe- | 
discono la vibrazione. S o t t o  il f o n d o  1 
della tenda vi è pu re  predisposta t u t t a  | 

H " b o x "  Whiilans accanto a una tendo tradizionale. 

nazionale di Dyrcnfur th  alla sud-ovest 
deirr-vercst (1971) ,  spedizione Bonin-
glon 1972, Herrligkhofer 1972 alla 
stessa parete  e in ul t imo dalla s for tuna­
ta spedizione italiana allo sperone 
nord-ovest dell 'Annapurna.  

Le sue  dimensioni sono  at tualmente 
di centimetri  220 ,  120, 100 approssi­
mativamente.  Si i rat la  quindi d i  una 
specie di parallelepipedo in cui l 'abita­
bilità e mol to  migliorata in q u a n t o  

1 rende possibile a due, persone di stare 
j comodamente  seduti ,  far cucina con 
I mol to  più spazio disponibile e a t tenua  
j quel senso di oppressione che le paret i  
j t r oppo  vicine ai corpi  sdraiati ed obli­

q u e  de te rminano sugli alpinisti, 
La s t ru t tura  ò composta  di metal lo  

j superleggero e i vari pezzi monta t i  
danno  luogo ad una  impalcatura a 
parallelepipedo su cui viene infilata e 
successivamente fissata la tenda.  Que­
sta  si r ichiude sul /'ondo e garantisce 
u n  pe r fe t to  isolamento. 

Ma, volendo, il pavimento si p u ò  

una ragnatela di cordicelle che possono ' 
da r  luogo ad una amaca. Quindi la ] 
tenda non  ha  necessariamente bisogno 
dì un f o n d o  solido, m a  p u ò  essere | 
sistemata anche  su pendii rocciosi (ve­
di sud-ovest dell 'Everest) pendent i  f i n o  | 
a 4 5  gradi. Natura lmente  occorre una  
serie di " p a l a f i t t e "  che diano luogo ad  j  
un .sostegno adat to .  Queste sono già j 
costruite e vendu te  dalla Karrimor se­
paratamente. 

Il peso della tenda con s t r u t t u r a i  
interna è sui 1 2 chilogrammi e il prez­
zo dovrebbe essere in to rno  alle cento-  | 
mila lire, l-.ssa non  è ancora importata  | 
in Italia, e per tan lo  occorre richiederla ] 
direttamente alla Karrimor in Inghil­
terra. 

Da notare in ult imo che anche la ! 
spedizione francese al pilastro ovest ! 
del Makalu (1971)  si è servita di u n  ! 
t ipo mol to  slmile di tenda costruita j 
da/ia Jatncl.  Questa però non c in | 
regolare produzione.  

Alessandro Gogna 

M t  m  s u  CIMA DI CCCE 
ffoinz Steinkoetter ,  sestogradista 

t rent ino e (Giovanni (Iroaz di Povo, 

giovane alpinista della SAT h a n n o  
siglato una bella impresa alpinistica 
aprendo una nuova via in prima 

assoluta sulla parete sud della vetta 
occidentale di cima Cece nel g ruppo  
dei Lagorai. 

pnme ascensioni 
i m  CRISIAIID 
CIMA DI MEZZO 

La montagna,  alta 2696 metri ,  
presenta un'ent)rmo parete  ili circa 4 0 0  
metri  sulla quale si snoda il nuovo 
itinerario che  i due  alpinisti irentini 
hanno  p o r t a t o  a te rmine  ilopo .sedici 
filate di corda  e cintine ore  di 
arrampicata con  ditTicoltà di 111,IV e V 
con r impiego  ili soli cimiue chiodi di 
sicurezza e alcuni chiodi  di sosta. 

La slriulu nt i / ionalc  irAleiiiui;nii tK-l t n i t t o c l i o  
unisci.' a ( \ ) r l ì n a .  p o c o  priiìiu de l  l)ivio 
d i  Misurlnu,  ulTrc tliic Ira i più siiypeslìvi scorci  

d i  t u t t e  l e  Dolonii l i  su iiuissicci i n iponun t i  q u a l i  

l e  Tre C'iiin.' d i  Lavarcdo e d  il g r u p p o  del ("ristal­

lo .  ( l iuiUi ,  inliil t i ,  iitruhe/^/.a de l  Ingo d i  l . a n d r o ,  

si v e d o n o  svet tare  d ' Improvv i so  le pare l i  f iord  uccidct i ta l i  di l .avaredo in u n a  prospol l iva  clic 

r i co rda  u n a  gollca t'acciatii d i  c a t t e d r a l e  II cu i  

cos l rut l i»rc  abbia v o l u t o  rallegrari '  Il severo  slan­
c i o  i i i r inf ln i io  c o n  u n  te in ie  e uu ìa i io  crouuit i -
s ino.  

Di I r o n i e .  Invece, l ' amp ia  valle a p p a r e  sba r ra la  
dalla dt)rsale s e t t en t r iona l e  d e l  m o n t e  Cris ta l lo .  
Per m a n t e n e t e  f e d e  a ta le  n o m e .  Il n o s t r o  m o n t e  

usa conservare  nelle sue  p r o f o n d e  ^o le  a n c h e  
d u r a n t e  la s tagione est iva luecieanU l'range d i  

l)ianL'o nevaio,  c h e  InviUmo l 'a lpinis ta  o r ien ta le  a 

cercare  eolìi c iò  elle il s u o  collega de l le  Alpi  

cen t ra l i  e d  oec idenla l i  Uova c o n  nuigglor Ire-

q u e n z a :  le salite in ghiaccio .  
Il p r i m o  iid accorgers i  d i  i j ue s to  fii fa ce l eb re  

guida  pusteresc Micliele Inne rkoHer  clic il 14 

g iugno  1887  d iede  il n o m e ,  c o n  la pr ima sal i la ,  
a d  u n a  del le  più c o n o s c i u t e  vie d i  gh iacc io  de l l e  
Doloml l l  cirieiilali c h e .  dulia al ta  vai l ' o n d a ,  

p o r l a  d i r e l l an i en t e  atta C i m a  f 'rfnciinife.  V.' n o t o  

a n c h e  c o m e  Innerkol lCr  percorse  in varie occa ­

sioni  ta le  via, c o n  amic i  e c l ient i ,  pe r  po i  p rec ip i ­

tare  c Unire la vi ta  In u n  h m g o  e p r o l o n d u  

c repacc io  [ i roprio ai p iedi  d i  (piesta sua predi le t ­ta  m o n t a g n a  d i  c u i  p a r e  atihia ca f ca to  fa etnia p e r  

b e n  I r eeen lo  vol le .  
La s tor ia  alpinist ica d i  i p i e s lo  massiccio,  in 

segui to ,  viene sconvo l t a  d a  u n a  s tor ia  b e n  p i ù  

dolorosa  e s o n a n t e :  sarà l u n g o  q u e s t e  balze  c h e  

a(pini e Kaiserjager si f ron teggtcran i io  tra il 
1915  e 1917  c o n  s c o n t r i  s o p r a l t u l t u  sanguinos i  
sulla displuviale o c c i d e n l a l e ,  r icorda t i  d a  A n t t v  
n io  Berl i  negli o r n u d  classici libri " tU ie r r a  in 
C a d o r e ' ' e  "Ha l l ag l ion  C a d o r e " .  

Cktca di (rcfctjffc'rt* it l'raldo versante nord 
pe r  u n a  nuova  via. m i  v e n n e  n o t a n d o  c o m e  su l le  
relazioni n o n  compar i s se  u n  p e r c o r s o  c h e .  sl 'rui-

nnumuo  

l ' ioda (n i .  3 2 0 7  • q u o t a t o  m a  n o n  n o m i n a t o  sulla 
, t avo le t ta  dell 'IC.M). 

S'i sale d i r e H a m e u t e  (a e res ia ,  nd'im'zio nict /c.  
raggiungendt)  la base del p r i m o  salU), L ' a t t a c c o  

presenta  p i u t t o s t o  o s t i c o ,  mi diei l ro d i  circa 
' 2 0  m e t r i  c o n  dHUcol ià  d i  IV e IV sn |)er lofe.  L o  

. si p i ì ò  p e r ò  evi tare  per  u n  s is tema d ì  cenge sulla 
des t ra  (ovest) ,  ( o r n a n d o  suf f i fo  di' ca<s(<i, (icr 
una IVssurii-camlno non dinicllé. 

Il s e c o n d o  sa l to  (c i rca  6 0  in . )  è q u a s i  vert icale 
p e r ò  con  b u o n i  appigl i  e l o  si supera  d i re t t an ien-
te .  u s c e n d o  a d e s t r a .  SI segue p o i  per  u n  c e r t o  
( r a t t o  iVsffe cresf t i ta .  c h e  In p a r t e  su p e r c o r s o  
o r i zzon ta le ,  in p a r t e  p e r  brevi g radon i  rocciosi ,  
p o r t a  al t e r m i n e  de l lo  spigolo ,  d o v e  (pies to  si 
pe rde  c o n t r o  l ' u l t ima  pa re t l na  t inaie .  

Q u e s t o  è il t r a t t o  c h e  p i ù  ci h a  impegna t i  eausa  
.(/ vefrii(<i cl ic r icopr iva  o g n i  cosa ,  faccncfòci 
r impiangere  r a m p o n i  e p i e c o / z a .  Lo si supera  pe r  
p lacche,  p r ima ,  po i  pe r  r o c c e  fessura te ,  e l enen ­
dosi  l eggermente  sul la  des t ra  si guadagna  la v e l i a  
a poch i  m e t r i  dal l 'cHnel to .  O r e  2 . 3 0  da l  col le .  
Usati 4 chiodi, tutti j j  siuurL'/Mi, di cui I 
lascialo.  

WANIUDH CAMOSCI 
SPOailll SHD-EST 

Marcello Andreo l l i  e J a c q u e s  Casiraghi h a n n o  
a p e r t o  una  n u o v a  via pe r  l o  sp igolo  sud-esl  il 2 4  
g i u g n o ' 7 3 .  Ques ta  la re laz ione:  

Breve via su o t t i m a  rocc ia ;  e spos ta  e d iver ten­
te. SI p a r t e  dal s e n t i e r o  HeninI e su l'aclli r o c c e  si 
superii l o  z o c c o l o  p o r t a n d o s i  s o t t o  la d i re t t iva  
de l lo  spìgolo.  

L o  si a i i a c c a  d u e  m e t r i  a des t ra  de l lo  s tesso 
per  una  l'essura n o n  di ì l ìc l le ;  si supera  u n  

t o r t e  s t r a p i o m b o  c o n  l ' u s o  d i  c h i o d i  ( p u n t o  più  
dilTiclle della sa l i t a )  e .si raggiunge u n  c o m o d o  
terrazzo,  c s a i l a m e n l o  su l lo  sp ìgolo  ( c h i o d o  d i  
assieu razione) .  

SI prosegue  pe r  c i rca  6 m e t r i  s f r u t l a n d o  u n a  
lama ap | )oggiala ,  si t raversa a des t ra  in p a r e t e  su 
roccia ver t icale  e d  esposti.ssima, si r i to rna  a 
sinistra su l lo  sp igo lo  al di .sotto d ì  u n  n a s o  
s i r a p l o m b a n t e .  SI s u p e r a  ipie.sto n a s o  senza ec­
cessiva dilTicollà sul la  s inis tra  l i n o  a raggiungere  
lu spalla della vìa n o r m a l e .  Di t jui  su l'acili r o c c e  
si raggiunge la ve t t a .  

Dislivello t o t a l e :  circa me t r i  100. T e m p o  im­
piegalo:  o r e  2 .  C h i o d i :  usat i  9 più 2 c u n e i ;  
lasciati 7 cl i ìodi  p i ù  1 c u n e o .  Dl l l ì eo l tà :  V c o n  
u n  passaggio dì V super io re .  

PIODAOICilAM 
moto NORD 

Al l u m e  d i  u n a  sola " f r o n t a l e "  s i a m o  arrivati ,  
tra mil le i m p r e c a i l o n i ,  alla c repace la  t e rmina le .  
Mi l ego  c o n  /'rane-esca, o H r u n o  c o n  ( / /nJlano.  
P a r l o  lnvu.so d a  u n  e n t u s i a s m o  Inconten ib i le .  Mi 
a r r e s t o  so lo  alla base  d e l  m u r o  ghiaccia to .  T e n t o  
d i  pa.ssare v i c ino  alle r o c c e  s f n i t t a n d o  Pinterca-
p c d i n e  c h e  il gh iacc io  h a  l ' o rmato .  

Devo  desistete. Ca-watc d ' a c q u a  c a d o n o  o v u n ­
q u e .  Uevo  d e c i d e r m i  a d  a t t a c c a r l o  d i r e t t a m e n t e  
d o v e  alla ripldità I m p r e s s i o n a n t e  si aggiunge il 
pe r ì co lo  d ì  scar iche .  N o n  i ì n l s eo  m a l  d i  b e n e d i r e  
ch i  Ita a v u t o  la b r i l l an t e  Idea  de l  c h i o d i  a v i te .  MI 
,servom) p e r  p rogred i re ,  e d a n n o  u n  t a l e  s e n s o  df 
s icurezza!  S o l o  ne l  p u n t i  d i  f e r m a t a  h o  l a  
poKsibilitii d i  g u a r d a r m i  a t t o r n o  e d i  r ende rmi  
con t i )  c o m e  sia t e t r o  q u e s t o  l u o g o .  

L e  a l t e  p iue l i  della T o s a  e de l  C r o z z o n  c o n f e ­
riscono a l  t u t t o  u n  a s p e t t o  s in is t ro .  U i  t e n s i o n e  
e d  il h m g o  l avoro  d i  p i ccozza  m i  h a n n o  a l q u a n t o  
snaneaUi ,  Cmardo  in a l t o ,  il s o l e  l ambisce  l e  
c ime ,  tra p o c o  a v r e m o  visite.  Il s ib i lo  del le  p i e t r e  
incomirieia p r i m a  d i  q u a n t o  avevo  previs to ,  L'vi-
t o  u n  p a i o  d i  scar iche ,  nu l la  p o s s o  c o n t r o  u n a  
successiva c h e  m i  co lp i sce  a d  u n  bri iceio laceran­
d o m i  la giacca a v e n t o  " C a s s l n "  e d  il magl ione .  

ARtENIIRA 
PAilEIIlHiO 

Monto Cristallo. Versante SGttentriohàle 
visto dalla vai di, Landra con j l  tracciato 
della via. 

l a u d o  II cana le  d iv isor io  Ira il Cr is ta l lo  Pr inc ipa le  
e d  il Cris tal lo  d ì  Mezzo ,  p o r t a s s e . d i r e t t a m e n t e  
da l  ghiaccialo a d  u n a  del le  d u e  c i m e .  U i p c t u l e  
r icerche ,  su riviste e su bibl iogral la  r i sa lente  

ancl ie  al p r i m o  o c o n l l i t t o  m o n d i a l e  e p r e s s o  
s|)ecialisti della z o n a ,  c o n f e r m a r o n o  ta le  f a t t o .  
L e c o  tpt indi  che ,  nel g i u g n o  1973 ,  e s a t t a m e n t e  
d o p o  o l t a n t a c i n q u e  a n n i  dalla prinia sa l i ta  d i  
Inne rko l l e r  alla C i m a  Principale ,  risalgo c o n  u n  
annVo fa vaf f-'onda e v a d o  a b ivaccare  suf 
ghiaccia io  de l  Cristal lo.  Per  t u t t a  la n o l t e  e la 
m a n i n a  si s u c c e d o n o  c o n t i n u i  t empora l i  c h e  ci 
c o n v i n c o n o  a n o n  n ic l te rc i  d e n t r o  q u e l  t o r r e n t e  

in piedi  c h e  è d i v e n t a l o  il c ana lone .  
O u e  s e t t i m a n e  più  t a rd i ,  p a r t e n d o  s t avof l a  d a i  

pa.sso Tre. Croc i  a l l ' u n a  d i  n o l t e  Insieme a l l ' ami­
c o  Ivzio l ìe l lo t to ,  a n c h e  lui  i s t r u t t o r e  a i  cors i  d i  
sci-alpinismo de l  C . A . l .  Pordenone , -  ini r i t rovo  
alla base de l  " m i o  c a n a l o n e " ;  s o n o  a n c o r a  ini-
(iam(«>fato daf s o n n o  e daffa  m o n o t o n i a  df (re  

o r e  d i  e a m m i n a l a  nel b u i o .  S a r a n n o  le i n f u o c a t e  
sc iabola te  sul le  a l l e  c r e s t e  d i  u n  sole c h e  p r o m e t ­
t e  u n a  g iorna ta  d ' o r o  o forse  sarà II glaciale 
c o n c e r t o  de i  r a m p o n i  -su u n  p e r i e l i o  e d u r o  
nevaio, ,  IhfUt s t a  c / i c  f t rdcvdinfno  in m o d o  w r a -
m e n l c  s p e d i t o  e ,  a l t e rnandoc i  nei t r a t t i  u n  p o '  
p iù  ripidi e gliìacciatì ,  g iung iamo  in m e n o  d i  d u e  
o r e  a i r in lag l io ,  t p m t t r o c e n t o  met r i  p iù  in a l l o  
d c i r a l t a c c o .  La via sulla cresta alla nos t ra  de.sira 
s i  prcAcvftó <mi v, 
spa lma ta  d i  lucldtJ ve t r a to ,  n o n  ci olTre partici}-
lari d i n i e o l t à .  

S i amo  sulla ve t t a  de l  Cr is ta l lo  d i  Mezzo  ( 3 1 5 4  
m )  in t e n i p o  pe r  goderc i  II te rso  p a n o r a m a  de l l e  
o r e  de l  wjyJJÌno e pi,-; y v m -  a p o r t a t a  d i  vista 
t u l l i  gli altri  massicci do lomi t i c i  c h e  già ci h a n n o  
otTerto,  o ci of lVìranno.  sal i te  d i  t i p o  assai 
d iverso della pura  d o l o m i a :  il Popera ,  c o n  il n o l o  
cana lone  e d  il ghiacciaio pensi le .  ì T r e  Scarper i  
c o n  il cana lone  Comic i ,  la C r o d a  dei T o n i  il c u i  
canale  ghiacc ia to  ovest  c i  riciìiania alia i n e n t e  
ancora  una vol ta  il n o m e  d ì  Michele In i ie rko l le r .  
la C r o d a  Rossa sul cu i  cana lone  est il t o r t e  
Winkler bivaccò nel perc<trrerlo iu sali la e disci> 
sa;  d ì r i iupe t lo  a no i  il Sorapiss  c o n  II bianchissi­
m o  cana lone  Ciiiniei,  l 'An le l ao  c o n  il ver t icale  
eamiiui  gh iacc ia to  O p p c L  la Marmolada  c o n  
l 'un ica  via do lomi t i ca  d i  ghiaccio su p a r e t e  aper ­

ta e ,  m o l t o  l o n t a n o ,  il g r u p p o  d i  Hrenta  c h e  ci 
r icorda il lungo cana lone  nord  alla Cima T o s a .  

s. z .  

Il 10 n o v e m b r e  "73 ll:ih) barbier i  e t i i a n  
lìaiK-n l ' raiicese h a n n o  clTcthiaUi lu p r i m a  sali la 
ilello spigolo n o n i  della Pioda d i  ("rana ( 2 4 3 0  
inet i ì .  Alpi t . epo iu ine ) ,  che  per  l ' occas ione  sì 
prcscniava in a b i t o  prc t tan ic i i l e  invernale .  La via 
inm presenta  par t icolar i  d in ' ico l tà .  clic in cond i -
/ i tui i  normal i  s o i m  di II e III con  u n  pass;iggio d i  
IV alPinizio, 

l ' u i l r o p p o  r i i n i e v a m c n l o  eccc/ . ionale e lu ali-
bor idan /a  ili ghiaccio  vivij luinno a c c c n i u a i o  le 
dilTiiolià ilei pc i co r sn .  

l a via, c h e  si svolge su roccia nel c o m p l e s s o  
huoiui,  è p i u t t o s t o  Ihcvc. circa 2 0 0  m e t r i  <lali'at-
t acco  alla c ima  e d  è ciinsiglìabilc c o m e  salita d i  
a l i cnamen to .  Da Arvogiio,  rac ihnente  raggiungi­
bile da i  lònd t )  valfe a me / . / o  d i  una  c o m o d a  
stradi) asl 'al tata.  si p r e n d e  la nu i la t t i c ia  i h e .  
varca lo  il t o i i c n t e  su di u n  p o u l c  a secco ,  i ior la  
verso il passo dì l ' on lana lba -  L:i si a b b a n d o n a  
p o c o  d o p o  le ba i t e  del l 'a lpe Mi»lli e per  jiieiraie 

e pciitfii a rndode iu f r i  si raggùuigc if co f / c  tfeffa 

Una frazione dì secondo che lascia il segno. 
Pi» chc il dolore fisico è lo smarrimento psieolo-
gicamcntc negativo. Anche se ho superato U 
punto chiave rhnane ancora molto da fare. Avan­
zo ormai quasi spento, senza entusiasmo, ripe­
tendo con la piccozza, che impugno esclusiva­
mente con il braccio sano, i movimenti che da 
ore sto facendo. Solo quando vcdoJa cima della 
Tosa a portata di mano ritrovo la voglia salile, 
quasi cattiva. La calotta nevosa, il sole, un 
panorama di cime e di guglie da impazzire. 

La discesa: scivolate sul nevai, salti di roccia, 
tracce di sentiero, una corda doppia, il braccio 
colpito mi fa più male, poi la nebbia, la salita 
alla Bocca di Brenta, poi di nuovo, dopo tante 
ore, il Brente! e qualcuno chc si prende cura di 
me". 

Ho accctfflto di praticare l'alpinismo ad un 
livello non certo trascendentale, ma pur sempre 
di un certo impegno, secondo le mie possibilità e 
secondo una certa etica. Ho accettalo anche i 
lati negativi di esso come una logica conseguen­
za. Ho accettato di soffrire e, nel contempo, di 
avere paura.... l'erchè? 

A n t o n i o  Pagnoncelli 

Sergio B o t t a r o  e Alessandro  Nebìo lo  l i a n n o  
aperto ìi 17  r / ovemhre  '7.3 ii/ìii nuova  via. Quc-slij 
Ip re lazione t ecn ica :  ' 
..i^lDal r i rugio Uozat io  por ta r s i  nella c o m b a  G e n o -
vii; d a  i ju l  alla b a s e  d e l l o  zocct) lo  della s u d .  La 
d i re t t r ice  è u n  carat ter ìs l iCb p icc iuo lo  c h e  silìcea 
s l a c c a t o  iti c e n t r o  della p a r e t e .  

Q u a n d o  lo  si raggiunge ( p e r c o r s o  n o n  obbliga­
t o ) ,  p r ende rò  leggcrn ien te  a sinistra u n o  sp ìgo lo  
c h c  d o p o  u n  p o '  si p e r d e  su p lacche  grigie. 
Seguire tali p l a c c h e  leggermente  ve r so  des t r a ,  
g i u n g e n d o  d e n t r o  u n  ca l i no .  Proseguire al lora a 
des t ra  d i  e s so  su p lacche  e spigoli  g i u n g e n d o  
s ó t t o  u n o  sp igolo  sulla sinistra de l le  p l a c c h e  
levigale. 

Traversare  ve r so  d e s t r a  u n  canale  e per  placclie 
m o l t o  appigl ia le  g iungere  su l lo  spal lone sud-est  
e d  in breve alla ve t t a .  

Dislìvcllo m 6 0 0 .  Dil 'lìcoltà i l i  c o n  passaggio 
IV.  Tempo  d i  sali ta o r e  5 .  

OOtOMin DI DOENTA 
CANAIDNE 01 CIMA IOSA 

Ora  clic Pes t a l e  se n ' è  a n d a t a ,  m i  t r o v o ,  alle 
vol te ,  c o n  una  sor ta  d i  r i m p i a n t o .  Torse, pe r  u n  
eccesso di s c r u p o l o  per  aver s f r u t t a t o  t r o p p o  
p o c o  una  s t ag ione  afprnisJica c/ic avevo  eo iu in -
c i a t o  c o n  ben  a l t r e  in t enz ion i .  C e r t o ,  q u a l c h e  
domen ica  av rebbe  p o t u t o  essere l l na lmcn te  la 
real izzazione d ì  q u a l c h e  des ider io  c o v a t o  d a  
t e m p o ,  avrebbe  p o t u t o  essere  u n a  d ì  que l l e  c h e  
SI dovref ihcro  r / cordarc  po r  m i  pozzo .  7 ' u t t o  
essere una  d i  que l l e  c h e  si d o v r e b b e r o  r i cordare  
txsr ul pezzo .  Tu t to  era  p red i spos to  pe r  il megl io ,  
il bel t e m p o  n o n  mancava ,  avevo so lo  l ' imliaraz-
z o  d i  dover  scegliere II c o m p a g n o  e la sa l i ta .  
irivecx-, iiyeyo Imito per sprecare qiudche oecu-
sionc.  l 'orse  altri  interessi  m i  avevano u n  p o '  
d i s to l to ,  o forse  u n  p o '  d i  r i l assamento  d o v u t o  a 
diversi f a t l o r i ,  o p p u r e  anco ra  era  l ' e n t u s i a s m o  
clic si stava u n  p o '  a s s o p e n d o ?  

Iq ipure  volgend<mii i nd i e t ro  tiuest'atifK» n o n  
e r o  s t a t o  p r o p r i o  a man i  vuo te .  Nei grui ipi  de i  
Bernina,  del Disgrazia,  nel Vallese, su l  Kosa e sul 
Bìanct> qualc twa avevo  p u r  rea l izza to  e n o n  
s empre  in cond iz ion i  facili,  l ' r o  s i a l o  a n c h e  in 
Brenta pe r  (a p r ima  vof ta .  f 'ra ( |((ef/o u n  desìde-
rio c h e  n o n  e r o  a n c t u a  r iusci to  a realizzare.  

' T i  caso  aveva riunito ciiu|iu< pe r sone  c h e  s o l o  
p o c h e  sc l t ì i uane  p r ima  n o n  sì conoscevano .  Urli­
no ,  era e n t r a t o  d a  j>oco con ie  i s t r u t t o r e  nella 
nost ra  scuola  tlì a lp in ismo,  l 'rancesca e Cìhiliano 
invece n e  e r a n o  s t a t i  allievi appass iona l i  ed 
entusiast i .  Nadia ci avrebbe  accompagna l i  sinti al 
rifugio. N o n  m i  era stati» facile convincere  B r u n o  
a pt i r lare  l ' a rn i amen ta r lo  d a  ghiaccio in Brenta ,  
lierchè avevo sce l to  d i  salire il cana lone  ilella 
Tosa. Invece i o  n e  e r o  cnlusìasia t a n t o  c h e  avevo 
t r i on fa lmen te  : i t laccato  a i r e s t e r n o  de l lo  za ino ,  i 
r a m p o n i  " u l t i m o  g r i d o "  c h e  a spe t t avano  d ì  esse­
re co l laudal i .  

Il dcsii lerio d i  conoscere  il g ru i ipo  m i  fa 
a f f r e t t a r e  a l q u a n t o  il passo, saleiulo d a  Vallesi-
nella s e b b e n e  sia la pr ima vol ia .  Tinmiagine del 
Cro / , /on  e della Tosa i |uani lo  m ' a p p a i o n o ,  mi 
s o n o  tjuasi familiari ,  mi sembra  d ' esse re  .stalo 
(juassù chls,sà q u a n t e  volle, t i i à ,  il c ana lone  t ra  le 
d u e  c ime ,  la nost ra  via di salita.  Ci viml p o c o  a 
c o m p r e n d e r e  c h e  l e  condiz ioni  n o n  s o n o  le più 
favorevoli .  Al Brcntei ,  De Tassis n o n  fa  a l t r o  clic 
c o n f e r m a r e  il n o s t r o  pessimismo.  Il cana lone ,  nel 
cen t ro ,  presenta  u n  r i g o n n a m e n t o  d ì  ghiaccio 
vivo d i  i l imensiimi n o n  i iul ifferenli ,  

T '  l ' una  d i  i i o n c ,  (p iando  suDua la sveglia per  
noi ,  ne s suno  al b rcn le i  si sta p r e p a r a n d o ,  so lo  

si rìf!ir:i fieli;/ ciiccctta, :issiìhito lUi 
mjlle  pensieri .  S i a m o  i pr imi  p a r t e n t i  d i  t an t i  
venut i  s ino  a q u i  a t t r a t t i  ilalla slessa passionac­
ela. Poi,  pe rò ,  a p o c o  a i)oco, il r i fug io  sarà t u t t o  
u n  t r a m b u s t o ,  m a  allora no i  s a r e m o  già suli  col 
nostrii rumilone. 

I l canalone della cima Tosa. Foto Castlglioni 

JUpìHimusfli^i iBtenatiaial Mm 
29 gennaio 

5 marzo • 
2? marzo • 
30 marzo • 

' 21 febbraio 
21 marzo 
18 aprile 
21 nprilo 

18 maggio • 26 maggio 

2 g lupo • 23 giugno 

30 luglio 7 luglio • 

3 agosto • 
5 ottobre 
5 ottobre 

25 agosto 
27 ottobre 
3 novembre 

Programma 1974 

Al 12 Aconcagua m 6959 • Argentina 
Al 9 Tasjuaq • Canada (Trekking su slitte trainate da cani) 
Al 31 Yanoama • Amazzonia (Trekking con barche sul llume Orinoco) 
Al 2 Klìumbu Hìmal Everest • Nepal (Trekking al campo base 

riel/'fyerast) 
Al 3 Kaly Gandaki Valley • Nepal (Trekking) 
Al 4 Demavend m 5681 • Iran (Salita alla vetta con vìsita delle 

città Persiane) 
Al 11 Perù (Trekking con cavalli, barche e automobili attraverso Is 

antiche civiltà Precolombiane] 
Al 14 West Irian (Nuova Guinea Indonesiana) (Trekking nell'età 

della pietra] 
Trekking nella zona Imalayana ancora da destinare o Est Africa 
Al 2 Kumbu Hlmal Everest • Nepal (Trekking) 

Al 3 Kaly Gandaki Valley • Nepal (Trekking) 
r novembre - 17 novembreAI 32 Grand erg. Sahara (Trekking con cammelli) 
21 dicembre • 30 i/fcembfs A/ 6 Buwcnzor/ m 5123 • Uganda (Salita affa vetta) 
21 dicem. '74 • 6 genn. '75 Al 7 Kenya m 5199 • Kenya (Salita alla vetta) 
27 dicem. 'T4 • 5 genn. '75 A| 8 Kìlimanjaro - Tanzania (Salita alla vetta) 
27 dlccm, '74 • s genn, '75 Al 15 Langtang • Nepal (Trekking) 

E '  un 'esc lus iva @ Lufthansa 

Per r i ceve re  p r o g r a m m i  d i  v i a g g i o  d e t t a g l i a t i  e i n f o r m a z i o n i ;  

N o m e  

C o g n o m e  

I n d i r i z z o  

C i t t à  C.P 

Sped i r e  a :  

Alpinismus 
Intèrnalional 

Via  G.F. Re,  7 8  

1 0 1 4 6  TORINO 
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Il dono di una 
notte dì Inverno 

Il v e c c h i o  B e p o  d i s t e se  l e  g a m b e  
c o n  u n  so sp i ro  d i  sol l ievo.  C o m e  si  
s t a v a  b e n e  a l  so le ,  u n  s o l e  c a l d o  m a i  
v i s to  a l la  vigilia d i  N a t a l e !  

I n t o r n o  a l u i  s o t t o  u n  c i e lo  azzur ­
r o  c u p o  si s t ag l iavano  l e  c r e s t e  de l l e  
" s u e "  m o n t a g n e ,  c o p e r t e  d i  n e v e  
c o m e  il p a n  d i  z u c c h e r o .  D a  l o n t a n o ,  
v e r s o  val le  g i u n g e v a n o  a t r a t t i  allegri 
soampan i i .  

I n  q u e l  d o l c e  t e p o r e  il  B e p o  c h i u s e  
gli o c c h i  e si  a s s o p ì .  

Que l l i  e r a n o  i p r i m i  m e s i  d i  r i p o s o .  
E r a  sceso  i n  s e t t e m b r e  d a i  pasco l i  
a l t i  d a n d o  u n  a d d i o  c o m m o s s o  a 
q u e l l e  ba i t e ,  a q u e i  bosch i ,  c h e  n o n  
a v r e b b e  v i s to  m a i  p i ù !  

G l i  a n n i  c o m i n c i a v a n o  a pesargl i  
su l  se r io .  L e  g a m b e  c h e  n o n  t eneva -

Al lo ra  sbrigliava l a  s u a  f a n t a s i a  e 
saliva, saliva, p e r  c a n a l o n i  p e r  c re s t e ,  
e p e r  p a r e t i  s i n o  a q u a n d o  i l  t iotiia-
m o  d e i  s u o i  c a r i  l o  r i p o r t a v a  a l l a  
r e a l t à  de l l e  cose ,  i n t e r r o m p e n d o  p e r  
q u e l  g i o r n o  il  s u o  viaggio  i m m a g i n a ­
r i o .  

I l  B e p o  a l l ' improvv i so  s e n t ì  f r e d ­
d o ,  il so le  si e r a  n a s c o s t o  d i e t r o  u n a  
n u v o l e t t a  e l ' a r i a  e r a  p e r  u n  a t t i m o  
r in f r e sca t a .  

Posso? d i s se  a l l ' improvviso  u n a  
v o c e  d i e t r o  d i  l u i .  

C h i  pa r l ava  e r a  u n  v e c c h i e t t o ,  ve­
s t i t o  d i m e s s a m e n t e  c o n  u n  l u n g o  
t a b a r r o .  

Posso? R i p e t è  a c c e n n a n d o  al la  
p a n c h i n a  s u  c u i  e r a  s e d u t o  il B e p o .  

Q u e s t i  si  s c o s t ò  e gli f e c e  c e n n o  d i  

desideri, almeno per me, è passato 
da un pezzo, e poi tutto ciò sarebbe 
molto buffo. 

lo non sono proprio d'accordo eon 
lei ~ r ip rese  il n u o v o  v e n u t o  — 
penso che i desideri siano sempre in 
noi, custoditi gelosamente in fondo 
al cuore. 

10 per esempio, vorrei un palo 
d'ali, per volare su quel ghiacciaio 
scintillante come un cristallo. Diflete 
che sono matto, ma, confessatelo, 
piacerebbe anche a voi. 

11 B e p o  l o  asco l t ava  s o r p r e s o ,  f n a  
c h e  d i a v o l o  voleva  d i r e  q u e l l o ?  P e r  
n o n  s e m b r a r e  sco r t e se ,  c o m u n q u e ,  
gli r i spose :  

Certo che se si potesse sarebbe 

ARmS 

n o  e c e r t i  d o l o r i  a l le  m a n i  e d  al la  
s ch iena  io  avevano  p i ega to .  

U n a  v i ta  i n t e r a  aveva t r a sco r so ,  
a t t o r n i a t o  d a l  v e r d e  d e i  p r a t i  e d a l  
grigiore del le  r o c c e  p u n t e g g i a t e  d i  
b i a n c o  l a v o r a n d o  s o d o .  

L a  famig l ia  e r a  grossa  e n o n  vi e r a  
t e m p o  p e r  p e n s a r e  a d  a l t r o .  M a  an­
c h e  lu i  aveva a v u t o ,  nascos t i  ne l  
f o n d o  dol c u o r e ,  i suo i  des ider i .  

C o m e  s a r e b b e  s t a t o  fe l i ce  d i  salire 
l u n g o  q u e i  cana lon i ,  d i  p e r c o r r e r e  
que l le  a r g e n t e e  c re s t e ,  a r r a m p i c a n d o  
c o n  la b ravura  e la  s icurezza  de l le  
gu ide!  Ma gl iene  e r a  s e m p r e  manca ­
t o  il t e m p o  e c o s ì  d o v e v a  a c c o n t e n ­
t a r s i  d i  sognare ,  s e d u t o  su  d ì  u n  
sasso alla f i n e  del la  g i o r n a t a ,  f u m a n ­
doc i  sop ra .  

sedersi .  Il n u o v o  v e n u t o  si  a c c o m o d ò  
l e n t a m e n t e ,  e ,  c o n  u n  sosp i ro ,  prose­
g u i  il  s u o  d i scor so .  

Che bel sole oggi! £" proprio un 
peccato restare in casa. 

Il B e p o  l o  f i s sò ;  e r a  i n d u b b i a m e n t e  
u n  fo re s t i e ro ,  p e r c h è  il s u o  viso gli 
r iusciva de l  t u t t o  n u o v o .  D ' a l t r o n d e  
n o n  c ' e r a  d a  s tup i r s i ,  c o n  t u t t o  il via 
vai  d i  g e n t e  de l l a  vigilia. 

Domani è Natale — r ip rese  il vec­
c h i e t t o  — festa dei bimbi e perchè 
no, anche dei vecchi. Non è forse 
vero che invecchiando si ritorna un 
poco bambini? Lei non ha proprio 
nesmn desiderio da esprimere? 

Il B e p o  l o  g u a r d ò  so rp re so  e p o i  
c o n  u n  so r r i so  a m a r o  d isse ;  

Che dovrei chiedere? Il tempo dei 

bello... e con u n  b r u s c o  " b u o n g i o r ­
n o "  si a l z ò  a l l o n t a n a n d o s i  d a l  s u o  
occas iona le  c o m p a g n o .  

A t avo la  m a n g i ò  in s i lenz io  e b r o n ­
t o l a n d o ;  si app i so lò  b e n  p r e s t o  vici­
n o  al la  s t u f a .  

F u  a l lora  c h e  fece  u n  s o g n o  s t r a n o .  
N e  e r a  p ro t agon i s t a  il m i s t e r io so  vec­
c h i e t t o  de l  m a t t i n o  c h e ,  d o p o  aver lo  
o s se rva to  u n  a t t i m o  c o n  u n  sorr i so  
f u r b e s c o  gli rivolse la p a r o l a :  

Tu hai lavorato tutta una vita per 
gli altri, senza mai pensare a te stes­
so, tenendo sempre chiuso nel cuore 
il desiderio di salire sulle montagne 
che ti c i r c o n d a n o .  

Ma oggi è la vigilia di Natale e 
siccome posso, voglio farti un dono; 

anche per te deve essere un Natale 
diverso dagli altri. 

Ti voglio regalare, sia pure per una 
notte, un bel paio d'ali. Ma non ti 
spaventare, solo se lo vorrai. Basterà 
che ai cader del sole £u agiti le 
braccia e lentamente ti apunteranno. 
Potrai così volare lassù tra quelle 
cime tanto sognate. Potrai toccare 
quel ghiacciaio scintillante e quelle 
trine di neve. 

Ma, ricordati, devi tornare prima 
dello spuntar delValba. Le ali spari­
ranno con le prime luci del giorno. 

I l  v e c c h i o  B e p o  si svegl iò d i  c o l p o .  
S i  s en t iva  t u t t o  s u d a t o .  

I s t i n t i v a m e n t e  t o c c ò  l a  s c h i e n a  
c o n  t u t t e  e d u e  l e  man i . . .  

N u l l a !  C h e  s t u p i d o !  C o m e  p o t e ­
va p e n s a r e  c h e  si  avverassero simili  
s c iocchezze !  P i u t t o s t o  d o v e v a  usci­
r e ,  a v e r e  a n c o r a  t a n t e  v i s i t e  d a  f a r e .  

L a  g i o r n a t a  p a s s ò  t r anqu i l l a ,  e 
g iunse  l a  se ra .  I l  so le  c a l ò  r a p i d o  
d i e t r o  l e  m o n t a g n e  e l a sc iò  il p a s s o  
a d  u n a  n o t t e  s te l la ta .  

Il B e p o  e r a  o r m a i  g i u n t o  p r e s s o  
casa ,  q u a n d o  a l l ' improvv i so  c a m b i ò  
i d e a  e si  d i resse  ve r so  u n  g r a n d e  
m a s s o  d i e t r o  il p o n t e .  S i  f e r m ò  u n  
a t t i m o  e p o i  i n c o n s c i a m e n t e  a l z ò  l e  
b r a c c i a  a g i t a n d o l e  c o m e  se  fos se ro . . .  
ali .  

P e r c e p ì  s u b i t o  u n  leggero  f o r m i c o ­
l i o  su l l a  s ch i ena ,  c h e  v i a  v ia  si f e c e  
p i ù  i n t e n s o ,  s e m p r e  p i ù  f o r t e .  Spa ­
v e n t a t o  il B e p o  si  f e r m ò .  

M a  il f o r m i c o l i o  c o n t i n u a v a  a n c o r a  
d i v e n t a n d o  i n s o p p o r t a b i l e .  C o s a  dia­
v o l o  gl i  a c c a d e v a ?  T i m i d a m e n t e  si 
t o c c ò  l a  s ch iena . . .  e p e r  p o c o  n o n  
stramazzò a t e r r a  s t e c c h i t o .  

G l i  e r a n o  v e r a m e n t e  s p u n t a t e  l e  
ali;  d u e  l u n g h e  ali  s o f f i c i  e d e l i c a t e !  

T i m i d a m e n t e  p r o v ò  a d  ag i t a re  l e  
b racc ia  e si s e n t i  leggero .  R i p r o v ò  
a n c o r a  e si so l l evò  s e n z a  f a t i c a  d a  
t e r r a .  

Volava ,  vo lava!  I n  tireve c i  p r e s e  
gus to ,  s a l ì  v e l o c e  l u n g o  i c a n a l o n i  
s f i o r a n d o  l e  c r e s t e  c o n  l a  m a n o ,  i n  
u n a  c a r e z z a  t i m i d a ,  d e l i c a t a .  S i  g e t t ò  
a c a p o f i t t o  l u n g o  l e  p a r e t i  r i sa lendo­
l e  v e l o c e m e n t e ,  c o n  g io ia  i n f an t i l e .  

Sos t ava  ne l l ' a r i a  c u l l a t o  d a l  v e n t o ,  
p o i  s cendeva ,  a p i c c o  ve r so  i gh ia ion i  
r i c o p e r t i  d i  neve ,  lieve c o m e  u n a  
p i u m a .  F i n a l m e n t e  p o t e v a  v e d e r e  d a  
v ic ino  l e  " s u e "  m o n t a g n e ,  l e  m o n ­
t a g n e  de l l a  s u a  v i ta .  

L e n t a m e n t e  p r e s e  a nev ica re .  I l  
B e p o  e r a  f e l i ce ,  t a n t o  f e l i c e  c h e  n o n  
si a cco r se  d e l  t r a s c o r r e r e  d e l  t e m p o .  
Al l ' improvv i so  u n a  s o t t i l e  l a m a  d i  
l u c e  a p p a r e  a l l ' o r i z z o n t e .  

S t ava  p e r  g iungere  l ' a lba .  D o v e v a  
t o r n a r e  i n  paese ,  il s o g n o  e r a  f i n i t o .  
G u a r d ò  a n c o r a  u n a  v o l t a  q u e l  m o n ­
d o  d i  f i a b a  e p o i  a l z ò  l e  b racc ia  p e r  
sp icca re  il v o l o  ve r so  il v u o t o .  

M a  u n  r u m o r e  inso l i to  l o  t r a t t e n ­
n e .  V e n i v a  da l l a  pa r e t e .  S e m b r a v a  u n  
l a m e n t o .  I n c u r i o s i t o  si l a sc iò  a n d a r e  
ne l  v u o t o .  N o n  f e c e  f a t i c a  a t r o v a r e  
la " c o s a " :  e r a  u n  a lp inis ta ,  u n  f o r e ­
s t i e ro ,  s e m b r a v a  q u a s i  u n  ragazzo .  
Giaceva  r iverso  s u  d i  u n a  l u n g a  cen ­
gia, c o n  u n a  f e r i t a  alla t e s t a .  L a  n e v e  
l o  s t a v a  r i c o p r e n d o  c o m e  u n a  c o l t r e  
m o r t a l e .  

Aveva  gli o c c h i  ch ius i  e s i  l a m e n t a ­
va.  

Bisognava f a r  qua lcosa ,  a l t r i m e n t i  
n o n  s a r e b b e  sopravvissu to .  A l z ò  gli 
o c c h i  ve rso  il c ie lo .  O r a  il c h i a r o r e  si 
e r a  f a t t o  p i ù  d i f f u s o  l a t t ig inoso .  I l  
B e p o ,  si g u a r d ò  a t t o r n o  u n  i s t a n t e :  
p rese  q u e l  c o r p o  e d e l i c a t a m e n t e  l o  
p o r t ò  verso  valle,  d e p o n e n d o l o  su l l o  
sp i azzo  d e l  r i f u g i o .  

Bussò  f o r t e  a l la  p o r t i c i n a  f i n c h é  
u d ì  de l le  voc i ,  p o i ,  c o n  u n  ba l zo ,  si  
a l l o n t a n ò .  

Il p a e s e  s o t t o  alla g r a n d e  p a r e t e  
e r a  a n c o r a  n e l l ' o m b r a ;  d o v e v a  f a r  
p r e s t o  il so le  s t ava  p e r  sorgere .  I n  
f r e t t a  si b u t t ò  a c a p o f i t t o  n e l  v u o ­
t o . . .  

M a  q u a l c o s a  s tava  a c c a d e n d o g l i ;  il 
f o r m i c o l i o  a l la  sch iena  e r a  t o r n a t o  e 
via v ia  si f a c e v a  s e m p r e  p i ù  f o r t e .  L e  
ali, l e  ali — p e n s ò  il B e p o  — s e  n e  
s t a n n o  a n d a n d o . . .  

U n a  p icco la  cengia  l o  accolse .  A n ­
s a n t e  e s u d a t o  si  a p p o g g i ò  alla roc ­
cia,  le al i  se n e  e r a n o  a n d a t e  vera­
m e n t e .  

Già i p r i m i  raggi de l  s o l e  s t a v a n o  
p e r  i l luminare  la pa r e t e .  Il v e c c h i o  si 
g u a r d ò  a t t o r n o ,  m a  n o n  si s p a v e n t ò ;  
si sent iva  so lo ,  s t a n c o ,  t a n t o  s t a n c o ,  
e l e n t a m e n t e  d e c l i n ò  il  c a p o  su l  
p e t t o .  

E c c o  p e r c h è  il B e p o  f u  t r o v a t o  
lassù,  su l l a  grigia p a r e t e ,  i n  u n  m a t t i ­
n o  d i  p r imave ra ,  d o v e  d ' i n v e r n o  vo­
l a n o  s o l o  l e  aqu i le ,  

Carlo Arzani 

li 
ESI DBUI m 

PAEIEKGUn' 
Poche montagne al mondo risultano 

celebri quanto l'Olimpo, poche richia­
mano alia mente immagini cosi leggen» 
darie, legate al mondo fantastico della 
nostra infanzia, ai primi anni di scuola, 
alla lettura del grande classico - Ome­
ro - che per la caratteristica della sua 
epica, non è mai stato pesante, ma 
rimane nella nostra memoria come una 
splendida favola. 

L'*'lliade", Achille, Ettore, Diome­
de, Ajace, Enea, Ulisse, e sopra tutti ,  
quelli strani del che prendevano parte 
ilJe beghe dei mortali, scendendo con 
un volo non ben definito dalla mitica 
montagna sulla cui cima, a confine tra 
cielo e terra, avevano posto la lóro 
sede: l'Olimpo. 

Poche montagne, proprio a causa di 
questi ricordi legati airimmaginazione 
infantile, rischiano di deludere quando 
andiamo a visitarle ed alla fantasia del 
ragazzo sostituiamo lo sguardo demìti-
cizzante deiradulto. 

Nulla di tu t to  questo nel nostro ca­
so: la visione dell'Olimpo o piuttosto 
dello Stefani, il "trono di Zeus", speci­
fica chiaramente la scelta operata dagli 
antichi. L'aspetto della parete, perfet­
to  semicerchio che si erge, quasi con­
cludendolo, sul vasto altipiano a' 2500 
metri di quota, sia dalla pianura ~ dal 
mare - che dall'elevato "plateau", 
sembra confermare l'intuizione artisti­
ca dell'Eade, anticipando quei canoni 
estetici di bellezza che hanno caratte­
rizzato Tintéra civiltà classica. 

L'Olimpo, come abbiamo già accen­
nato prima, non è una singola monta­
gna, ma una breve catena ben delimita­
ta, culminante in almeno 7 vette prin­
cipali: il Mytikas, lo Stefani, lo Skolio, 
il Profeta Illa, il Toumba, l'Aghids 
Antonios e il Kalogeros. 

Pur essendo superato in altezza dal 
Mytikas e dallo Skolio, la cima più 
caratteristica e più nota per la sua 
splendida parete nord-est è lo Stefani 
che porta appunto il nome significati­
vo di "Trono di Zeus". Sulla sua vetta 
era stata fissata la sede degli dei. E 
quella stupenda facciata rocciosa ha 
attirato più d'ogni altra l'attenzione 
degli scalatori. Ci sembra quindi signi­
ficativo rilevare come, accanto ai nu­
merosi itinerari tracciati da alpinisti 
greci - tra cui si distinguono i nomi di 
MichaeUdvs e d i  Zolotas - ce n e  siano 
ben sei aperti da triestini. 

Le vette principali dell'Olimpo ven­
nero salite appena nel 1913. 11 2 ago-

vogliamo dedicare questo breve pezzo 
esclusivamente al "Trono di Zeus", o 
meglio ancora, alla sua parete nord-est 
che ha ispirato l'appellativo e la leggen­
da. 

Due anni dopo Comici, ecco un'altra 
cordala di studenti triestini, formata 
da Mussafia-Tiderini, Avanzo e Trevisi-
ni tracciare un'altra via, parallela a 
quella del loro concittadino, lungo uno 
dei giganteschi diedri che solcano la 
facciata. 

Quando nel 1954 ci siamo recati al 
piccolo rifugio re Paolo lì ,  edificato | 
suiraltiplano dello Stefani, no* spera­
vamo certo di poter trovare ancora j 
qualcosa da fare sulla "parete degli 1 
dei". L'alpinismo greco, nell'ultimo i 
decennio, aveva fatto passi da gigante, j 
cogliendo sulle montagne di casa -
sullo Stefani in particolare ~ brillanti ; 
affermazioni. Grande era stata quindi • 
la nòstra meraviglia quando allora, 
proprio l'epigono degli scalatori elleni­
ci, Giorgio Michaelidis, ci aveva indica­
lo  la possiblUtà di tracciare una "pri­
ma"  lungo lo spigolo nord-ovest del 
"Trono degli Dei", parallelo, in certo 
qual modo, a quello di Comici, proprio 
sul limite della celebre parete. 

La via venne quindi percorsa l'indo­
mani dalla cordata Bianca di Beaco, . | 
Walter Mejak, Sergio Glavina che riu- ' 
scirono a compierla molto rapidamen­
te, su buona roccia, senza incontrare 
grandi difficoltà. ( I l i  con passaggi di IV) 

Due anni dopo, al primi d'agosto, 
nominato direttore della Scuola nazio­
nale d'alpinismo del Club Alpino EJle- , 
nico, ero di ritorno al rifugio sotto lo 
Stefani, insieme a due amici che dove­
vano fungere da istruttori, Virgilio 
Zecchini, pure lui della "XXX Otto­
bre" di Trieste, e Giorgio Trevisan, 
della SAF di Udine. 

Mi era rimasto il desiderio di legare il 
mio nome alla suggestiva parete, e così 
pure i miei compagni. Avevamo sco­
perto che vi erano ancora due zone 
inscalate: una n sinistra, verso sud, 
l'altra a nord, in prossimità della via Di 
Beaco - Mejak - Glavina. E se nel primo 
caso l'aspetto della roccia spiegava fa­
cilmente quella carenza, non si riusciva 
invece a capire come mai il secondo 
settore non fosse stato ancora percor­
so: il versante si presentava infatti 
lievemente inclinato all'inizio, raddriz­
zandosi poi in alto, apparendo sempre 
béri articolato, privo di tetti o stra­
piombi. 

Cosi, per le salite conclusive del cor­
so, mentre Zecchini con il migliore dei 
giovani greci, Aghis Pergandis, tentava 
la via di sinistra, Trevisan ed io, ognu-

Agosto '66: Zecchini, Trevisan e Dalla Porta Xidias 
allieva del corso d i  roccia 

da sinistra - con una 

sto di quell'anno infatti i ginevrini 
I Boisonnas e Baud-Bovy raggiunsero 
I per prima la cima del Mytikas, accom-
ì pagnati da un pastore greco di Lito-

choron, Christos Kakalos, destinato a 
diventare la prima guida della celebre 
montagna. 

Contrariamente ai ginevrini, Kakalos 
vive ancora e quest'estate, ultronovan-
lenne, ha preso parte attiva alla cele­
brazione per il sessantesimo anniversa­
rio della prima salita. L'interesse e 
l'amore per la "sua" montagna, lo 
hanno spinto ad essere presente nei 
vari momenti delle successive conqui­
ste. Così sarà lui ad accompagnare 
Comici sull'altipiano, ed anche noi lo 
incontreremo nel corso della campagna 
alpinistica del 1964. 

Ma una volta conquistate le cime 
principali, malgrado la rapida evoluzio­
ne deiralpinismo in Europa e l'indub­
bio richiamo esercitato dal mitico no­
me, bisogna aspettare più di 20  anni 
per assistere all'apertura di vere vie 
arrampicatorie: nel giugno del 1934 il 
triestino Emilio Comici, con la signora 
Anna Escher, traccia due itinerari sullo 
Stefani; uno lungo lo spigolo nord­
ovest, l'altro al centro della bella pare­
te nord-est. Comici e la sua compagna 
hanno fatto inoltre la "prima" delio 
spigolo nord-ovest del Mytikas; ma 

no  a capo d'una cordata di allievi, 
attaccavamo quella di destra. Fin dalla 
seconda lungijezza di corda, non si 
ebbe difficoltà a comprendere come 
mai non ci fossero itinerari di salita da 
quella parte; la roccia infatti era terri­
bilmente friabile con scarse possibilità 
di piantare chiodi decenti. 

Formammo quindi un'unica cordata 
per assicurarci reciprocamente, Trevi-
san ed io. Per fortuna la parte superio­
re, verticale, era costituita invece da 
strati molto più solidi, ricompensando­
ci largamente del poco piacevole ini­
zio. La nostra via quindi è risultata 
abbastanza discontinua, dal II al IV; 
con un passaggio di V. Quella di Zec­
chini - Pergandis invece può essere 
considerala di V inferiore con un pas­
saggio di VI inferiore, 

Sulla nord-est dello Stefani, ci sono 
ora sei itinerari aperti da rocciatori 
triestini, che si a.ssommano così a quel­
li dei greci: tutti i sistemi di fessure, 
camini, diedri, senza parlare degli spi­
goli, sono stati ormai saliti. Tendenza 
anti-flpinistica? Palestrismo? 

Ft|rse, ma come rinunciare alla possi; 
bilita di avere una propria via sulla 
fantastica "parete degli dei"? 

Spiro Dalla Porta Xidias 
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Le valli della 
libertà valdese 

Î a beUezza e te rna  dei  mont i ,  la serenità 
de i  cielo, il fu lgore  dette nevi, la violenza 
delle rocce ,  l 'austeri tà dei  boschi:  ques ta  è 
Ja terra  dei Valdesi. 

Trat tas i  d ì  u n  magnifico ba luardo na tu ­
rale: u n a  z o n a  m o n t a n a  a fo rma  di triango­
lo, col  vert ice alla ci t tadina d i  Plnerolo, 
c o n  la base fo rma ta  dalla linea di conf ine ,  
dal  Monviso al Mon^nev ro  c con  i d u e  la t i  
segnati dalle valli del  Pellice e del Chisone, 
le  quali sboccano  a p p u n t o  a Pinerolo. 

Otto secoli or sono, queste montagne 
rappresentarono l ' u l t imo r i fugio d i  u n  po­
polo  perseguitato dall ' intolleranza relij^o-
sa. I Valdesi d 'I tal ia e d i  Provenza, scomu­
nicati, esiliati, condanna t i  all ' infamia per­
petua e d  alla confisca dei beni ;  i superst i t i  
delle stragi c o m p i u t e  durante  l a  Grociata 
c o n t r o  gji Albigesi, alzarono gli occh i  a 
quest i  m o n t i  pe r  cercarvi r i fugio e prote­
zione. 

Il versante or ientale  di questa pa r t e  delle 
Alpi Cozie n o n  so lo  declina assai più ripi­
d o  che  il versante francese e riesce quindi  
m e n o  accessibile agli assalti della pianura,  
m a  esso h a  al tresì  le  sue  valli coilegate in  
a l to  per  mezzo  d i  passi difficili e tut tavìa 
praticabili.  Ques to  spiega perchè i Valdesi, 
che occupavano  dappr ima ì d u e  versanti,  si 
r idussero pe r  necessità di difesa ad  abi tare  
le  valli del  versante  italiano. 

In ques to  magnif ico baluardo naturale ,  
inaccessibile agli assalti dalla p ianura  e con  
le valli collegate in  a l to  per  mezzo  di passi 
difficili e tut tavia praticabili, essi trovaro­
n o  r i fugio e protezione.  

Il p r i m o  d o c u m e n t o  della presenza dei  
Valdesi nel Pinerolese risale a l l 'anno 1210:  
è u n  o rd ine  dell ' imperatore O t t o n e  I V  al 
vescovo di Torino,  d i  "espellere da  t u t t a  la 
diocesi gli eret ici  valdesi". Nel 1220,  poi ,  
u n  art icolo degli s ta tu t i  della c i t tà  di Pine­
rolo  recava ques to  divieto: "Ch iunque  o-
spiterà consapevolmente u n  Valdese pa­
gherà ogni volta u n a  mul ta  d i  dieci soldi" .  
Mà ques te  p r ime  misure possono conside­
rarsi c o m e  gli inìzi  d 'una  ostilità che  nel 
corso del  secolo XIII  a n d ò  aggravandosi, a 
misura che  la Casa Savoia imponeva la sua 
sovranità sui signori del  Pinerolese, favo­
r e n d o  l 'opera  dellMnquisìzione i n  vai Pero* 
sa. '  • - ' • • .V'.-

Cosicché nel  1297  il principe d'Acaia^-

Filippo di Savoia, assolda u n  inquis i tore  
per  la ricerca dei  Valdesi, par tec ipando alla 
me tà  delle spese e de i  prof i t t i .  Quel l 'opera  
dì repressione era un 'occasione p e r  arric-
cWrsi vergognosamente c o n  i ben i  conf i ­
scat i  a i  poveri ab i tan t i  delle valli, la c u i  
eresia sembrava offr i rs i  c o m e  un ' abbon­
d a n t e  miniera d a  s f ru t ta re .  I n  vir tù di 
ques to  c o n t r a t t o  ne l  secolo X I V  l e  misure  
d i  repressione diventano ape r t a  e f e roce  
persecuzione. 

Nel 1312  u n a  donna  accusata d i  "Valde< 
s i a "  è arsa vìva a Pini^olo. 1 supplizi 
rapidamente  sì molt ipl icano e la frenesia 
fanatica ^ u n s e  a ta l  segno che  per f ino  si 
disseppellivano ì m o r t i  pe r  bruciarli.  

Oggi le  valli s o n o  quiete ,  conquis ta te  dal 
fervore del lavoro c o m u n e :  vai Pellice, vai 
Chisone, vai Lusema,  vai d 'Angrogna,  vai 
Germanasca. La domenica  solo,  dalle chie­
se t te  bianche,  uguali in  quasi t u t t e  le  valli, 
una voce si unisce al  co ro  della pace:  la 
campana che  invita al  cu l to  evangelico. 

Allora r i suonano ì vecchi  salmi dalle 
molteplici s t r o f e  c h e  già risuonarono nelle 
g ro t te  e nelle caverne al  t e m p o  deUe perse­
cuzioni. 

La storia s i  f a  d ì  nuovo  vita.  Perchè 
ques to  popo lo  h a  u n a  storia sua meravi-
^ o s a ,  c o m e  una  f e d e  sua,  u n a  sua  lettera­
tura,  u n  s u o  dialet to,  u n a  particolare tradi­
zione religiosa che  appart iene a lui  solo,  u n  
assemblea l ibera c h e  trat ta  e decide dei 
suo i  interessi più delicati. 

Tra ab i tan t i  del  p iano e montanar i  n o n  
f u r o n o  mai  più d ì  ventimila, divisi in quin­
dici parrocchie:  eppure  ebbe ro  vicende e la 
storia dì u n  grande popolo ;  ebbe ro  i loro  
eserciti; i l o r o  condott ier i ,  i l o r o  eroi,  i 
loro mart i r i ;  t r a t t a rono  mol te  volte con  lo 
Stato, c e n t o  volte  più grande di loro ,  a cui  
appar tenevano;  sostennero t r e n t a  guerre, 
quali c o n t r o  il Piemonte, quali c o n t r o  la 
Francia;  più d ' una  con t ro  ì d u e  s ta t i  riuni­

ti. 

Risuona ancora  in  queste  valli il r in tocco  
della prima campana dì Pasqua e l ' eco  di 
u n o  s tuò lo  spaventoso, sono" l e  Pasque 
Piemontesi:de) 1665, Pasque di sangue c h e  
commossero t u t t a  l 'Europa .  Col ricordo 
delle Pasque Kemontes i  u n a  figura emerge,  
la più.bella.della,>storia valdese; Giavan^llOi: 
i l  coirtSdinOjiil profeta^' i tctfndOttiero ohe i i .  
Valdesi vedrannó sempre  .sulle roccie  delle 

Arnaud guida i l  popolo Valdese, nella lunga 
Rimpatrio  (da una stampa dell 'epoca).  

l o ro  montagne  add i t ando  le vet te  col suo  
bel m o t t o  d i  guerra e di coscienza: " A  la 
B rua"  alla Cima. Nobile figura di montana­
r o :  "DUi" c o m e  i soi  r o c  e f o r t  c o m e  i soi  
m o n t "  chc,  se n o n  fosse vissuto t r a  perse­
cuzioni e martiri ,  sarebbe rimasto proba­
bilmente u n  semplice valligiano t imora to  
di-Dio.- — -

Dispersi, 1 ^.y^|desi d o p o  la|.t |[a|edift.dcl 

marcia sulle A lp i ,  durante II "Glorioso 

lA'TUGINA'DIANGElOIIEDAEUl 
Giornata f redda  di u n  mat t ino  che  rapi­

damen te  s ta  cedendo ai/ 'abbraccio d i  u n  
inverno precoce. For tuna tamente  nel lo 
s tud io  di Angelo Redaelli c ' è  il colore di 
fiori  e di n a t u r e  dalla fulgida beUezza. 

Angelo Redaelli sì è diplomato nel  1958 
alla scuola d ' A r t e  Superiore presso l 'Acca­
demia di Brera con  Gino Moro. Per qual­
che a n n o  ha  f a t t o  l ' impiegato, m a  n o n  n e  
aveva l a  s to f fa ,  la mental i tà .  Preso da  u n  
al t ro amore ,  la p i t tura  (che  poi  era s ta to  
quello dell ' infanzia e dell 'adolescenza), si 
lasciava trascinare da  isogni d i  sconfinat i  
orizzonti ,  dove l ' u o m o  è solo a c o n t a t t o  
con  Dio. Gli piacevano i fiori, i prati,  la 
na tura  c h e  n o n  è immutabi le ,  m a  sempre si 
rinnova 

A ques to  p u n t o  Redaelli r o m p e  con 
l'ipipiego e r i torna  a dipingere; dappr ima 
con  le comprensibili  diff icoltà  d i  chi rico­
mincia t u t t o  d a  capo,  po i  via via con  
sempre maggiore autori tà ,  vo lontà  d'arriva­
re. E ci riesce: U suo  piccolo cerchio 
s'allarga e i suoi  estimatori  n o n  solo au­
mentano,  m a  si f a n n o  sempre più qualifi­
cati. 

Il r isul tato è visibile nei  suo i  quadri ,  
nelle na ture  che rispecchiano la ricca inte­
riorità dell'artista. Poiché p e r  Redaelli la 
natura è una cosa s tupenda,  è contempla­
zione, è identificarsi con essa in u n  t u t t o  
unico.  La na tura  è presente nei  suoi  quadri  
n o n  solo nelle s t a^on i ,  m a  anche  nel  
dipanarsi delle ore lungo l 'arco dì u n a  
giornata: in  albe rosate c o m e  nei rossi 
t r amont i  ammanta l i  di viola; in  primavere 
splendenti  di gemme c o m e  negli inverni 
sof fe ren t i  di neve e di gelo, s ino alle estati  
vigorose per la pienezza di fiori  e di colori. 

La natura è l ' immensa fucina dove lu i  
at t inge il prezioso materiale per  la sua 
tavolozza: verdi che  sono  solo " i  suo i " ,  
for t i  e teneri, azzurri che si p e r d o n o  nei 
rosa-violacei di acque  e di cieli, e poi 
pennellate d i  arancione, tocchi  ocracei e di 
gialli r ident i  danno  a quest i  impast i  una  
sorprendente  poeticità. 

Per o t t enere  questi risultati.  Angelo Re­

daelli dipinge a con ta t to  con la na tura ,  
perché solo l i ,  in  mezzo ai  prati,  o cammi­
nando  per  i viot tol i  o lungo i ruscelli, sente  
che  i l  respiro si f a  più a m p i o  e il Suo 
animo,  appagato ,  si riempie di un ' immensa  
f e l i c i t i  Nel silenzio punteggiato dai  mille 
sospiri di  invisibili presenze, nei fiori piu­
mosi  che  u n  so f f i o  disperde nell 'aria, nel 

paia, scherzo tragico di una cattiva strega 
che t r amuta  t u t t o  in  colate dì cemento .  
Ma r i torna sub i to  alla realtà e, f rammist i  a 
nature,  ci sono  fiori, fiori, corolle f ragrant i  
dì profumi ,  p ron t i  a balzare dalle tele vivi, 
c o m e  appena recisi. 

E '  così c h e  Angelo Redaelli vive la sua 
fatica terrena in  ques to  m o n d o  fiabesco; 

IICORDO DI. 

Vittorio Varale 

Angelo Redaelli "Nevicata a Canneto Pavese". Ol io su tela • 1972. 

can to  degli uccelli, in u n  fi lo d 'acqua 
azzurra, in  una casa impigrita f ra  terra e 
nuvole, i l  s u o  animo si apre, ritornano le  
emozioni  di una  mitica fanciullezza ormai  
perduta,  c o m e  se si aprissero le magiche 
por te  dei  giardini del cielo. 

Per u n  a tUmo sólo fa capolino la paura:  
che  t u t t o  ques to  improvvisamente scom-

tuttavia non  avulso dalla real tà  quot idiana 
in  cui  ciascuno di noi è chiamato a vivere. 
Si è creato solo u n  suo  m o n d o  inter iore in 
cui  la pit tura gli ha donato  la gioia di avere 
scelto la strada giusta, cioè quello che 
amava. E pare n o n  sia cosa da poco. 

Amia Pcracchio 

INTERPRETAZIONE PITTORICA 

D E L L A  D IV INA COMMEDIA 
Agli a p p a s s i o n a t i  de l lo  e d i z i o n i  d ' u r t e  1' 

l ' .d i lurc M u r z o r a t i  p r o p o n e  u n ' o p e r a  m o n i i -
n i e n t a l u :  lo o l t r e  c e n t o  t a v o l e  d a n t e s c h e  d i  
G i o r g i o  Sci i rpa t i  r a c c o l t e  In u n  v o l u m e  a 
t i r a t u r a ' l i m i t a l a  d a l  t i t o l o  U n ' i n t e r p r e t a z i o ­

n e  p i t t o r i c a  de l la  Div ina  C o m m e d i a .  Cc^me 
' o s s e r v a  C a r l o  B o  nel la  p r e l a z i o n e  al  v o l u m e ,  
l ' o p o r a  d i  S c a r p a t i ,  s e g u e n d o  la suans iono . in  
c a u l i  d e l  p o e m a  d a n t e s c o ,  si p r o p o n e  u n  
i i i t cn io  d i  rodc l tù  al t e s t o  d i  D a n t e  s e n z a  
e l idere  n e l l ' e q u i v o c o  i l l u s t r a t i vo .  1., 'interven-

f o  de l  pi  fori!  è a t t u a t o  c o m e  wna (orf i ia  d i  
i s u i u t a .  c o n i e  y e s t o  di  c o m m e n t o  c h e ,  r i spe t ­

t a n d o  il d a t o  t e s t u a l e ,  a p p l i c a  a d  e s s o  c o n  
a d e r e n z a  e i n s i e m e  c o n  l i b e r t à  l e  r i s o r s e  
t e c n i c h e  d i  u n a  d iversa  f o r m a  esp res s iva .  

C i ò  c h e  d i s t i n g u e  le  t a v o l e  d i  S c a r p a t i  

d a l l a  p r e c e d e n t e  t r a d i z i o n e  figurativa è l a  
p o s s i b i l i t à  d i  p e r c e p i r e  l a  C o m m e d i a  d i  D a n ­
t e  ne l la  s u a  s o s t a n z a  d i  " d i s c o r s o "  e d i  
" s v i l u p p o " .  L ' o p e r a  d i  S c a r p a t i  e i n f a t t i  i n  
s i n t o n i a  c o n  l ' a t t e g g i a m e n t o  de l la  c r i t i c a  
d a n t e s c a  p i ù  r e c e n t e  c h e  v e d e  la C o m m e d i a  
c o m e  u n a  g r a n d e  c o s t r u z i o n e  e c e r c a  d i  
d e s c r i v e r n e  il d i s e g n o  u n i t a r i o ,  m e n t r e  la 
c r i t i ca  o t t o c e n t e s c a  isolava i pe r sonagg i  d a l l a  
c o m i c o  s t r u t t u r a l e  do)  p o e m a .  C o m e  la t ec ­
n i c a  p o e t i c a  d i  D a n t e  si evo lve  d a l l a  p r i m a  

alla t e r z a  c a n t i c a ,  c o s ì  a n c h e  il n t o d o  d i  
a p p r o c c i o  d e l  p i t t o r e  sub i sce  p r o f o n d e  m o -
d iUcaz ion i  l u n g o  l ' a r c o  d e l l ' o p e r a ,  p a s s a n d o  
da l  l inguagg io  r a p p r e s e n t a t i v o  de l l e  t a v o l e  
d e l l ' I n f è r n o ,  a l la  d e f o r m a z i o n e  d i  s t a m p o  
su r r ea l i s t i co  de l  P u r g a t o r i o ,  a l l ' a s t r a z i o n e  
co lo r i s t i ca  d e l  P a r a d i s o .  1'; p a r a l l e l a m e n t e  
alla m a t u r a z i o n e  c a l l ' a r r i c c i i i m c n t o  d e l  d i ­
s co r so  p o e t i c o  ne l  s u o  d iven i re ,  l ' o s s e r v a t o r e  
de l lo  t avo l e  d i  S c a r p a t i  assiste a d  u n  m o l t i ­
plicarsi  d e l l e  r i sorse  inven t ive  e f i gu ra t i ve  d e l  
pitt(.>re. l ' d  è p r o p r i o  hi nov i t à  d i  q u e s t a  
i n t e r p r e t a z i o n è  c h e  d à  al l avo ro  d i  S c a r p a t i  i 
c a r a t t e r i  d e l  n o s t r o  t e m p o  e f a  d i  e s s o  u n  
o v e n t o  i ' igu ia t ivo  t i p i c a m e n t e  " n j i v e c c i i l c -

1686: i più uccìsi, i supersti t i  rinchiusi 
nelle prigioni dove la f a m e  e le pestilenze li 
mietono.  Passano i mesi, m a  le  nazioni  
protestant i  ch iedono,  insistono, esigono, 

per  quel  de l i t to  d ì  coscienza a lmeno  "i l  
solo esilio" e allora improvvisamente i n  

pieno' ihvéiì iò '  l e  carceri  sonò  à p è h é  è'd" i ' 
condannat i '  avviati a' mà rce  fori^ate verso l a  
front iera  svizzera. uM-

Giavanello è il p r i m o  al p o n t e  dell 'Arve 
ad  aspet tare i l  do loroso  cor teo ,  ed è i l  
suscitatore d i  quelle meravigliose acco­
glienze f ra te rne  che  i l  m o n d o  pro tes tan te  
prodigò agli sventurat i  valdesi. 

Questi  miseri res t ì  sono  ìnstradatì  verso 
la Svìzzera, verso l a  Germania,  s ino a i  
conf in i  danesi m a  d o p o  pochi  mesi  u n a  
voce si sparge, u n  invito,  una  intesa,  da l  
Rodano  all 'Elba e mol t i  degli esiliati lascia­
n o  il lavoro de i  c a m p ì  da  poco  coltivati, sì 
sciolgono dai  con t ra t t i ,  s i  caricano de i  
poveri  beni  e convergono len tamente  verso 
Ginevra. 

Contro ogni  fo rza  e d  ogni legge, essi la 
rivogliono la lo ro  "p ìcco la"  patria italiana, 
giurano dì riaverla o morire.  Allora accan­
t o  al  vecchio Gianavello sorge u n  al tra 
giovane figura, Arnaud :  egli guida ques to  
ep ico  manipo lo  meravigliosamente sfug­
gendo alle sorveglianze svizzere, alle im­
boscate francesi,  alle difese piemontesi ,  via 
di valle i n  valle, di  montagna in  montagna,  
forzando quei  p o n t e  d i  Salbertran c h e  
resterà da  allora s tor ico;  comba t t endo  e 
sanguinando t u t t o  i l  cammino,  fino nel  
cuore  delle l o r o  valli. 

11 glorioso rimpatrio è avvenuto. I cap ì  
avevano reca to  c o n  lo ro  nuovi  scrit t i  d i  
Giavanello, con  t a l  messo, egli ormai  vec­
ch io  e malato  h a  accompagnato  ancora l a  
colonna,  ed  anzi  n e  è s ta to  il condo t t i e ro  
spirituale poiché le  sue  "Seconde  Istruzio­
n i "  che  prevedono,  delucidano, s p i e ^ n o ,  
consigliano, en t rando  i n  mille part icolari  
pratici, h a n n o  guidato ì passi del drappel lo  
da  Prangius f i n o  a quella rocca imprendìbi­
le delia Balzigù'a, su cui  i reduci resisteran­
no per  mesi  a d  assalti d ' inter i  eserciti e 
minacciati di  f ame ,  t roveranno so t to  l a  
neve del  grano n o n  mie tu to  conservato al 
loro  bisogno c o m e  da u n  miracolo. 

Per t r e  ann i  ancora ,  nel  cuore  delle loro  
valli i rimpatriati dovet tero  difendersi da 
sempre risorgenti nemici,  ma la lo t t a  ebbe  
termine c o n  una  vit toria più bella della 
vittoria della forza :  con la persuasione. 

11 duca dì Savoia, Vit tor io  Amedeo  con­
fidando i n  quell 'appassionato amor  pa­
trio, o f f r e  pace ch iedendo l 'appoggio Val­
dese nella guerra c h e  stà per  scoppiare tra 
Francia e Piemonte .  

La pacificazione definitiva delle valli 
Valdesi avvenne il 17 febbraio del 1848 
con un ed i t to  d i  Carlo Alberto, 11 quale 
emancipava i fo r t i  e severi abitanti  di 
queste vallate, che  sino allora erano stat i  
bollati col n o m e  dispregiativo di "barbet-
t i "  e cacciati c o m e  lupi. 

Oggi i Valdesi proseguono modestamen­
te  e infat icabi lmente la loro  vita, più che  
mai uni t i  da  u n a  millenaria tradizione, 
affratellati  dalle persecuzioni, fieri e co­
scienti della lo ro  forza morale e civile. Essi 
vivono in paqe, in  ques to  angolo es t remo 
d'Italia, ai piedi delle grandi montagne,  
dove la storia e la leggenda sì rinnovano 
nella bellezza del paesaggio alpestre. 

Luciano Viazzi 

1 quot idiani  d i  m a r t e d ì  2 7  novembre  
1973,  quali  con  maggiore & q u d l  con  
minore  risalto, h a n n o  publ lca to  l a  triste 
not iz ia  riguardante l a  m o r t e  d i  Vi t tor io  
Varale avvenuta il g iorno innanzi  a Bordi-
ghera,  dov'egli risiedeva fin da  q u a n d o  
s 'era  ritirato dall 'attività gìomalisrica, i n  
c u i  aveva brillato s o p r a t t u t t o  nel  se t tore  
spor t ivo e d  in  m o d o  particolare n e l  perio­
d o  compreso  t r a  l e  d u e  guerre  mondiali .  

La scomparsa della moglie  Mary, cui  ora 
legatbs imo e che  aveva amorosamente  as­
sist i to ne i  sei lunghi a n n i  du ran t e  1 quali  
e ra  s ta ta  cost re t ta  al l ' immobili tà ,  se d a  u n  
I a to  l'aveva p ro fondamen te  abba t tu to ,  
dal l 'a l t ro aveva o p e r a t o  i n  l u i  u n  vero  e 
p ropr io  prodigio fisico e spirituale,  consen­
tendogl i  u n  sorprendente  ricupero d 'ener­
gie ed  u n a  vitale q u a n t o  entusiastica ripe-
netrazione nell'ambiente e nei problemi 
dell 'alpinismo; s o p r a t t u t t o  i n  quel lo  d ì  
p u n t a  e quindi  maggiormente  pe rmea to  
della componen te  sport iva c h ' e ^  predili­
geva e nella cui  esaltazione sicuramente 
eccelleva. 

N o n  v 'ha  dubb io  che  su  tale ritomo 
abb iano  congiuntamente  in f lu i to  sia un ' in­
t i m a  predisposizione come,  e fo rse  i n  an­
c o r  maggior misura, l a  spinta  einotiva su­
scitatagli da l  ricordo e dalla personalità 
della moglie, quella Mary Varale che  va  
annoverata  t r a  le  massime esponenti" dell' 
a lpinismo femmin i l e  d i  t u t t i  i tempi .  

C o m e  n o n  ricordare " l a  donna  dello 
Spigolo Giallo", c o m ' e b b e  a definirla Seve­
r i n o  Casara; l a  compagna  d ì  Bianchet e 
Alvise Andrich sulla pa re te  sud-ovest del  
Cimon della Pala, l a  valorosa arrampicatri-
c e  che  s 'era legata alla corda  d i  Pìaz, di 
Videsot t ,  d ì  Rudatis ,  d i  Comici ,  d i  Cassin e 
d ì  t an t i  a l t r i  celebri alpinisti i n  innumere-
voU imprese d 'a l to  livello? 

Ecco  dunque ,  n e l  decennio  che  va  dalla 
scomparsa d i  Mary e s i  conclude ai nos t r i  
giorni, che  Vi t tor io  Varale rientra g a ^ a r -
damen te  sulla scena dell 'alpinismo i tal iano 
ed  intemazionale ,  c o n  l a  sua  penna  fertile, 
immaginosa,  battagliera ed  or ientata  senza 
mezzi  termini  verso l 'esaltazione del  " ses to  
g r ado"  autent ico,  laddove l ' a rd imento  e 
l ' intelligenza de l l ' uomo si c imentano  con  
l a  montagna  ad  a rmi  pari .  

Alla storia della nascita e d  af fermazione 
d i  questa  manifestazione estrema dell'alpi­
n i smo  inteso i n  chiave atletico-sportiva, 
Varale dedica u n  p r i m o  volume che,  i n  , 
pe r fe t t a  s intonia co l  t i tolo,  è u n a  "Bat ta­
glia de l  sesto grado" .  H a  t u t t o  i l  d i r i t to  d i  
considerarla tale, p o t e n d o  ascrivere a suo  
mer i to  i l  f a t t o  d'averla inizi,aj^, ,§^i p ^ ^  
dire ' le t teralmente inventata .  • ' * 

A quest 'opera  s 'accompagnano giri d i  
conferenze  ed  inevitabili polemiche,  in  cu i  
Varale Mostra c o n  abilità ed incredibile; 
energia, n o n  p o t e n d o  trascurare il f a t t o  
ch'egli trovasi alle soglie degli o t t a n t '  
anni!  Purtuttavia,  c o n  giovanile intrapren­
denza,  Varale o f f r e  alla montagna  e soprat­
t u t t o  a quella Civetta che  d a  sempre- lo  
affascina,  la sua  stessa test imonianza fisica; 
cosicché, nella b u o n a  stagione, è facile 
incont rar lo  t r a  Listolade e d  il rifugio Vaz-
zolèr, i n  vai  Civetta o d  al rifugio Tissì. 

Ma vuole  si sappia che  n o n  si t r a t t a  d ' u n  
ritomo a scoppio  ritardato, m a  bensf de l  
rinverdirsi d ' u n  ant ico  e ma i  pensa to  amo­
re:  cosi,  senza clamori  ed  i n  veste anche  
p iù  modes ta  del  consueto ,  appare quella 
c h e  probabi lmente  costituisce l 'opera sua 
più u m a n a  e schiet ta :  " S o t t o  le  grandi 
pare t i " .  

DilUlA (MI-TGI) 
DOLOMITI ORIENTALI  
Volume  1 
di An ton io  Berti 
G u i d a  d e i  m o n t i  d 'I ta l ia  
CoUana CAI-TCI 

Da quarant'anni il CAI o il TCI collabora­
no fruttuosamente por diffondete, con la 
pubblicazione di volumi illustranti soprat­
tutto l'aspetto alpinistico delle montagne, la 
conoscenza dei vari gruppi montuosi delle 
nostre Alpi e degli Appennini Questa colla­
borazione si concretizza nella Collana Guida 
dei Monti d'Italia. 

Uno dei volumi che maggior favore incon­
trarono in Italia e all'estero fin dalla prima 
edizione è stato "Dolomiti OrientaÙ" di 
Antonio Berti. Esaurita da tempo anche la 
terza edizione del 1956, il f i ^ o  Camillo 
Berti, intendendo cosi onorare la memoria 
del padre, si dedicò alla cura della quarta 
edizione. Compito gravoso e del massimo 
impegno, poiché aggiornare un volume tutto 
particolare come la "guida Berti" pone an­
che una serie di problemi e di scelte. La 
mole del lavoro, difficilmente valutabile dal 
profano, ha comportato inoltre la suddivi­
sione del volume 1 in due parti. La parte I, 
già di 580 pagine, è uscita nel 1971. Camillo 
Berti ha terminato quindi anche la seconda 
parte uscita in questi i^omi. Vi vengono 
descritti i "Cadirù di Misurina", il "Monte 
Piana", le famose "Tre Qme di Lavaredo", 
poi i gruppi "Paterno-Cima Una", "Croda 
dei Toni", "Popera", "Tre Scarperi", "Ròn-
doi-Baranci". 

Questo volume, di 516 pagine, è corredato 
di numerosi schizzi eseguiti da Alfonsi e da 
10 cartine a 4 colori e una carta d'insieme. 
La "guida Berti", come familiarmente viene 
clùamata nell'ambiente alpinistico, ha avuto 
fm dall'inizio una impostazione che, accanto 
alle descrizioni delle ascensioni, ha lasciato 
un discreto margino alla trattazione degli 
aspetti scientifici, storici e culturali. 

Camillo Berti ha rìspcttato Vìmpostazione 
data dal padre e apprezzata da generazioni 
di alpinisti, inserendo lo nuove relazioni 
senza mutare lo spirito con il quale era nata. 
La "guida Berti" non è cosi solo una raccol­
ta di relazioni tecniche più o meno moder­
ne, ma è molto di più. Non accompagna solo 
sulle erode, ma si sfoglia durante le sere in 
rifugio e si tiene con piacere in biblioteca. 

Se  qua lcuno  pensa  c h e  s i  t r a t t i  del  8U({ 
c a n t o  de l  cigno, si sbaglia d i  grosso! Infat-' 
t i  l a  battaglia n o n  è finita, p e r  concluderla 
v i t tor iosamente  sul  c a m p o  u r g o n o  validi 
r inforzi :  Varale l i  t rova  e sa collocarli c o n  
saggio equilibrio nel l 'opera  conclusiva. I n  
" S e s t o  G r a d o " ,  d o p o  aver sca tenato  i l  
f u o c o  ed  aper ta  r indispensabi le  breccia, 
egli v a  all 'assalto n i en t emeno  ̂ h e  c o n  
Reinhold Messncr e Domenico  Rudat is ,  
l ' indiment ica to  p ropugna tore  del  " ses to  
g r a d o "  negli anni  t renta .  

A ques to  p u n t o ,  ad o t t an t adue  anni ,  
Vi t to r io  Varale chiude u n  ciclo che lascerà 
p r o f o n d a  traccia nella s tor ia  dell'alpini" 
smo.  L e  a rmi  tacc iono  con  lui:  r end iamo  
o n o r e  ad  u n  c o m b a t t e n t e  in t repido,  pu-
gnace, leale .  

D i  Vi t tor io  Varale u o m o  ed amico è -
doveroso ch ' io  m ' in t ra t tenga  al singolare. 
I l  dissenso su  ta lune  sue  opinioni  e conse-. 
guent i  atteggiamenti,  egli conosceva per- '  
f e t t amente :  re t icenze o falsi  pudor i  denun-^ 
z iano  semplicemente carenza d i  argoment i ,  
validi e comunque  rivelano insincerità; c iò  
che  esclude Tamicizia, benin teso  quella 
vera, f a t t a  di conf iden te  reciproca s t ima e 
r ispet to ,  anche e s o p r a t t u t t o  ne l  divergere 
de l  pensiero e degli in tendiment i .  

Vi t to r io  viene a Vicenza, invi tato dalla 
locale sezione del  C.A.L qualche a n n o  f a ,  
pe r  il lustrare l a  sua  "Battagl ia  del  ses to ,  
g rado" .  L a  mia  t e n a ,  la mia gente  h a .  
s apu to  esprirtìere alpinisti d ' a l t o  lignaggio,, 
che possono vantare  t ì tol i  b e n  più adeguati  
dei  miei a i  f in i  d ' u n a  preséntas5ióne. Nien­
te ,  Vi t tor io  vuole ch ' i o  adempia  a quest ' in-  ' 
carico, propr io  perchè  sa che, in f o r z a '  
delle mie  convinzioni, n o n  procederò  alla " 
consueta  esaltazione. 

Impegni  di lavoro m' impediscono d'esser j 
presente;  l 'avverto ed  allora esìge che  s i .  
legga la presentazione ch ' io  dovrò  scrivere, " 
è u n a  precìsa condizione ch'egli p o n e  alla ' 
sua  venuta.  D e b b o  a r r e n d e m i .  

Rimestando t ra  le  vecchie carte,  h o  for- -
tUnatamente  ritrovato la minu ta  d i  quel lo 
scri t to:  i l  ritratto che  n e  sor te  è senz'al tro 
inadeguato,  m a  se n o n  a l t ro  possiede il 
pregio della sincerità. E d  a ques to  Vi t tor io  
ci teneva. 

"M'avessero detto, soltanto qualche an­
no addietro, che un giorno avrei dovuto 
presentare ad un pubblico di appassionati, 
della montagna un Vittorio Varale confe-

'renzìere su argomentiyiguardanti casi da , 
vicinbl^d intensameMi^ montagna, fa-' 
vrei buttata in ridere pensando che qualcu­
no avesse voglia di scherzare alle mie spal-

: le. ; , •• • • -
' ' E perchè? • « 

Ma proprio perchè non ero capace di 
dissociare la figura di Varale da quella di 

, Bartali e di'Coppi, di Binda e di Guerra, 
uomini ammirevoli e indimenticabili fin 

xhe yoìete, nìa piuttosto fuori fisicamentei 
e più ancora spiritualmente, da quèllo che 
è il nostro pìccolo mondo alpinistico. Ora 
l'amico Vittorio mi scusi, ma questo pro­
prio non posso tacerlo. Infatti tutto avven- -
ne in un giorno di lutto per lui ed anche 
per quel nostro piccolo mondo che aveva t 
riconosciuto ed ammirato in Mary Varale j 
una delle sue figure più elette. 

Iniziò da quel momento l'intrecciarsi di -
lettere e d'impressioni con Vittorio che, e . 
gliene sono profondamente riconoscente, . 
conobbi prima come amico e scopersi poi _ 
come entusiasta.e competentissimo in fat­
to d'alpinismo d'alto livello e soprattutto 
di quello che aveva clamorosamente riem-, 
pito di sè il cosiddetto decennio d'oro • 
dell'alpinismo,italiano. 

Vittorio s'accingeva a scrivere un libro su 
quella ch'egli definiva la "battaglia del 
sesto grado". Per quanto la mia penna 
brighi da tempo con altro e purtroppo piìi' 
realistico genere di battaglie, non gli tacqui 
la mia perplessità circa quell'accesa e belli­
cosa maniera d'intitolare la storia del "se­
sto grado" in Italia. Ma tante: Vittorio è 
più che mai un vulcano; in lui combattività 
istintiva, passione e competenza si somma­
no in manièra sorprendente e ne sorge un 
"cocktail" unico, inconfondibile. Risulta: 
to fu che, se non gli seppi dissociare Coppi 
e compagni, gli dovetti però di buon grado 
associare Comici, il nostro Gino Soldà, 
Carlesso, Gervahtti, Tissi, l'amico Casara e 
tante altre fra le figure più belle che 
popolino od abbiano popolato il nostro 
pianeta alpinistico. 

Dunque Vittorio Varale alpinista e stori­
co dell'alpinismo, che torna tra i monti 
sopperendo con entusiasmo alle inevitabili 
remore imposte dall'età. , 

Abbiamo discusso, non litigato, ma sol­
tanto discusso vigorosamente ed ognuno 
forte delie proprie convinzioni, delle pro­
prie esperienze. Per Vittorio il "sesto gra­
do" in alpinismo è ,l'espressione più viva, 
più palpitante, più vera, forse la sola, 
oserei dire, che nobiliti l'alpinismo. 

Per me invece, ognuno che dia di sè 
qualcosa alia montagna e che da questa 
sappia trarre ingigantito ciò che ha dato, 
può concretamente aspirare ad un suo 
"sesto grado". Dico quel "sesto grado" 
che non è soltanto la grande e giustamente 
asaltata impresa atletico-sportiva, ma che a 
parer mio è la somma di quanto quei 
medesimo ognuno senta ed esalti in sè 
stesso, e sappia far sentire ed esaltare in 
altri come lui, gli infiniti aspetti, le infinite 
sensazioni, gl'innumerevoli e sempre rinno-
vantisi problemi che la montagna e l'alpi­
nismo suscitano e propongono. 

Caro amico Vittorio, ho chiesto qualche 
minuto d'ascolto a te ed ai presenti; ti 
lascio in compenso un paio d'ore in esclu­
siva personale ed un affettuosoabbraccio' 

Gianni Pieropan 
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Il castello dì Vezlo 
è il lago di Como 

IN IIBRERIA IN lieRERIA 

F r a  i cas te l l i  de l l a  L o m b a r d i a  l a  
t o r r e  d i  V e z i o  è u n a  c o s t r u z i o n e  t r a  
l e  p i ù  in t e re s san t i  d a l  p u n t o  d i  vis ta  
s t o r i c o  e d  a r c h i t e t t o n i c o ,  s e b b e n e  
oggi  p o c o  c o n o s c i u t a  e n o n  p i ù  in­
t a t t a  ne l l a  s u a  s t r u t t u r a  or ig inar ia .  

L a  s u a  p o s i z i o n e  g rogra f i ca ,  d o m i ­
n a n t e  l a  p a r t e  m e d i a n a  d e l  l a g o  d i  
C o m o ,  da l l a  s p o n d a  o r i e n t a l e ,  p o n e  
il  cas te l lo  i n  u n  p u n t o  s t r a t e g i c o  
e l eva to  s o p r a  l ' a b i t a t o  d i  V a r e n n a ,  
c e n t r o  l a c u s t r e  e t u r i s t i c o  d i  p r i m a ­
r i a  i m p o r t a n z a .  V i  f a n n o  a t t r a c c o  i 
ba t t e l l i  de l l a  nav igaz ione  i n t e r n a  la-
r i a n a  e ,  a l le  s u e  spal le  si i n c u n e a  l a  
s t r e t t i s s ima  val le  c h e  si  i n o l t r a  f i n o  
alle p e n d i c i  s e t t e n t r i o n a l i  d e l  " G r i -
g n o n e " ,  p r a t i c a m e n t e  d o v e  è u b i c a t o  
u n  a l t r o  c e n t r o  t u r i s t i c o  e s t i vo  assai 
n o t o ,  E s i n o  L a r i o ,  b a s e  d i  p a r t e n z a  
p e r  il r i f u g i o  Ca ina l lo  e t u t t e  l e  
e scu r s ion i  d e l l a  z o n a .  

L a  s t r a d a  c h e  d a  V a r e n n a  p o r t a  a 
E s i n o  L a r i o  d e v e  s u p e r a r e  il dislivel­
l o  d i  c i r ca  6 5 0  m e t r i  e si a r r a m p i c a ,  
s t r e t t i s s ima  e pe r i co losa ,  su l le  p e n d i ­
c i  de l l a  m o n t a g n a  c o n  i n n u m e r e v o l i  
cu rve ,  s u p e r a n d o  gli a b i t a t i  d i  R e g o ­
l o  e P e r l e d o .  

Si t r a t t a  d i  u n a  z o n a  — q u e s t a  
c i r c o s t a n t e  il  c a s t e l l o  d i  V e z i o ,  i a  c u i  
desc r i z ione  d i  a l c u n i  t r a t t i  è essen­
ziale  p e r  i n q u a d r a r e  il n o s t r o  o b i e t t i ­
v o  — c h e  p r e s e n t a  a s p e t t i  d i  s t o r i c i t à  
e geogra f i c i t à  n o t e v o l i ,  segni  d i  u n a  
n a t u r a  r i c ca  d i  m o t i v i  a n c h e  capr ic ­
ciosi  e d  or iginal i ,  c o m e  l e  go le  d e l l '  
o r r i d o  d i  B e l l a n o  e il  b rev i s s imo  
p r o r o m p e r e  d e l  F i u m e l a t t e ,  i l  p i ù  
breve  d ' I t a l i a ,  e d i  u n a  s t o r i a  civile 
c h e  h a  v i s to  p r o t a g o n i s t i  gli a b i t a n t i  
d e i  seco l i  a n d a t i ,  d a i  t e m p i  d e i  R o ­
m a n i  a i  L o n g o b a r d i ,  a l le  S ignor ie ,  a i  
C o m u n i ,  s u ,  s u  f i n o  a l  R i s o r g i m e n t o  
e ai g io rn i  n o s t r i .  

A v v i c i n a n d o  d i  p i ù  l ' o b i e t t i v o  alla 
t o r r e  d i  Vez io ,  o c c o r r e  p rec i sa re  c h e  
essa  è raggiungibi le  t r a m i t e  u n a  s t ra ­
d a  c o m u n a l e  c h e  si d i r a m a  da l l a  

ca r rozzab i l e  d i  E s i n o  a l l ' a l t ezza  del la  
f i l ia le  d i  P e r l e d o  d e l l ' I s t i t u t o  Sacra  
Famigl ia ,  r a g ^ u n g e n d o  l a  loca l i t à  
Vez io ,  da l  l a t i n o  V e t i u m ,  

P o i  è necessa r io  p r o s e g u i r e  p e r  bre­
v e  t r a t t o  a p i e d i ,  a t t r a v e r s o  i casolar i  
a b i t a t i ,  u n a  c h i e s e t t a  vo t iva  e u n  
p i c c o l o  s e n t i e r o  c h e  s b o c c a  ne l  r ipia­
n o  a n t i s t a n t e  l a  t o r e e ,  il t u t t o  f r a  
c a m p i  co l t iva t i ,  f r u t t e t i  e p i a n t e  d i  
ol ive.  P o c o  p r i m a  d i  V e z i o  — si pa r l a  
i n  t e r m i n i  d i  c e n t i n a i a  d i  m e t r i  — 
n e l l ' i n s e n a t u r a  d i  u n  t o r r e n t e ,  si  t r o ­
v a  u n ' o s t e r i a  c o n  spec ia l i tà  local i ,  
" E 1  C r o t  d e l  P e p o t " .  

Da l l a  t o r r e  d i  V e z i o  l a  v is ta  spaz ia  
s u  t u t t a  l a  m e t à  d e l  l ago:  il r a m o  d i  
L e c c o ,  la  p u n t a  d i  Bel lagio,  il Ghisal-
l o ,  s o l o  p e r  c i t a r e  i n o m i  p i ù  f a m o s i ,  
oljtrfi„a]i:eutr.otefra n j o n t a n o ;  è chia-

SULLE TRANOULLLE COLLINE 
DELL'APPENNINO MARCHIGIANO 

Le Marche sono una regione essenzial­
mente agricola. Lasciato il litorale adriati­
co, allo sguardo di chi si inoltra nell'entro­
terra si offre il magnifico spettacolo di una 
pianura intensamente coltivata, con larghi 
appezzamenti di terreno arati che, col 
caratteristico colore di terra riarsa, si inse­
riscono nel paesaggio colUnare, macchiet­
tate dal lontano verde delle selve e da 
lunghe file di gelsi. 

Chiude l'orizzonte di un azzurro limpido 
e riposante la catena degli Appennini, sen­
za cime ardite, ma tranquille e dal fare 
bonario come gli abitanti. Strade di 
ghiaietta sottile, quasi macinata, simili a 
bianchi serpenti che si attorcigliano attor­
no alle colline ricche di vigneti - le Mar­
che o, meglio, Jesi e i suoi castelli sono la 
patria del verdicchio - conducono verso 
colline sempre più alte. 

Appollaiati, in un grande desiderio di 
volo, lieti di godersi uno splendido panora­
ma, decine di paesini dalle antichissime 
case di pietra, con i loro campanili svettan­
ti, aspettano il turista al quale offrono 
un'ospitalità silenziosa. 

Oltre i colli, ecco le montagne. Che c'è 
di bello, oggi, sull'Appennino Marchigia­
no? Moltissime cose. Sicadrebbe in luoghi 
comuni tentando la descrizione di bellezze 
naturali. L'Appennino marchigiano, Infat­
ti, più delle Alpi, ha resistito all'assalto del 
cemento. Questo è uno dei motivi che lo 
rendono sempre più gradito al turista per 
la maggior parte proveniente da Roma. 

Vivere sull'Appennino marchigiano è 
davvero invitante, non solo per i suoi 
silenzi e l'aria salubre, l'acqua buona, ma 
aitresi per la cucina. Questa catena mon­
tuosa è, perciò, consigliabile, se non per gii 
scalatori accaniti, per le persone che hanno 
bisogno di "relax" e di una alimentazione 
sana e genuina. 

La cucina marchigiana, inoltre, è rimasta 
fedele alle antiche tradizioni, sicché è pos­
sibile mangiare bene, spendendo poco. Nei 
paesi sparsi su questi monti si mangia 
dell'ottimo agnello, ravioli alla panna, deli­
catissimi, carne di vitello eccellente. 

Le Marche sono inoltre famose per i 
vitelloni che, oggi, sono allevati, allo stato 
brado sull'Appennino, per esempio alle 
falde del monte San Vicino. Le cure dei 
mandriani sono ridotte all'essenziale, a fa­
re entrare e uscire i vitelli da carne, nelle 
varie staccionate. 

Lo stesso sistema di allevamento è adot­
talo per le pecore, Un esempio, questo, di 
come possa essere utilizzata la montagna, 
secondo natura, si che i suoi figlivi possa­
no rimanere. 

Il San Vicino, con i suoi allevamenti di 
ovini e di bovini, si riallaccia al ripopola­

mento di camosci e caprioli in at to sulle 
montagne del vicentino, a progetti analo­
ghi per il grande parco della Valtellina. La 
montagna, con gli allevamenti di ovini e 
bovini, non perde la sua fisionomia anzi 
acquista, forse, la funzione che le è pro­
pria. 

L'apporto economico che in conseguen­
za ne deriva, non va sottovalutato. Nelle 
Marche per esempio, quest'autunno, la car­
ne di vitello costava mille lire meno al 
chilo. L'industria, l'edilizia, il commercio, 
su questi monti, ha avuto uno sviluppo 
armonioso, rispettoso dell'ambiente natu­
rale. 

Abbiamo notato questo anche nel setto­
re alimentare. Da secoli i montanari si 
facevano nei loro forni la crescia al for­

maggio e ia ciambella. Oggi molti forni 
sono chiusi. Qualcuno in paese fa il pane 
per lutti. La crescia al formaggio e hi 
ciambella, fatta con uova, farina, zucche­
ro, olio anice, lieviti vari sono fabbricati da 
un'industria locale; però questa ha rispet­
tato il sapore casereccio delle specialità 
tradizionali e, a tutt'oggi, in barba alla 
pubblicità, non ha adottato confezioni 
costose, ma si è limitala a vendere i pro­
dotti in semplici, economicissimi sacchetti 
di plastica sigillati. I biscoUi fatti col 
mosto - imici al niondo sono ancora 
venduti e conservali in sacchetti di tela 
bianchi non reclamizzati. 

Cose questi: che fanno piacere quando si 
trovano e che valorizzano la monlagna e la 
sua gente. 

Remo Manni 

Vezio ed il castello che domina il lago di Como 

r a  l ' i n t e n z i o n e  d i f ens iva  e s t r a teg ica  
d e i  c o s t r u t t o r i  d e l  cas te l lo ,  t e s t i m o ­
n i a t a  a t i che  d a  a l t r i  f a t t o r i ,  qua l i  l a  
p r e s e n z a  d i  s o t t e r r a n e i  a n c o r  oggi  
accessibil i  (sul le  r o c c e  u m i d e  si  pos­
s o n o  leggere i scr iz ioni  d i  d a t e ) ,  l a  
s t r u t t u r a  m u r a r i a  e l a  m e r l a t u r a  de l l a  
t o r r e  c en t r a l e .  

N o n  si h a n n o '  n o t i z i e  p rec i se  su l l '  
o r ig ine  d e l  cas te l lo :  u n ' i n t e r p r e t a z i o ­
n e  v u o l e  c h e  sia s t a t o  c o s t r u i t o  dagl i  
i so lani  de l l ' I so la  C o m a c i n a ,  spint is i  
sul la  s p o n d a  v a r e n n a t e  in  s egu i t o  a l la  
s c o n f i t t a  s u b i t a  a d  o p e r a  degli  abi­
t a n t i  de l l a  p i ù  p o t e n t e  C o m o .  Il 
p r i m o  d o c u m e n t o  s u  V e z i o  risale al 
1 3 6 8  e d  è c o n s e r v a t o  n e i r a r c h i v i o  
p a r r o c c h i d e  d i  P e r l e d o ,  i n  pe rgame­
n a .  

L ' a t t o  p a r l a  s e m p l i c e m e n t e  de l l a  
d o n a z i o n e  d i  u n  a p p e z z a m e n t o  d i  
terr4, .  e^et^U£jta d a , u n  c e r t o  I feral lus  
d a  B ^ b i e n o  alla ch iesa  d i  S a n t ' A n t o ­
n i o  d i  Vez io ,  s e n z a  p e r ò  c i t a r e  alcu­
n a  n o t i z i a  r i g u a r d o  a l  cas t e l lo .  

Nel  1 5 7 1 ,  c o m e  si  d e s u m e  d a  u n  
m a n o s c r i t t o  d i  Pa r ide  Tor r i an i ,  la  
t o r r e  e r a  a n c o r a  b e n  c o n s e r v a t a :  

questo Vetio luogo molto frut­
tifero e fecondo de boni vini, gli 
siede auanti la terra una chiesuola de 
Santo Antonio, et sopra una colli­
netta vi è fondata una bella fortezza 
al qual sta a cauagliere de la bella 
terra di Varena: nel mezzo della 
fortezza vi è una bella alta et forte 
torre la quale scopre molte miglia 
intorno per il lago di Como et altre 
valli et monti". 

D a  u n  a l t r o  d o c u m e n t o ,  d i  or ig ine  
s c o n o s c i u t a ,  si  d e s u m e  c h e  il castel­
l o ,  s e m p r e  n e l  1 5 0 0  a p p a r t e n n e  p e r  
u n  c e r t o  p e r i o d o  a l  f e u d a t a r i o  Lo­
r e n z o  d a  Pesa ro ,  iF q u a l e  n e  lasc iò  la 
c u s t o d i a  al c o m u n e  d i  V a r e n n a .  Nel 
s e c o l o  X V I I  l a  p r o p r i e t à  p a s s a  alla 
p a r r o c c h i a  d i  San  Gio rg io  d i  Varen­
n a .  D a  u n  a l t r o  t e s t o  d e l  s eco lo  
X V I I ,  il ' ' D e s c r i p t i o  Larii  L a c u s "  d i  
A n t o n  G i u s e p p e  De l l a  T o r r e  R e z z o -
n i c o  d i  C o m o ,  si a p p r e n d e  c h e  a 
q u e l l ' e p o c a  il cas te l lo  aveva già subi­
t o  de l le  m o d i f i c h e :  

"Nella tavola Ortelio sta scritto 
che Varena è sopra Vescio la cui 
rocca distrutta colle selve sottoposte 
aveva Vaspetto di una frana. Vi sorge 
ancora una torre quadrata resto non 
piccolo dell'antica costruzione^'. 

P r o c e d e n d o  a r i t r o s o  ne l l a  s tor ia ,  
si h a  n o t i z i a  c h e ,  n e l  1 6 0 0 ,  vi f u  u n a  
l i t e  f r a  il  p a r r o c o  d i  V a r e n n a ,  c h e  
a c c a m p a v a  d i r i t t i  secolar i  su l la  p ro ­
p r i e t à ,  e il d u c a  d i  M o n t e  Marc i ano ,  
il q u a l e  o c c u p ò  m i l i t a r m e n t e  la t o r ­
r e .  A n c o r a  ne l  s eco lo  X V I I  assistia­
m o  a d  u n o  s m a n t e l l a m e n t o  d e l  ca­
s te l lo  d i  Vezio ,  rima.sto d i  p r o p r i e t à  
de l  d u c a .  

Il p r o f e s s o r e  t e d e s c o  B o d o  Ab-
c a r d ,  ne l  s u o  v o l u m e  " D i e  Burgen 
I t a l i e n "  r i conosco  al la  t o r r e  d i  Vez io  
de l le  m e r l a t u r e  q u a d r a t e  t i p i che ,  co-,  
m e  que l l e  del  cas te l lo  d i  Cly  in  valle 
d ' A o s t a .  Nel 1 6 3 5  il p o e t a  Parlaschi-
n o  p o n e v a  q u e s t a  i scr iz ione in lati-

• n o :  
''Sopra la sacra torre di Varenna, 

anticamente oggetto di furore guer­
resco, eretta per arginare gli impeti 
nemici e per reprimere le irruzioni 
degli stranieri, solamente i dissensi 
dei principi smorzarono. Recente­
mente, al cullo divino dedicato, gli 
unanimi consensi dei uarennati ini­
ziarono a rinnovare. Anno 1635 do­
po il parto della Vergine''. 

E ancora: ' \ 4  Dio Ottimo Massimo 
Varenna dalla fame, dalla peste e 
dalla guerra gravemente colpita nel 
1635 eresse dalle fondamenta questa 

sacra torre e la decorò di fregi". 
L e  n o t i z i e  b a l z a n o  p o i  al p e r i o d o  

pre-be l l ico ,  d u r a n t e  il q u a l e  la  p r o ­
p r i e t à  de l l a  t o r r e  e r a  de l l a  c o n t e s s a  
Crivel l i -Serbel loni ,  e d  è a t t u a l m e n t e  
c o m p r e s a  f r a  i m o n u m e n t i  naz iona l i .  

U n a  l eggenda  r i f e r i t a  d a l  B o l d o n i  
ne l  s u o  " L a r i u s "  v o r r e b b e  c h e  l a  
f a m o s a  reg ina  T e o d o l i n d a  passasse 
gli u l t i m i  s u o i  a n n i  a P e r l e d o ,  d o v e  
a v r e b b e  f a t t o  c o s t r u i r e  l a  ch ie sa  d i  
S a n  M a r t i n o  c o n  l ' a n t i c o  c a m p a n i l e  
in  f o r m a  d i  t o r r e  e d  il cas te l lo  d i  
Vez io .  A l t r i  a u t o r i  c o m e  il C a n t ù  e 
l 'Ar r igon i  r i f e r i s c o n o  q u e s t a  p o p o l a ­
re  l eggenda ,  da l  Fris i  d i c h i a r a t a  p e r ò  
s enza  f o n d a m e n t o .  

Enzo Concardi 

Bibliografia: V. Adami, "Varenna c 
monte di Varenna''. 

IN iimA AIU 
BKGA DELL'AIA 

Con la s cope r t a  d i  q u e s t o  t r apez io  roccio­
so  la Liguria è passa ta  a l l 'avanguardia  p6 r  la 
iDellezza degli i t inerari  domen ica l i .  La rocca  
delCAia, s i tua t a  a 4 ch f lome t r t  d a  Verze e a d  
8 d a  L o a n o  è m o l t o  f r e q u e n t a t a  a n c h e  da i  
p i e m o n t e s i .  Da  L o a n o  si e n t r a  nella selvaggia 
valle c o m p r e s a  t r a  la r i n o m a t a  local i tà  d i  
T o i r a n o  d o v e  si t r o v a n o  a n c h e  le f a m o s e  
g ro t t e ,  visitabili in  q u a l u n q u e  g io rno  c o n  la 
guida ,  in teressant i  s o t t o  il p r o f i l o  speleologi­
c o ,  na tu ra l i s t i co  o s to r i co ,  p e r  la p resenza  d i  
resti fossili e d  i m p r o n t e  d e l i ' u o m o  pr imi t i ­
vo.  

Con un'ampia d ev i az ione  sf torna a V e r z e  
d o v e  p r o s e g u e n d o  pe r  u n a  s t r a d a  in t e r ra  
b a t t u t a  è possibi le  scorgere  u n  car te l lo  indi­
c a t o r e  de l le  m e t e  tu r i s t iche  e d  a lpinis t iche  
del la  z o n a .  T ra  bosch i  e valli verdeggianti  è 
d i f f ic i le  immagina re  d i  c a p i t a r e  in u n a  z o n a  
rocciosa,  e p p u r e ,  improvv i samente ,  aus t e ro ,  
sol i tar io ,  i m p o n e n t e  a p p a r e  u n a  t o r r e  s tu­
p e n d a  a p r i m a  vista inscalabile.  La roccia  d i  
qua rz i t e  v a n t a  ann i  d i  s to r i a  e leggende.  
S c o p e r t a  dai locali s e m b r a  essere s t a t a  risali­
ta  pe r  la  p r ima  vo l ta  d a  a lcuni  c o n t a d i n i  pe r  
la via oggi d ivenu ta  classica-

N o n  bisogna p e r ò  s o t t o v a l u t a r e , d e t t a  via,  
in fa t t i  p u r  e s sendo  ques t a  l 'un ica  via relati­
v a m e n t e  faci le  e p o c o  s s p o s t a  OH c o n  pas­
saggio d i  IV), essa é lunga  1 2 0  me t r i .  Parzial­
m e n t e  boscosa  nel p r i m o  t r a t t o ,  d iven ta  
rocc iosa  nel t r a t t o  f ina le  f o r m a t o  d a  u n  
d e d a l o  d i  camin i  e piccoli  d i ed r i .  La via più  
breve è la via c h e  da l  co l le  cong iunge  q u e s t a  
guglia ai pra t i  c i rcos tant i ,  S o n o  so lo  1 5 / 2 0  
met r i  e c o m e  d i f f i co l t à  c'è so lo  u n  passaggio 
di IV in fe r io re  c o n  2 d i  III super io re ,  m a  
l ' espos iz ione  c h e  n e  der iva  la f a  sca r ta re  d a  
mol t i  so f f e r en t i  d i  vertigini e alle p r i m e  a rmi  
a lpinis t iche.  

In e f f e t t i  q u e s t o  t r a t t a  f ina le  v iene percor ­
so  in c o n g i u n z i o n e  c o n  u n  lungo  t r a t t o  c h e  
sulla p a r t e  sinistra o rogra f i ca  del la  guglia 
f o r m a  la d i f f ic i le  e d  impegnat iva  via de i  
camin i ,  impress ionan te  spacca tu ra  c h e  v a  a 
m o r i r e  d a  u n  versan te  sulla via n o r m a l e  e 
su l l ' a l t ro  sulla c res ta  s o p r a  m e n z i o n a t a .  

I tur is t i  si d i l e t t e r a n n o  a fo tog ra f a r e  la 
roccia  de l l 'Aia  e s sendo  p a r t i c o l a r m e n t e  
sconsigliabile avventurarsi  su d e t t a  guglia 
a t t r a e n t e  e dal le  pa rvenze  s t r ane  senza  m a t e ­
riale a lp in is t ico  e d  u n a  p repa raz ione  adegua­
ta .  

Sulla via del r i t o r n o  m e r i t a  sos ta re  u n  
a u i m o ,  pe r  renders t  conto di n o n  essere  
m o l t o  lon tan i  dal m a r e ,  i n fa t t i  esso in u n a  
serena g io rna ta  d i  solo a p p a r e  l uminoso  e 
a z z u r r o  in t u t t a  la s u a  bel lezza,  in lon ianan-
za sul to s l o n d o  del la  valle. 

Lodovico Marchisio 
Nella foto  la Rocca dell'Aia 

Escursionismo 
alpino 
HANS SCHMID 
Itinerario europeo dal 
Bodamico airAdriatico 
Editore J .  Fink Verlag - Stuttgart 
Pagine 86,  schizzi 8, fotografie 8 
Lire 2.000 

Questa sintetica pubblicazione, destinata agli 
e^cursloni- t̂i, cle.scrtvc nelle grandi linee utia 
traversatu in senso nord-sud dcil'nrco alpino, du 
'Ct)9ianza sul lago Dodamico fino a Venezia. 
La traversala utilizza esclusivamente sentieri 
segnalali dnl DAV, dal CAS, dall'OoAV e dal 
CAI, privi di difficoltà alpinistiche lungo i quali 
5i può seguire l'intero itinerario europeo n. 5 di 
6()0 L'hilumetri in 26 giorni. 

L'itinerario tocca Dregenz, Sonlhofen, Ober-
stdor^ Miidelejocli (2033 m) e Secscharte (2666 
m), poi scende a vaJle dell'Inn; si inoltra nella 
valle di Pitz, raggiunge SiHden c guadagnando il 
pas.<io del Koml)o valica le Alpi Passirié per calare 
ncUa valle omonima. Qui, in territorio italiano, &i 
tiene aito sul versante sinistro orografico della 
valle, co.<((cgginndola fino al Giogo della Croce 
(2084 m) per scendere poi a Bolzano. 

Ri.sale in seguito la vai d'I-ga, si porta in vai 
di l-as.>ia e per Trodena, Segonzano, Palù del 
l-ersina arriva in vai Sugana; proseguendo per il 
Pasubio, Pian delle Fugazze e Campc^rosso 
s'abbassa poi in vai d'Illasi e a Verona, dove ha 
termine il percor̂ so in zona montuosa. Il tratto di 
itinerario situato in territorio italiano è forse il 
più suggestivo di tutto il percorso ed è pure 
relativamente disco.Nto dalle vie mollo battute. 
Anche per l'escursionista Italiano queste brevi 
pagine possono rappresentare un invito a non 
tra.scurare certi luoghi meno noti dei nostri 
monti, possono essere uno spunto da cui trarre 
iniziative per le prossime vacanze a piedi alle 
quali potrà partecipare tutta la famiglia. 

Silvia Metzcititi. 

n fascino 
delle 
altezze 
SAiWtVEL 
Hommes, Cimes et  Oieux 
Editore Arthaud - Parigi 
Pagine 446. Fotografìe in 
bianco e nero 20  
Lire 11500 

Samivcl, nato a Parigi, si e fatto rapidamente 
conoscere per il suo amore della natura e delle 
opere monumentali, ottenendo un costante suc-
CC.SS0 in diversi campi: dalle arti grafiche (sue 
raccolte: "Sous l'ooil des Qtoucas", "L'Opera de 
Pics", 10 gradi...") ai suoi numerosi viaggi 
dai'quall sono stati tratti film come". "Tesoti 
d'Egitto", "II. sole sorge in Grecia", "Cime e 
meraviglie", "Sole in Provenza" e "L'oro d'Islan­
da", ai racconti e ai romanzi ("L'amateur d'abi-
mes", "Contes à Pìcs", "Le Kou d'Edenberg"). 

Ma è la monlagna - che Samivel praticò sin da 
giovane - ad influenzare con maggior forza la 
sua carriera; per essa lo scritture si è costante­
mente interessato ai miti, alle leggende e alla 
storia delle religioni. 

Così è nato "Hommes, Cimes et Dieux", frut­
to di venti anni di ricerche. Il soggetto del 
volume e praticamente inedito: il molo di prota­
gonista che il fascino deiraltezza, dei monti, ha 
svolto nell'avventura umana e nello sviluppo 
delle civiltà; e.ssc appaiono così al centro delle 
tradizioni di cui le leggende ci trasmettono l'eco. 

L/n mondo fantastico, quasi inesplorato, di cui 
l'autore ci apre le porte. Queste interpretazioni 
pittoresche, familiari, si svelano di pagina in 
pagina, risolvendo tanti enigmi, sollevando nuovi 
problemi e scoprendo soluzioni inattese. Ricco 
di fatti poco cono.sciuti, di idee originali, basate 
su precise documentazioni, il volume è un insie­
me chiaro, di lettura appassionante; si rimane 
soggiogali dai niisleri che ia storia pre,sen(a, â î 
aspetli insolili degli avvenimenti. 

Soltanto un uomo come Samivel, animalo da 
una grande passione, poteva scrivere un libro 
come "Hommes, Cimes et Dieux". 

Architettura 
spontanea 
E.P.T. PARMA 
Architettura spontanea 
dell'Appennino Parmense 
Editore Arte Grafica 
Silva • Parma 

Quanti hanno a cuore le sorti della nostra 
monlagna non pos.sono estraniarsi da quello che 
.sarà il futuro del patrimonio artistico in essa 
dislocalo; è un patrimonio che ancora oggi costi­
tuisce la (estimonianza viva di una realtà cultura­
le non cristallizzata nel tempo, ma che va intesa 
conte matrice caratterizzante dei numerosi mi­
crocosmi Tormali dalle comunità montane, tut­
tora operanti più o meno attivamente nei loro 
evolversi storico. 

Sono, quindi, estremamente intores-sanli, sotto 
vari e molteplici aspetti, volumi come "Architet­
tura spontanea nell'Appennino parmense" - di 
recente pubblicalo a cura dell'E.P.T. di Parma 
con gji auspici della Deputazione di Storia Patria 
delle province parmensi - che intendono docu­
mentare, attraverso schede fotografiche com­
mentale, tutto ciò che viene considerato patri­
monio artistico minore (ca.se tipiche, edifici pub-
l)lici in disuso, vecchie cappelle, antiche immagi­
ni votive, particolari architettonici, eccetera) e 
che Tincuria de^i uomini e, l'inclemenza del 
tempo minacciano di estinzione. 

Il libro - presentalo dal dottor Francesco 
Borri, presidente deiriùP.T. di Parma - è slato 
coordinato dallo studioso don Enrico Dallolio, il 
quale ha anche compilato le schede unitamente 
all'architetto Marco Pellegri e al profes.sor Gu­
glielmo Capacchi, profondi conoscitori dell'Ap­
pennino parmense. 

Si tratta di un vero e proprio censimento - cui 
ne seguirà tra breve un .secondo - riguardante 
particolarmente lo valli dell'Enza, Cedra, Termi­
na, Parma, Parmossa, Toccana, Bratica e Oagan-
/-a, c che pone in evidenza numerosi elementi 
artistici e architettonici in gran parte ignorati o 
misconosciuti. Purtroppo molte altre vestigia 
sono stale manomes.se da inconsulte trasforma­
zioni e alcune sono addirittura oramai scompar­
si. 

Il lavoro, c(uislslenle in ben 191 schede, è 
comunque validissimo e dà vita ad un primo 

quadro «ufndentemente organico e sistematico 
da sembrare già, per so stessa, un ai;tentÌco 
inventario da consultare e da meditare. In un 
secondo tempo esso potrà essere uno strumento 
prezÌosis.Hlmo per 1 necessari Interventi di salva­
guardia c di restauro, che potranno ripropone -
se cffìcaccmcntc adottati - tutta una serie di 
piccole preziose gemme di un'arte scmpUcc c 
spontanea, che ha .scandito nel corso del secoli la 
lunga vicenda del contesto storico, geografico ed 
umano sulle montagne parmcniii. 

Proprio in quc.«(e vestigia minori, che fanrto da 
contrappunto ai poderosi castelli e alle magioni 
patrizie, è individuabile Tcsscnza di una civiltà 
montanara con tutto il suo coacervo di gioie e di 
travàgli, con i! suo non misero bagaglio d'arte e 
di cultura che il popolo direttamente alimentò, e 
in cui sono rimaste riflesse la sua sensibilità^ la 
.sua fede religiosa, il .suo spirito e la sua poesia. 

Athos Viatielli 

Le Alpi. 
ricchezza 
europea 
SCHAER, VEYRET 
FAVAGER, ROUQEOT. 
HAINARD, PACCAUD 
Guida del naturalista 
nelle Alpi 
Editore Zanichelli - Bologna 
Pagine 336, tavole f.t. 56, 
illustrazioni 148. 
Lire 6800 

Le Alpi sono stato e sono tuttora oggetto di 
numerose pubblicazioni specialistiche ed anche 
di diverse opere scicntifico-divulgatlve riguardan­
ti i vari aspetti naturalistici» ed in particolare la 
vegetazione. La "Guida del naturalista nelle Al­
pi", di J.P. Schaer, P. Veyret, CL Favarger, PX\ 
Rougcot, K. Ifainard, 0 .  Paccaud, illustra la 
meravi^iosa complessità e varietà del Sistema 
Alpino, offrendone un'accurata descrizione 
"ecologica". Una guida, che è proprio un tentati­
vo di un approccio ecologico con le Alpi, come 
rileva nella presentazione Giovanni Spagnolll, 
presidente del Gub Alpino italiano. 

L'opera, che nell'edizione originale in france.se 
raccoglie il contributo di specialisti ed è stala ora 
tradotta in italiano, mira a far me^io conoscere 
le Alpi non solo a^i appassionati della monta­
gna, ma anche a tutti coloro che amano la 
natura. Ad una breve presentazione della guida, 
segue la parte dedicata alla geologia, curala 
nell'edizione italiana da Caputo e Lupia Palmie­
ri. Oltre n comprendere un'ampia descrizione dei 
minerali pììi importanti e della loro struttura, 
essa fornisce una trattazione delle principali 
rocco presenti nel Sistema Alpino: non solo e 
riportato un elenco dei vari tipi litologici, ma 
vengono descritti particolari complessi o forma­
zioni che il lettore può incontrare nelle sue 
escursioni. Dopo una e.saurienle introduzione di 
carattere generale che inquadra le Alpi nella 
storia del nostro pianeta, viene traltata l'origine 
del sistema montuoso, la sua evoluzione ed i 
paesaggi geologici di maggior interesse. Una de­
scrizione della morfologia e dell'evoluzione del 
paesag^o ad opera degli agenti modellatori con- . 
elude questo capitolo. 

Se^ie la parte riguardante il clima (traduzione 
a cura di Bernacca) in cui è presentala un'analisi 
dei fattori che iniluenzano il clima alpino, con 
particolare attenzione airaltlludine ed a! rilievo, 
maggiori re.fponsabi]i della diversa distribuzione 
del calore, delle precipitazioni e dei venti, e 
quindi di importanza primaria per gli ambienti 
biologici. La descrizione dei principali insiemi 
climatici riconoscibili nelle varie zone, conclude 
l'argomento. 

Al mondo vegetale sono dedicati due capitoli 
(tradotti e curati da Peyronel). Nel primo (La 
flora) vengono descritti i molteplici rapporti fra 
clima e ambiente vegetale e quindi viene esposta 
un'inlcres.san<e descrizione delle più importanti 
famiglie e specie di piante adatte a vivere in 
monlagna» come anche una ricostnizione della 
storia della flora alpina. Nel .secondo capitolo 
(La vegetazione) si illustrano le forme biologiche 
vegetali, i loro adattamenti e le loro associazioni 
e si accenna anche alle caratteristiche dei suoli 
del piano alpino. 

La fauna è oggetto di analisi di quattro capitoli 
dedicati rlspettivamenlc agli insetti (traduzione 
di Leonardi), ai verlebrati inferiori, ai mammife­
ri (traduzione di D. e M. Mainardi) ed infine agli 
uccelli (traduzione di Frugis), in cui si descrivo­
no le caratteristiche somalicho, l'"habilat", gli 
adattamenti, le abitudini e la distribuzione degli 
animali presenti nelle Alpi. 

Ma le Alpi non sono sede soltanto di minerali, 
rocce, piante e animali: anche la presenza dell' 
uomo si manifesta in modo affatto particolare. 
Nell'interessante capitolo dedicalo alle attività 
umane (traduzione di Pedrini) viene fornita un' 
abbondante trattazione sui vari insediamenti 
umani, sull'agricoltura, l'allevamento, la viabilità 
ed il piecolo artigianato domestico. 

L'avventura 
della Terra 
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Editore Rizzoli • Milano 
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.scienza, pur essendosi posta il problema fin 
dall'antichità conosce a malapena il pianeta ove 
si svolge la nostra vita; l'uomo medio non la 
conosce quasi affatto. 

La conferma ci viene dalla lettura di questo 
libro, eminentemente divulgativo e ben illustra­
to, dal quale possiamo apprendere un'infinità di 
nozioni su questo minuscolo lembo di universo, 
per noi però cosi importante. E' dall'esiitla 
cognizione dei fenomeni che ci circondano che 
Tumanifà deve trarre l'iM-segnamenro per armo­
nizzare la .sua presenza nel contesto naturale, 
ricavando U miglior profitto senza però arrecare 
irreparabili guasti al precario equilibrio ecologi­
co. 

Spinti da questa esigenza, generazioni di spe­
cialisti, .sotto ogni bandiera, stanno indagando 
con tutti i mezzi ehe la tecnica fornisce i vari 
aspetti della Terra nei suoi più disparati punti. 
Astronomi, fisici, geologi, petrografi, paleontolo­
gi e paleobotanici, vulcanologi egtaciologi, ocea­
nografi ed una infinita gamma di esperti in altre 
discipline collaterali sono impegnati a sezionare 
ogni fenomeno che si manifesta sul nostro piane­
ta pur rispunUuru agli intecrugalivi fondamentali 
di come, quando e perchè, armonizzando il tutto 
in una visione globale. 

G. B. 
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Mostra aglina per I 
Centenario l»l Biella 

In f o n d o  alla Baraggia vercellese Incorni­
ciata dalla Serra a occ idente  e dalle prealpi 
biellesi a set tentr ione,  sorge Biella. Mentre 
raggiungiamo la r idente  c i t tadina sovrasta­
t a  da un cielo azzurro  inconsueto per 
questa stagione, c i  riecheggiano i memora­
bili versi che il Carducci  le can tò  in Pie­
m o n t e :  "Bella tra '1 m o n t e  e il verdeggiar 
d e '  piani / lieta guardante  l 'ubere convalle, 

f i t t ando  della concomitan/.a con  la data 
mensile del Consiglio Centrale del CA!  si è 
volu ta  ospitare la periodica r iunione nella 
ci t tadina.  

Poco pr ima del  Consiglio, i consiglieri 
nazionali,  presenti  i dirigenti d i  sezione, si 
recavano a palazzo Cisterna, nel  pi t toresco 
e ant ico  r ione di Piazzo, in cima a una 
collina dominante  la ci t tà ,  pe r  inaugurare, 

ì i 

I ch 'armi ed aratr i  e a l 'opera  f u m a n t i  / 
camini ostenta . . ." .  

Quest 'anno,  c o m e  in altre numerose  
città d'Italia, cade anche  q u i  il centenario 
di fondazione della sezione del  Club Alpi­
n o  Italiano. Le manifestazioni  iniziate )1 
3 0  novembre scorso con  una  serie di prote­
zioni d i  fi lm di mòri tagna. ' ì iannp avvjto'.il. 
culmine il jirimò dlcemtófé, quando  àppro ;  

in testa il presidente del  Club Alpino 
Accademico Ugo d i  Vallepiana, da ta  la 
forza ta  assenza del senatore  Spagnolli, la 
mos t ra  Alpina allestita dalla sezione per 
commemorare  degnamente  il centenario.  

Una interessante rassegna dell 'attività 
della sezione e dei suoi  più illustri soci 
appare  con semplicità, m a '  nello ^tesso 
t e m p o  con  f i e r ^ z a ;  l 'att ività appassióriata 

dei vecchi basata più sul coraggio che sulla 
tecnica e la moderna  a t t rezzatura  dei gio­
vani degli anni ' 7 0  che in t raprendono  in 
m o d o  diverso, m a  con  lo stesso spirito,  la 
montagna,  si a l ternano in u n  susseguirsi d i  
visioni che  ci accompagnano ne i  c e n t o  
anni di vita della sezione. 

Quin t ino  Sella, uomo pol ì t ico  di p r i m o  
piano in  quel  lontani  anni ,  f o n d a  nel 1863  
la sede centrale del Club Alpino a Tor ino ,  
m a  la sua famiglia, il suo  cuore ,  le sue  
montagne  sono  a Biella e nel  d in torn i  e 
spesso si reca nella sua terra  per  escursioni 
ed osservazioni. Ed in fa t t i  nella p r ima  
bacheca della most ra  t roviamo dei  quader-  ; 
ni d i  gita d i  Quin t ino  Sella, con descrizio­
n e  d i  escursioni e f f e t t u a t e  nel  1872 con  i 
figli e una  preziosa scatola con  degli aggeg­
gi minu t i  a t t i  ad analizzare la roccia.  Sia­
m o  agli albori dell 'alpinismo e la funz ione  
del  Club Alpino era s o p r a t t u t t o  quella d i  
scoprire le montagne  c h e  formavano  la 
catena alpina, raccogliere da t i  naturalistici 
c geologici, f a re  le  pr ime car te  topografi­
che. 

11 CAI di Biella, appena  so r to  p romuove  
queste  iniziative e vedono  ia luce una  carta 
topografica della regione e il volume "11 
Biellese" cura to  da  Domenico  Vallino, con  
lo s c o p o  di divulgare e promuovere  la 
passione per la montagna,  l ' a r te  e l 'artigia­
na to  locale. 

Grazie alla sua felice posizione geografi­
ca r ispet to  al m o n t e  Rosa,  viene a f f ida ta  
alla sezione la cura  del versante valdostano 
del grande monte ,  allora prefer i to  al Bian­
co por la facilità d 'accesso dalla pianura.  Il 
Corpo delle guide e por ta tor i  della valle 
del Lys dipende così dalia sezione d i  Biella 
che, insieme a quella d i  Varallo, sorta nel  
1867, si spart iscono le zone  d ' inf luenza 
sulla grande montagna .  La pr ima capanna 
Gnife t t i  e la vecchia capanna  Quin t ino  
Sella al Felik sono  in compropr ie tà ;  p o i  
quando  sarà necessaria u n a  r is trut turazio­
ne degli edifici per  renderli  pila agevoli e 
r ispondent i  alle nuove esigenze degli alpi­
nisti del pr imo novecento  si divideranno 
da buone  sezioni consorelle le d u e  capan­
ne,  u n a  a testa,  c o m e  è ancor  oggi. 

Pur senza dare il n o m e  a spedizioni, la 
sezione è presente  nelle più grandiose ex­
traeuropee per mer i to  d e i  suoi soci, dagli 
u l t i m i  anni  dèi  secolb scorso con  Vi t tòr iò  
Sella, agli anni del  p r imo dopoguerra,  h n ó '  

UNA PHISniA n BOGaA '1WIAUNGA" 
L'abbiamo conosciuta  in questi  giorni in 

occasione dì u n a  p u n t a t a  presso amici d i  
BeDinzona, i quali ce' l ' hanno presentata 
c o m e  una realizzazione di locali appassio­
na t i  di montagna.  Per renderci meglio 
edo t t i  delle cosa abb iamo voluto vederla d i  
persona e visionarla nella sua piena atti­
vità, anzi siamo saliti, sia pu re  in ab i to  d i  
semplici turist i ,  s ino al culmine contrasse­
gnato  da  una  smagliante bandiera crociata 
garrente al ven to  d i  t r amontana .  

Questa "palestra  d i  rocc ia"  t u t t a  casalin­
ga si trova ai margini della ci t tadina elveti­
ca di Bellinzona, in Canton  Ticino, a circa 
dieci minuti  dalla s tazione ferroviaria; nel  
suo svolgimento verticale domina ,  con u n a  
visione s tupenda,  t u t t a  la vallata sot tostan­
te  e sino ai con t r a f fo r t i  del  Go t t a rdo .  La 
scoperta è s ta ta  veramente  gradita e simpa­
tica perchè nella sua presentazione ci h a  
subito o f f e r t o  motivi  degni d i  rilievo e d ì  
apprezzamento,  specie se inserita nel con­
testo di un discorso mirante  alla conoscen­
za e rivalutazione della na tu ra  mediante  la 
salvaguardia della stessa. Ci ha f a t t o  da  
guida Hans Horìacher,  svizzero tedesco 
naturalizzato ticinese, il quale ci ha  mo­
strato nei minimi particolari lo  svolgimen­
t o  della palestra c o m e  itinerari d i  salita e 
come articolazione organizzativa. 

Hans, che n e  è il responsabile ed u n o  dei 
più ferventi realizzatori, è una persona 
molto simpatica e cordiale. Nel suo italia­
no,  alquanto s ten ta to  m a  comprensibile, ci 
ha f a t t o  la storia di questa iniziativa senza 
nascondere le diff icol tà  incontrate,  le im­
mancabili incomprensioni e, persino quei  
piccoli sabotaggi subiti dai  soliti contesta­
tori invidiosi dei risultati o t tenut i .  

E '  solo la passione che l 'ha spinto a 
questo cumulo  d i  lavoro, l 'a t taccamento 
alla montagna e il desiderio di preparare 
un ambiente ada t t o  agli appassionati per 
farsi una conoscenza spicciola e a por ta la  
dì mano.  La zona  scelta per questa realiz­
zazione è s ta ta  compera ta  allo scopo da  u n  
signore di Andermat t ,  Hans Bonett i ,  e 
lasciata so t to  la diret ta  responsabilità tec­
nica e direttiva di Hans Horìacher il quale" 
ò sempre alle p r e se ' con  piccone e badile 
per sistemare im sentiero,  erigere un ripa­
ro, liberare la roccia-dalla terra o sterpaglia 
per ricuperarla e renderla accessibile alpi­
nisticamente. 

La palestra è aperta ogni giorno a tu t t i  
dietro u n  modes to  contr ibuto  di un fran­
co, e-, ques to  per contribuire alle ingenti 
spese di a t t rezzatura  e dì esercizio. Per 
capire'la fo r t e  incidenza dovuta all 'insieme 
del lavoro eseguito basta risalire u n o  "dei 
tanti  sentieri che ba t tono  il f ianco della 
montagna, la precisione con cui è curata  
nei minimi particolari; dal posteggio pe r  le 
macchine ai servizi igienici, dallo spiazzo 

ricavato per la sistemazione di eventuali 
tende  da  bivacco agli impiant i  di acqua 
potabile.  La parte  più interessante resta 
sempre comunque  la segnaletica delle vie. 
Se n e  con tano  infat t i  ben dic iot to  su u n o  

eie p u ò  inoltre ospitare contemporanea­
men te  u n  centinaio di persone.  

Inuti le  fare  u n a  statistica delle presenze 
annuali  perchè con queste  garanzie e pre­
stazioni sono  in c o n t i n u o  aumen to ,  d i f fon-

I t inerar ì  d i  sv i luppo  del la  pa l e s t r a :  1. gifillo/aiizurro V • VI ,  2 h ;  2 .  r o s so /b i anco  III • IV 1 e m e z z a  h ;  3 ,  
rosso/gia l lo  III • IV 1 h ;  4 .  rosa  11 • 111 sup .  1 h ;  5 .  a r g e n t o  V,  2 h :  6 .  a r a n c i o / b i a n c o  V,  1 e m e z z a  h ;  7 .  
ve rde  IV - V 2 a m e z z a  h :  8 .  b i a n c o  IV sup ,  1 h ;  9 .  o r o  III - IV s u p .  1 h ;  10.  a z z u r r o / b i a n c o  11 • III 1 h ;  
11.  v io l e t t o  II • III ,  4 0  m i n . ;  12, rosso /b ionco /b lu  II • IV, 1 h ;  13.  giallo II • III s u p .  1 h ;  14.  
v e r d e / b i a n c o  II - Il s u p .  1 h ;  15, n e r o / b i a n c o  MI - V s u p .  1 e m e z z a  h ;  16.  a ranc io  III - VI ,  2 - 3  h ;  1 7 .  
rosso II - IV s u p .  1 h ;  18, a z z u r r o  Ili • V,  2 e m e z z a - 3  h .  

sviluppo di salita dai 1 5 0  ai 180 metri .  
Gli itinerari variano da  un II a un VI 

grado di diff icoltà  tecnica con una possibi­
lità di arrampicata ef fe t t iva  f ra  i 4 0  minut i  
e le 4 ore.  Ognuno  d i  es.si ha il p rop r io  
contrassegno con l ' indicazione di sviluppo, 
di eventuale fermata  per sicurezza, ha i 
suoi numeri  che precisano la diff icoltà ,  
con l'arrivo, in definitiva, ad u n o  stesso 
p u n t o  nel  luogo dove garrisce al vento  la 
bandiera rosso crociala. 

Interi  costoni di roccia sono  stati cosi 
ricuperati liberandoli da  tonnellate di terra 
che le ricoprivano, venendo fuor i  con  la 
loro articolazione rocciosa che sfugge ver- . 
ticale verso il cielo. Ci sono paretine aeree^ 
spigoli, tetti ,  camini, passa[jgi in traversate, 
discese pe r  la tecnica della corda doppia  
con dislìvelli di oltre 3 0  metri.  Insomma 
una palestra con*plela e degna di rispetto 
col vantaggio di essere alle por le  dì casa e 
in una zona turisl icamente interessante. 
COI suoi 20.000 metr i  quadrat i  di superfi-

dendo  cosi net giovani una passione per la 
montagna e il desiderio d i  conquistarne i 
segreti Imparando, con criterio di esperien­
za, a superarne le diff icol tà .  Mentre scen­
diamo hmgo i! sentiero che dalla cima 
por ta  al f o n d o  valle c i  fermiamo più volte 
ad ammirare lo sviluppo tecnico delle sin­
gole vie, percorse in quel momento  da 
svariati grtippi di militari in esercizio, e ne 
ammiriamo ancora una  volta ia realizzazio­
ne. Nella pjccola baracca dove ha .sede, pe r  
così dire, la direzione responsabile della 
conduzione della palestra, ci viene anche 
o f f e r to  un sorso d i  buon  vmo quasi a 
legittimo compie iamenio  ui queii insieme. 

Cosi la scoperta della "Palestra S. Paolo"  
di BeDinzona ci confer jna  un'al tra  volta 
come la volontà e la passione per la natura 
può of f r i re  un valido mot ivo per educare i 
giovani alla bellezza e rivalutazione della 
montagna,  intesa come palestra fisica ma 
sopra t tu t to  di carattere.  

Luigi Bianchi j r .  

al secondo,  q u a n d o  Ugo Angelino socio d i  
Biella, par te  con la spedizione d i  Ardi to  
Desio al K 2. Vi t tor io  Sella lascia numero­
se volte  le montagne  di casa p e r  visitare e 
documentare  m o n t i  extraeuropei ,  spesso 
con le spedizioni del Duca  degli Abruzzi.  
Carico delle voluminose macchine  fotogra­
fiche p e r  il cui t raspor to  forse n o n  bastava* 
n o  d u e  u o m i n i  e delle ancor  più ingom­
branti  e preziose cassette porta-lastre le cu i  
lastre avevano dimensioni  d i  3 0 x 4 0  le me­
die e 5 0 x 6 0  le maggiori, si avventurava pe r  
i ghiacciai de l  Baltoro f ino  alla base dei K 
2, nel  Caucaso nel  1896 e n e i r 8 9  - 9 0 ,  
nell'Alàsca, v incendo 11 m o n t e  Sant 'Elia 
nel 1897, nel  Ken ja  al Ruwenzor i  nel  1906 
e nel  Caracorum nel  1909 e ne l  ' 2 9 .  

Nella mos t ra  u n  fascicolo da l  significati­
vo t i to lo  "Ne l  Caucaso centra le  con  la 
camera o scu ra "  di Vi t tor io  Sella appare  
accanto al Diario del  Mon te  Sant 'El ia  d a  
maggio a se t tembre  del  ' 97 ,  scr i t to  d i  suo  
pugno.  Parlando delle fo tograf ie  d i  Vi t to­
rio Sella, ancor  oggi nitidissime c o m e  rara­
men te  avviene al  giorno d 'oggi  c o n  i mi­
gliori apparecchi ,  occorre  accostare la figu­
ra  d i  Vi t tor io  Besso, biellese allievo d i  
Lumiere,  p r i m o  fo togra fo  alpinista in  Ita­
lia e v a n t o  della sezione pe r  la documenta ­
zione fo tograf ica  di quei  t empi ,  negli anni  
1854-56. 

D o b b i a m o  arrivare f ino  al  1963  per  an­
no ta re  u n a  spedizione ext raeuropea  della 
sezione; dedicata  alla Cit tà d i  Biella, con  la 
partecipazione della società sportiva Pietro 
Micca a f f r o n t a  le Ande del  Perù  vincendo 
numerose  c ime tra cu i  il Nevado Biella, il 
Nevado Gallo, il Sahuasiray n o r d  e sud .  

Una disgrazia funes ta  la spedizione sulla 
via del r i to rno ;  Carlo Piovano che  con  
Franco Riva, Nino  Zappa e Fulvio R a t t o  
scendeva dalla cima del Nevado Biella, 
cade t ravol to  d a  u n a  scarica d i  sassi, per­
dendo  la vita. 

Nel ' 71  il CAI d i  Biella a f f r o n t a  l 'Hindu  
Kush pak is tano;  la spedizione è compos ta  
da numeros i  alpinisti t ra  i qual i  t r e  compo­
nen t i  del l 'ul t ima e s fo r tuna ta  spedizione 
italiana al l 'Annapurna:  Miller Rava, Guido  
Machet to,  R ino  Prina. Vengono  vinte d u e  
cime il Chackaur m 7 1 1 6  e l 'Udren  Z o o  m 
7131 ,  A r icordo di Carlo Piovano, cadu to  
nelle Ande,  la sezione erige u n  bivacco al 
Foteui l  des  Allemandes, nella conca dell '  
Aiguille Noìre;  è r u l t i m a  costruzione in 
ord ihe  di t e m p o  della sezione. 

Gli altri  r i fugi  ampiamente  documenta t i  
ed  illustrati alla mostra sono ;  il Rivetti  alla 
Mologna Grande m 2150 ,  il Quin t ino  Sella 
al Felik m 3585 ,  il Rosazza al lago del 
Mucrone, il Delfo ed  Agostino Coda  al 
colle di Carisey m 2 2 8 0  e il Vi t tor io  Sella 
al Lauson m 2584,  La capanna Regina 
Margherita alla pun ta  Gn i fe t t i  del  Rosa,  
anche  se di proprietà  della Sede centrale, è 
proget ta ta  da  Gaudenzio Sella della sezio­
n e  di Biella e nella most ra  appa iono  le t tere  
dei Grober ,  Perazzi, Pecoz,  Rey  e Mosso 
inneggianti alla costruzione del  rifugio. 

Le attività della sezione si sono  nel 
f r a t t e m p o  moltiplicate;  es is tono la scuola 
nazionale dì alpinismo, la scuola nazionale 
di sci-alpinismo e lo Sci-CAI- Nel l 'ambito 
del Soccorso alpino l 'at t ività è particolar­
mente  interessante perchè  t ra  i pr imi fon­
dat i  in Italia ha  da to  esempio a ben più 
impor tan t i  sezioni. 

Nella rassegna vi è u n a  significativa con­
trapposizione tra il materiale vecchio e 

quello nuovo .  Troviamo così  la slitta barel­
la d i  una  volta in legno e quella moderna  
in lega leggera, poi numerosi  accessori util i  
a u n a  squadra d i  soccorso;  dai teli di  
segnalazione, alle radio ricetrasmittenti ,  
dai razzi fumogeni  al sacco pe r  r icupero di 
fer i to.  L'attività del Corpo  de i  volontari,  
sempre presenti in prima fila nei  m o m e n t i  
cruciali si è esplicata par t icolarmente  nel  
' 6 8  durante  la disastrosa alluvione nel  Biel­
lese, q u a n d o  tu t t i  i componen t i  f u r o n o  
mobil i tat i  per  facilitare le operazioni di 
salvataggio e risolvere imprese delicate. 
Ricordando la loro opera ,  gli abi tant i  di 
Veglio Mosso off r ivano lo scorso a n n o  una 
targa di r iconoscimento al gruppo,  esposta 
alla most ra  insieme a u n a  coppa  vinta dal  
cane da  valanga. 

Ult imo sor to  in ordine d i  t e m p o  è il 
gruppo Speleologico Biellese cura to  d a  
Ferruccio Cossutta,  i s t ru t tore  nazionale, 
che raggruppa u n  buon  numero  di appas­
sionati  a questa branchia del  Club Alpino. 
Sì eseguono ricerche geologiche, topogra­
fiche, fotografiche,  biologiche e paleonto­
logiche e sì organizza u n  corso sezionale 
della Scuola nazionale di .speleologia del 
Comi ta to  scientifico. Si visitano nuove 
grot te ,  si ap rono  nuovi cunicoli; la gro t ta  
di casa, con ancora metà  d a  scoprire, ci 
dice Maurizio Alfisi, è la grot ta  Bergovej, 
unica nel territorio biellese, nei pressi di 
Sostegno, dove a f f iorano  i calcari e le 
arenarie. Queste le attività esposte con 
document i  e fotografie,  della centenaria 
sezione biellese. " N o n  si e v o l u t o  apposita­
mente  celebrare un centenario trionfali-
.stà" dice il presidente Lodovico Sella, 
" n o n  sono più i tempi" .  

Dagli anni di fondazione molte  cose 
sono cambiale, a cominciare dagli stessi 
soci che da studiosi e scienziati del secolo 
scorso sono oggi per la maggioranza operai 
delle numerose industrie che  si sono  affer-
niate in Bielln. 

Sono  cambiati i gusti e i modi  di vita, 
anche il m o d o  di arrampicare, m a  l 'amore 
intrinseco per la montagna è r imasto tale e 
quale come allora, con t inuando  in chiave 
moderna  quella tradizione dei soci fonda­
tori .  

Piero Cjirlesi 

a i  eiMi SKSii i i i a M m n  
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Pioveva a d i ro t t o  q u a n d o  il meglio 
dell 'alpinismo t ren t ino  s'era d a t o  con­
vegno al r i fugio " G .  G r a f f e r "  in  Brenta 
per  passare alla inaugurazione del  nuo­
vissimo bivacco collocato su c ima Sas-
sara. Era l 'opera  destinata a r icordare i 
cen to  anni  della Società Alpinisti Tri­
dent ini ,  ope ra  alla quale aveva contri­
bu i to  la s t ima che la S.A.T. gode nel  
Trent ino ,  t a n t o  che  f u  la Regione 
Trent ino  A l t o  Adige attraverso il s u o  
presidente,  d o t t o r  Giorgio Grigollì, che 
d o n ò  la costriìzione. 

Il m a n u f a t t o  f u  eseguito dal  demànlo  
forestale  d i  Cavalese, s tudia to  nel  mini­
m i  particolari  d a  Enrico Cavada, dal  
d o t t o r  Umber to  Bat tocchi  e dal  d o t t o r  
D o n a t o  Nardin .  

Già ne l l ' anno  precedente,  il 12 no-
I vembre,  il d o t t o r  GrigoUi l o  aveva f a t ­

t o  mon ta r e  ne l  parco d ì  Paneveggio e 
presenta to  alle autor i tà  ed  ai presiden­
t e  della S.A.T., Guido  Marini. Smonta­
t o ,  f u  p o r t a t o  duran te  l 'es ta te  su cima 
Sassara nelle Dolomit i  di Brenta ,  dove,  
ad  opera  della sezione d i  Dimaro  della 
S.A.T., guidata da A m e d e o  Comini ,  
era s ta ta  appronta ta  la piazzola e d  i 
pilastri di  base. I lavori di s is temazione 
f u r o n o  eseguiti gratui tamente  dalla di t ­
t a  edile d i  Renzo  Stringar! d i  Cles:. 

Alla realizzazione della sistemazione 
del bivacco mol to  giovò la simpatica 
o f f è r t a  f a t t a  alia S.A.T. dagli amici di 

Emilio e Se t t imo Bonvecchio, i d u e  
fo r t i  scalatori t rent ini  perit i  d u e  anjii  
o r  sono,  che  l 'avvocato Savorana aveva 
consegnato alla S.A,T. a p p u n t o  perchè  
il bivacco del  centenar io  portasse il 
n o m e  dei  due  fratel l i  sestogradisti e n e  
perpetuasse il r icordo in mezzo alle 
g u ^ i e  dolomìt iche c h e  n e  videro la 
passione e le impegnate  imprese. 

E '  collocato in cresta a 2 7 4 3  m e vi 
si p u ò  accedere dai  f o n d o  valle par ten­
d o  da  Dìmaro in  Val d i  Sole, seguendo 
il sentiero " C .  Cos tanzi"  In 4 ore ,  cosi 
c o m e  lo si p u ò  raggiungere dal  r i fugio 
Péller in 5 o re  d i  cammino  e d  in 4 dal  
r i fugio Graffer ,  sempre su tracciato 
ben segnato. E '  des t inato  a u n  itinera­
r io  f r a  i più suggestivi nella par te  più 
sconosciuta del  Brenta settentrionale,  
itinerario che o ra  si p u ò  a f f ron ta re  con  
u n a  certa disinvoltura per  passare dal  
rifugio Peiier a l  rifugio Graffer .  E '  d i  
buone  dimensioni (ol tre venti  me t r i  
quadri  d i  superf icie)  e serve In ce r to  
qual  m o d o  a prolungare natura lmente  
la frequentat issima e Indovinata "Via  
delle Bocche t t e"  ed  a f a r  conoscere ad  
u n  maggior n u m e r o  d i  alpinisti u n a  j 
suggestiva zona  m o n t a n a  che,  propr io  
per mancanza d i  ricoveri, era f inora  | 
rimasta riservata solo ad alpinisti d o t a '  
t i  di  o t t ima  resistenza. 

Quirino Dczzi 
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IPREMIDISOUDARIEIAALPINA 
DELL'ORDINE DEI CARDD 

La giuria  de i  Premi d i  So l idar ie tà  Alp ina  
de l l 'O rd ine  de l  Cardo ,  p re s i edu ta  d a  S a n d r o  
Prada ,  d i r e t t o r e  de l l a  rassegna "Sp i r i t ua l i t à '  

h a  a s segna to  i p r e m i  pe r  il 1 9 7 3 :  
Premio della fondazione ordine del Cardo 

lire 2 0 0 . 0 0 0 .  Diploma dalla "Stella del Car-
do" ,  e trofeo del Carroccio della città di  
Milano, corredato di lire 5 0 . 0 0 0  della fonda-
zione Cesare Rinaldi a l la  s t a z i o n e  d i  soccor ­
so  a l p i n o  d i  Lecco,  c h e  s e m p r e  si è a s sun ta  
l ' o n e r e  de l l a  maggior  p a r t e  de i  salvataggi 
e f f e t t u a t i  nel g r u p p o  de l le  Gr igne ,  c o n  soc­
corsi d i  t u t t e  le d o m e n i c h e  de l l a  s t ag ione  
alpinis t ica ,  cos ì  c h e  i suoi  c o m p o n e n t i  c o n  
e n c o m i a b i l e  sp i r i to  d i  a b n e g a z i o n e  e a l t rui ­
smo s o n o  s e m p r e  p r o n t i  a d  ogni  c h i a m a t a ,  
s o v e n t e  pe r  più  in te rvent i  nel m e d e s i m o  
g io rno .  

Premio della giunta regionale Trentino Al-
j t o  Adige di lire 1 0 0 , 0 0 0 .  Diploma della 
I "Stella del Cardo" e premio opera nazionale 

chiesette alpine di lire 5 0 . 0 0 0  a l l ' ex  a l p i n o  
G ianca r lo  Bazzanel la  d i  R o n c e g n o  (Tren to )  
pe r  aver d e d i c a t o  la s u a  f e rvo rosa  a t t iv i tà ,  
d o p o  gli impegni  d i  l avoro ,  a l l ' ideaz ione  e al 
f i n a n z i a m e n t o  in p r o p r i o  p e r  la c o s t r u z i o n e  
d i  d u e  ch i e se t t e  a lp ine  (a " M a l g a "  Broi nel 
c o m u n e  d i  Nova ledo  e alle " D e s e n e "  nel 
c o m u n e  di R o n c h i  Valsugana) d e d i c a t e  ai 
C a d u t i  de l l a  guerra  1 9 1 5 - 1 8  e a t u t t i  i 
C a d u t i  in guer ra  della z o n a ;  alla realizzazio­
n e  - p u r e  d a  lui f i nanz ia t a  - d i  u n  e l i p o r t o  
a "Ma lga  C o l o "  nel c o m u n e  d i  R o n c o ,  re­
c e n t e m e n t e  inaugura to  da l le  a u t o r i t à  civili, 
mil i tar i  e religiose; alla c o s t i t u z i o n e  d i  G r u p ­
pi d i  alpini  in c o n g e d o  del la  Valsugana,  il 9 
o t t o b r e  1 9 7 3  i giornali  h a n n o ,  in f ine ,  segna­
l a t o  u n  s u o  a t t o  di ones t à  pe r  aver consegna­
t o  alla Q u e s t u r a  d i  T r e n t o  u n  r o t o l o  t r o v a t o  
e c o n t e n e n t e  m e z z o  mi l ione  d i  l ire,  r i su l t a to  
p o i  s m a r r i t o  d a  u n  c o m m e s s o  d ì  u n a  Cassa 
Rura l e .  

Premio dell'Amministrazione provinciale 
di A l z a n o  di (ire 1 0 0 . 0 0 0  e Diploma della 
"Stella dei Cardo" al iV  R e p a r t o  El icot ter i  
de l  I V  C o r p o  d ' A r m a t a  d i  B o l z a n o  I C a m p o  
S. G i a c o m o )  c h e  in m o l t i  ann i  d i  a t t iv i tà  — 
in co l l aboraz ione  c o n  le S q u a d r e  d i  Soccor ­
s o  a lp ino  del T r e n t i n o  A i t o  Adige e p rov ince  

I l i m i t r o f e  — h a  d a t o  d i u t u r n a  p r o v a  d i  eleva­
t a  c a p a c i t à  ope ra t iva  e generos i t à  de i  suoi  
c o m p o n e n t i  c o n t r i b u e n d o  in m a n i e r a  de t e r ­
m i n a n t e  a salvare v i te  u m a n e ,  a r icercare  
dispers i ,  a r i fo rn i r e  c o l o r o  i che  e r a n o  s ta t i  i 
sorpresi  da l le  b u f e r e .  

P r e m i o  della Giunta provinciale di  Sondrio 
di lire 1 0 0 . 0 0 0  e Diploma della "Stella del 
Cardo" al cavalier Mario Testore l i i  d i  Va l fu r -
v a  (Sondr io)  per  la c o s t a n t e  pa r t ec ipaz ione  
alle o p e r e  di salvataggio de l l a  s t az ione  d i  
soccorso  a lp ino  del la  Va l fu rva  e p e r  l 'appas­
s iona t a  ded i z ione  alla c o n o s c e n z a  del la  m o n ­
tagna  f r a  i giovani,  pe r  i qua l i ,  c o n  la  
co l l abo raz ione  de l le  g u i d e  a lpine ,  h a  i d e a t o  

e d i r e t t o  la ce lebraa ione  de l  c e n t e n a r i o  d '  
Italia sul Gran  Z e b r ù  ( m  3 8 5 9 )  c o n  8 0  
scolar i ,  sul m o n t e  R o s a  (m 4 5 5 4 )  p e r  il 
c e n t e n a r i o  del C l u b  A l p i n o  I ta l iano ,  sul San  

M a t t e o  (m 3 5 8 4 )  e sulla C i m a  Lago S c u r o  
l A d a m e l l o  m 3 5 0 0 )  pa r  o n o r a r e  i Cadut i  
immor ta la t i s i  s u  que l l e  v e t t e  (1915-18) ,  d o ­
ve  s t a  o r g a n i z z a n d o  u n  m u s e o  d i  c imeli  e 
r ip r i s t inando  c a m m i n a m e n t i  e t r incee .  

Premio in memoria di  Vittorio Andruccio-
li di  lire 1 0 0 . 0 0 0  e Diploma della "Stella del 
Cardo" alla vecch ia  gu ida  a lp ina  e m e r i t a  
Livio Lenat t i  d i  Chiesa in V a l m a l e n c o  (Son­
d r io ) ,  p r o m o t o r e  del la  s taz ione  d i  s o c c o r s o  
a lp ino ,  de l l a  q u a l e  f a  t u t t o r a  pa r t e ,  s e m p r e  
p r o f o n d e n d o  i tesor i  del la  s u a  lunga  espe­
r ienza ,  de l l a  s u a  p r o f o n d a  c o n o s c e n z a  del la  
m o n t a g n a ,  de l l e  s u e  capac i t à  organizzat ive ,  
r a m m a r i c a t o  c h e  l ' e t à  avanza ta  e la  s a lu t e  
n o n  gli c o n s e n t a n o  d i  pa r t ec ipa re  a n c o r a  d i  
pe r sona  agli in te rvent i  r ichiest i .  

Premio in memoria della dama Piaconcatta 
Pravitali Dell'Oro di lire 5 0 . 0 0 0  a Diploma 
della "Stella dei Cardo" alla m e m o r i a  de l  
(Belluno), a m a t o  p a r r o c o  d i  R e a n e  d i  Viila-
nova d i  A u r o n z o  c h e ,  i n f o r m a t o  c h e  c i n q u e  
ragazzi del la  " C o l o n i a  Alpina  Delta  P a d a n o "  
a Giralba  di A u r o n z o  n o n  e r a n o  r ient ra t i  d a  
u n a  escurs ione  accorreva  p r o n t a m e n t e  alla 
ricerca c o n  a lcuni  u o m i n i  del la  s q u a d r a  d i  
soccorso ,  del la  q u a l e  e r a  c a p o ,  e - d o p o  
aver r i t r ova to  nel la  n o t t e  i dispersi su r o c c e  
imprat icabi l i  - nel t e n t a t i v o  d i  recuperar l i  
m e d i a n t e  l ' u s o  de l l a  c o r d a ,  prec ip i tava  dece­
d e n d o ,  A u r o n z o ,  4 m a r z o  1973 .  

Premio in memoria della dama Vittoria 
Terragni Scognamillo di  lire 5 0 . 0 0 0  e Diplo­
ma della "Stella del Cardo" alla guida  a lp ina  
Pie t rogiovanna  A r t e m i o  d i  S a n t ' A n t o n i o  d i  
Valfurva  ( S o n d r i o )  c h e  d u r a n t e  la s u a  vi ta  d i  
dedizione  a lp inis t ica  si è s e m p r e  d i s t i n t o  ne l  
soccorso  a lp ino ,  c o m e  già nel 1 9 4 0  q u a n d o  
- capora l  maggiore  del 6 . o  Alpini ,  ba t tagl io­
n e  Chiese — f u  c i t a t o  a l l ' o rd ine  del g io rno ,  
p e r c h è  " d a n d o  p rova  d i  s p r e z z o  d e l  per ico­
lo,  p u r  c o n t u s o  e d o l o r a n t e ,  raccolse u n  
c o m p a g n o  g r a v e m e n t e  f e r i t o  e ,  p e r c o r r e n d o  
impervie pa re t i ,  l o  t r a spor tava  pe r  o l t r e  d u e  
o r e  sa lvandolo  d a  m o r t e  s icura .  

Premio in memoria di  Gaetano Gardellini 
di lire 5 0 . 0 0 0  e Diploma della "Stella del 
Cardo" alla gu ida  a lp ina  emer i t a  S p e r a n d i o  
Zani  di T e m ù  (Valcamonica) ,  cavaliere d i  
Vi t to r io  V e n e t o .  Per  aver a r r icchi ta  la  sua 
vita di gu ida  c o n  innumerevol i  e vo lon ta r i  
a t t i  significativi verso  il p ro s s imo ,  t ra  ques t i  
di elevata u m a n i t à  vi s o n o  recuper i  su l l 'Ada-
mel lo  di s a l m e  de i  Cadut i  in gue r r a  al Passo 
T o p p e t t e  e il l o ro  t r a s p o r t o  al l 'Ossario de l  
T o n a l e  e salvataggi sul Cevedale.  A n c o r a  n o n  
lascia m a n c a r e  la s u a  fa t t iva  d is in teressa ta  
co l l aboraz ione  ai pellegrinaggi suH'Adamel-
lo .  

Stella del Cardo al c a p i t a n o  Luc i ano  Gran­
di ,  c o m a n d a n t e  del la  Sez ione  Aerea  de l l a  
Guard ia  d i  F i n a n z a  d ì  Varese,  c h e  h a  e f f e t ­
t u a t o  n u m e r o s e  missioni d i  soccorso  a l p i n o  
in condiz ion i  geogra f i che  e t o p o g r a f i c h e  d i f ­
ficili e in avverse condiz ion i  a tmos fe r i che ,  
d o v e  solo  la per iz ia  tecnica ,  l ' abnegazione  e 
il s enso  d i  so l idar ie tà  p o t e v a n o  d e t e r m i n a r e  
la salvezza d i  m o l t e  v i te  u m a n e .  
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Turismo mvemate 
e antitiiisiiio estivo 

Ho conosciuto due fra le più belle - se 
non le più belle — conche delle Alpi: la 
conca del Breuil (la località è stata ribat­
tezzata Cervinia, ma è un vocabolo artifi­
cioso che non riesco a digerire; tanto amo 
li Cervino, che ho avuto la fortuna d i  
scalare due volte e tanto mi piace il nome 
originario Cervino, quanto detesto il deri­
vato Cervinia. Nelle pagine di  quel monu­
mento letterario che può essère considera­
t o  il libro " l i  Monte Cervino" di Guido 
Rey inutilmente si cercherebbe la parola 
Cervinia, Era - ed è - così bella la parola, 
breve e musicale, Breuil e vorrei proprio 
sapere chi ha avuto la magnifica, la stupen­
da idea di  trasformarla in Cervinia, stor­
piando U nome del monte più prestigioso 
della catena alpinaf Purtroppo, oggi molti 
italiani, se udissero o leggessero la parola 
Breuil, non  saprebbero più darle u n  preci­
so significato. Noi siamo perciò obbligati a 
scrivere Cervinia; ina. io  ci met to  sempre 
davanti un Breuil seguito da una lineetta) e 
la conca del Gablet, ai piedi del Monte 
Rosa, sopra Gressoney La Trinité. 

Dico " h o  conosciuto" perchè delle due 
vere conche è rimasto solo iì ricordo in chi 
ha avuto la possibilità di conoscerle còme 
erano prima che l'uomo le rovinasse irri­
mediabilmente agendo da insensato, a l  
Breuil da decenni e al Gabiet da alcuni 
anni. 

La prima volta che h o  visto il BreuU fu ,  
se ben ricordo, nel 1936 quando, in inver­
no,  vi andai con un amico e suo figlio per 
raggiungere, sci ai piedi, la vetta del Brei-
thorn.  Con buona pace deU'ar\ima d i  Gui­
d o  Rey - credo che il cantore del Cervino 
se ne fosse andato da questo mondo poco 
tempo prima - la da lui tanto avversata 
strada automobilistica era ancora in co­
struzione e il cantiere era arrivato a scon­
volgere Tambienté montano soltanto al 

Gouffre des Busserailles, tanto che calzam­
m o  gli sci a Valtournanche percorrendo 
Tantica mulattiera, ora forse scomparsa o 
quanto meno ignorata. 

Al Breuil trovai: la vecchia chiesetta, 
oggi soffocata dalle aberranti costruzioni 
che l 'uomo vi ha innalzato intorno; il 
vecchio albergo Maquignaz, oggi irricono­
scibile in seguito alle modifiche e ^ l i  
ampliamenti subiti, in cui passammo la 
not te  dormendo in una camera non riscal­
data tanto che al mattino, invece dell'ac­
qua,  trovammo nella brocca un blocco di 
ghiaccio; il vecchio albergo Giomein, lassù 
in alto, chiuso, solitario, pieno d i  dignità, 
ricco di storia alpinistica. 

Nel tardo pomeriggio, come si usava 
allora, facemmo esercitazioni a base di  
voltate e di  arresti su u n  piccolo dosso 
poco distante dalla chiesetta (che f ine avrà 
fatto quel povero dosso? ). Una serata 
indimenticabile se vedo ancora con gli 
occhi della memoria la vetta del Cervino 
illuminata dall'ultimo raggio del sole che 
tramontava dietro le Grandes Murailles e la 
figuretta elegante e poetica di una fanciul­

la in costume della valle che sciava indos­
sando ancora la gonna. A quei tempi nem­
meno il più fantasioso dei cervelli avrebbe 
potuto immaginare il carnevale In f a t to  di 
abbigliamenti, sia maschili, sia femminili 
che oggi imperversa sulle piste di sci e sui 
campi di  neve, specie in questi ultimi anni 
con l'avvento di quei goffi sovrapantaloni 
di  nailon che terranno anche caldo, ma che 
la fanno a pugni con l'estetica e il buon 
gusto. 

D'accordo: se il Breuil fosse rimasto 
come lo vidi nel 1936 la Valtournanche 
non avrebbe sicuramente avuto lo sviluppo 
turistico che tut t i  conosciamo e che ne ha 
fatto u n  centro internazionale di sport 
invernali conosciuto in tut to  il mondo. Ma 

Sopra e nella f o t o  a fianco come è oggi il Breuil-Cervinia - Foto  Villa 

"lIflUmiNI VAIANGHE " H O  73-74 
D a l  7 d i c e m b i e  è r ip resa  la  d i r a m a z i o n e  de l  

" B o l l e t t i n o  v a l a n g h e "  p e r  l ' a rco  a l p i n o  e l 'Ap-
p e ; i n i n o  cen t ra le ,  a cura del CAI - servizio 
va langhe.  

Il B o l l e t t i n o  naz iona l e  ver rà  t r a smesso  ogni  
v e n e r d ì  a l  t e r m i n e  d e l  g io rna le  r a d i o  de l l e  o r e  13 
sul p r o g r a m m a  naz iona l e  e in te levis ione p o c o  

p r i m a  d e l  Te leg io rna le  de l le  o r e  2 0 ,  d o p o  le 
previsioni  m e t e o r o l o g i c h e .  Bo l l e t t in i  d i  z o n a  c o n  
n o t i z i e  p i ù  de t t ag l i a t e  sulle c o n d i z i o n i  d i  per ico­
lo  nel le  o t t o  z o n e  nelle q u a l i  l e  A l p i  e gl i  
A p p e n n i n i  s o n o  divisi p o s s o n o  essere  a sco l t a t i  
c h i a m a n d o  n u m e r i  t e le fon ic i  a u t o m a t i c i  in servi­
z i o  q u i  s o t t o  r ipo r t a t i ,  

S E R V I Z I  C O N  B O L L E T T I N I  

V A L A N G H E  " D I  Z O N A "  S e d e  de l  
Z O N A  ( R e ^ o n i  o ^ e v i n c e )  Servizio 

d i  Z o n a :  

T E L È F O N O  S E R V I Z I  C O N  B O L L E T T I N I  

V A L A N G H E  " D I  Z O N A "  S e d e  de l  
Z O N A  ( R e ^ o n i  o ^ e v i n c e )  Servizio 

d i  Z o n a :  

pe r  a sco l to  
do] bo l le t t i ­

n o  d i  z o n a  a 
Qualsiasi o ro  

pe r  ri-
cWes ta  

i n f o r m a ­
z i o n i  

1 C U N E O  E I M P E R I A  C U N E O  
(da l  Col  d i  Nava a l  
Monviso)  T o r i n o  

( 0 1 7 1 ) 6 7 , 9 9 8  

( O l i )  5 3 , 3 0 , 5 6  

3 . 3 3 3  

2 T O R I N O  C L A V I E R E  
(da l  Monviso a l  
G r a n  Paradiso)  T o r i n o  

( 0 1 2 2 )  8 . 8 8 8  

( 0 1  1) 5 3 . 3 0 . 5 7  

8 . 8 3 0  

3 V A L L E  D ' A O S T A  A O S T A  
(da l  G r a n  Paradiso  A M M .  R E G .  
al M o n t e  R o s a )  

( 0 1 6 S )  3 1 . 2 1 0  4 5 . 3 4 1  

4 N O V A R A  E V E R C E L L I  D O M O D O S S O L A  
(da l  M o n t e  R o s a  
a l  T ic ino )  Milano 

( 0 3 2 4 )  2 . 6 7 0  

( 0 2 )  8 9 . 5 8 . 2 4  

2 . 6 6 0  

S L O M B A R D I A  B O R M I O  
( d a l  T i c i n o  
à l l 'Adamel lo )  Milano 

( 0 3 4 2 )  9 1 . 2 8 0  

( 0 2 )  8 9 . 5 8 . 2 5  

9 1 . 4 2 1  

6 T R E N T I N O  A L T O  A D I G E  T R E N T O  
e V E N E T O  Bolzano  
(da l l 'Adamel lo  alle 
t a v a r e d o  Padova 

( 0 4 6 1 ) 8 1 , 0 1 2  
( 0 4 7 1 )  2 7 , 3 1 5  

( 0 4 9 )  3 8 . 9 1 4  

2 7 . 3 2 8  
( i t a l i ano  

e t e d e s c o  

7 F R I U L I  V E N E Z I A  G I U L I A  U D I N E  
(dallo Lavaredo  a Tr ies te  
Tarvisio) 

( 0 4 3 2 )  5 5 . 8 6 9  
( 0 4 0 )  6 1 . 8 6 3  

6 3 , 9 9 8  

8 A P P E N N I N I  C 1 T T A 0 U C A L E  
(dalia  e l s a  alla 
Maiella) R o m a  

(0746) 6 2 . 1 2 9  

( 0 6 )  5 8 . 0 6 . 2 4 6  

4 3 , 2 5 8  

CON GII SCI 
U n  g r u p p o  d i  scienziat i  e spor t iv i  sovietici  si 

accinge a raggiungere c o n  gl i  sci il P o l o  N o r d  
p a r t e n d o  da l le  c o s t e  se t t en t r iona l i  de l l 'URSS.  
N e  d à  no t i z i a  la " P r a v d a "  senza  p e r ò  fo rn i r e  
par t icolar i ,  N e l  c o r s o  de l l ' u l t ima  sped iz ione  f u  
r i t r ova to  u n  d e p o s i t o  d i  viveri  a p p a r t e n u t o  alla 
pr i ina  sped iz ione  po ta re  russa ,  que l l a  g u i d a t a  nel 
1 9 0 0  d a  l i dua rd  T o l l .  In que l l ' o ccas ione  1 viveri, 

r i p o r t a t i  i n  pa t r i a ,  si s o n o  rivelat i  p e r f e t t a m e n t e  
commes t ib i l i .  

L a  nov i t à  r a p p r e s e n t a t a  dagl i  sci n o n  h a  sol tan­
t o  u n a  g ius t i f icaz ione  sport iva.  D u r a n t e  la traver­
sa ta  s o n o  i n  p r o g r a m m a  u n  g ran  n u m e r o  d i  
r i levazioni  sc ient i f iche ,  t ra  c u i  in pa r t i co la re  
s t u d i  medico-b io logic i  sulla res is tenza  del l 'orga­
n i s m o  u m a n o  e sul t i po  d i  a l imen taz ione .  

La sped iz ione  d o v r à  ino l t re  s t u d i a r e  a l c u n i  
f e n o m e n i  fisici anco ra  qua-vi .^conosciuti; h-j fo r ­
m a z i o n e  d i  sale sulla superf ic ie  de i  gh iacc i ,  1' 
o r i e n t a m e n t o  d e i  b locchi  c h e  c o s t i t u i s c o n o  la 
b a n c h i s a ,  le l o ro  d i m e n s i o n i  e lu l o ro  a l t e z z a ,  
n o n c h é  l ' even tua le  i n q u i n a m e n t o  a t m o s f e r i c o  
r i scont rab i le  allo a l te  la t i tudini  e a l  Polo,  

turismo montano vuol dire anche, a mio 
modesto parere, rispetto, salvaguardia e 
valorizzazione delle bellezze naturali. Non 
è concepibile un turismo montano che 
attiri la gente in un posto per fatali vedere 
delle bruttezze stupidamente create dall' 
uomo deturpando per di più l'ambiente 
sapientemente creato dalla Natura. 

Turismo montano significa soprattutto 
far  muovere, far viaggiare l 'uomo per fargli 
conoscere luoghi nuovi in cui l'occhio deve 
provare però piacere e non già disgusto --
d i  fronte all'armonica fusione fra ciò che 
esisteva prima naturalmente e i cosiddetti 
insediamenti umani; quella mirabile fusio­
ne che i semplici montanari di un tempo, 
pur ignorando l'ingegneria e l'architettura 
e puf ricorrendo solamente ai materiali — 
legno e pietre - offerti  con dovizia dalla 
montagna, hanno saputo realizzare, susci­
tando ancora oggi la nostra meraviglia. 

Operando con intelligenza, oculatezza, 
buon senso e amore soprattutto l 'uomo 
moderno avrebbe potuto fare della vergine 
0 quasi conca del Breuil u n  ambiente da 
sogno, u n  capolavoro pari a quello che la 
natura ha forgiata modellando il Cervino. 
Invece ha perfino umiliato il "monarca" 
piazzandogli davanti, per chi arriva dal 
basso, quell'orrore che mi sembra sia stato 
chiamato pomposamente "casa del sole"; 
una specie di gigantesco fienile di molti  
plani che io butterei giù volentieri a canno­
nate ora che non vi abita più, il mio amico 
Leo Gasperl, emigrato — mi hanno detto -
a Pescasseroli in Abruzzo. 

Senza una direttiva unica, senza alcuna 
visione globale, senza una mente coordi­
natrice, il Breuil, abbandonato a se stesso, 
è stato preso d'assalto dai nemici della 
natura, dagli speculatori senza scrupoli, 
dagli avversari del bello, dagli amanti del 
brutto, che vi hanno affastellato fabbricati 
su fabbricati di  nient'altro preoccupati che 
di sfruttare al massimo in altezza il terreno 
a disposizione. Nessun piano organico, nes­
suna regola, nessuna norma disciplinatrice; 
è nato cosi quell'orribile complesso che 
può ben chiamarsi Cervinia e che ha can-r 
celiato, purtroppo per sempre, la conca del 
Breuil di Guido Rey. 

Soltanto un provvidenziale ma impensa­
bile terremoto potrebbe, spianando tu t to ,  
separé una situazione sfuggita Qrmai di 
rnano  ̂ a qualsiasi autorità. Quale volto 
cflverso'àWelibe, conca del Breuil"se 
coloro che l'hanno sfregiata si fossero pre­
sa la briga di guardare giù dalla vetta del 
"monarca" verso Zermatt col proposito 
non solo di  imitare ciò che gli svizzeri 
hanno saputo fare, ma d i  fare ancora 
meglio! 

A causare ferite ùisanabili alla conca del 
Breuil è stato l'avvento dello sci di  massa 
in nome del quale si sono compiuti e si 
compiono continui delitti impuniti contro 
la montagna e le sue seduzioni. Anche la 
conca del Gabiet non poteva sfuggire alla 
triste sorte. Ho cominciato ad amarla in 
veste estiva - in vesteinvemale l'avevo 
conosciuta già molti anni prima in occasio­
ne di diverse gite sci-alpinistiche con meta 
la l'unta Gnifetti  — capanna Regina Mar­
gherita - nel 1951 quando vi feci a scopo 
giornalistico il portatore clandestino msie-
me all'amico e guida alpina Arialdo Griz-
zetti di Varese che, preso dalla passione 
per la montagna che gli avevo inoculato 
quando era ancora giovanissimo, aveva ab­
bandonato la città per vivere da montana­
r o  a Gressoney La Trinité, portando clienti 
sulle cime e facendo il custode del grazioso 
rifugio del Lys, situato appunto all'Aloe 
Gabiet, e da lui stesso ricavato intelligente­
mente, lavorando con le sue mani, da una 
vecchia baita con stalla posta in posizione 
stupenda al centro della conca, conservan­
done l'armonico aspetto esterno. 

Allora da  La Trinité al rifugio del Lys 
c'era un sentiero incantevole cui ero affe­
zionato perchè l'avevo percorso molte vol­
t e  anche con zaini pesanti sulle spalle: un 
sentiero che, dopo la romantica chiesetta 
di  Orsia, si inerpicava dapprima lungo una 
successione di prati .'fioriti, poisiin/ialzava 
in una rada foresta passando accanto alla 
baita dell'Alpe Rica, quindi si inoltrava fra 
1 massi di un'antica e immensa frana, 
avanzando con dolce salita verso la conca 
dei Gabiet dominata torno torno dalla 
Testa Grigia, dal Rothorn, dalla Bettafor-
ca, dal Castore, dal Lyskamm, dalla Pira­
mide Vincent, dallo Stolemberg, dal Corno 
del Camoscio, dal Col d'Olen, dallo Stra-
ling, dal Corno Bianco, dal Corno del 
Lago. 

Ho usato di proposito i verbi all'imper­
fetto perchè tornando in questi ultimi anni 
dopo lunga assenza a Gressoney La Trinité 
per seguire le varie edizioni del Trofeo 
Ottofi^io Mezzalama, ho constatato coi),, 
una '^ te t ta  al cuore che il "mio"  sentiero 
praticamente non esiste più: è stato infatti 
trasformato in buona parte in  una pista , 
sciistica che in inverno, ricoperta pietosa-

'mente dalla neve, può anche avere per lo 
sciatore che la percorre un aspetto grade­
vole, ma che in estate, quando la neve non 
c'è più, appare come un'immensa lacera­
zione impietosamente inferta, di sicuro 
con esplosioni e macchine infernali, alla 
montagna. 

Mi si dirà che oggi solo un nostalgico 
come chi scrive può incamminarsi a piedi 
da La Trinité verso il Gabiet. Ma anche chi 
al Gabiet arriva con ic cabinette della 
funivia, se guarda verso il basso non può 
fare a meno di vedere lo scempio causato 
al paesaggio; scempio che non può fare a 
meno dì notare anche chi al Gabiet giunge 
lungo il sentiero che parie dalla Punta 

Jolanda, oggi raggiungibile con la seggio­
via-

Ma il sentiero barbaramente a-ssasslnato è 
ancora niente in confronto al resto. Pro­
prio a pochi passi dal rifugio Lys hanno 
piazzato un pilone della funivia; poco so­
pra lo stesso "Lys"  hanno costruito la 
stazione di arrivo dell'impianto, un fabbri­
cato che non  è certo un'opera architettoni­
ca e che, non dico si poteva, ma si doveva 
erigere più in alto, nascosto nel vallone 
dell'Olen, lasciando intatta la conca con le 
sue secolari balte e stalle sparse qua e là e 
perfettamente intonate all'ambiente. 

Ancora: i romantici prati che si stendo­
n o  dal rifugio del Lys al vecchio albergo 
del Gabiet sono stati massacrati e deturpa­
ti in seguito all'impianto di  uno  ski-lift e al 
tracciamento delle relative piste che in 
estate of f rono uno squallido spettacolo, 
aggravato da cavi e materiali inutilizzabili 
abbandonati sul posto. Altri cavi e altri 
materiali inservibili deliziano lo sguardo 
anche nei pressi del rifugio del Lys e della 
stazione della funivia. 

Ed eccoci al tasto che vorrei toccare 
dopo aver intimamente sofferto durante il 
mio ritorno alla conca del Gabiet: è assolu­
tamente necessario conciliare le esigenze 
dello s d  con quelle del paesaggio d'estate. 
Sviluppare il turismo invernale non deve 
significare fare dell'antiturismo estivo 
poiché altrimenti non si può parlare quan­
do a chi passa una vacanza in un centro di 
villeggiatura si presenta una montagna dila­
niata nelle sue foreste, nei suoi manti 
erbosi, nei suoi pendii rocciosi nonché una  
montagna ingombra di roba che non serve 
più e che non è certo un abbellimento 
della natura. 

Violentando la montagna con mine, ru­
spe, bulldozer, distruggendo pascoli, ab­
battendo larici e abeti per irretirla con una 
ragnatela di cavi, per piazzarvi stazioni di 
impianti a volte esteticamente nauseanti, 
per "costruire" piste di  sci anche quando il 
terreno non è "naturalmente" da  sci, non  
bisogna pensare soltanto ai mesi in cui ia 
neve cancellerà provvisoriamente tutte le 
malefatte dell'uomo moderno, ma anche ai 
mési hi cui la neve, sciogliendosi, riporterà 
alla luce puntualmente le stesse malefatte 
condite di brutture e schifezze. Non so se 
in questi ultimi tempi siano sta,^ ripuliti, 
ma fino, a qualche anno fa itpUa conca del 
Breuil ì terreni intorno alle stazioni delle 
funivie presentavano uno spettacolo poco 
edificante proprio sotto lo sguardo del 
regale Cervino. 

Sì obietterà: portare via dalla montagna 
la roba che dopo la costruzione di  u n  
impianto di risalita può essere adoperata 
costa denaro e non rende nulla. Rispondo: 
ma chi costruisce una funivia, una seggio­
via, u n o  ski-lift lo f a  per guadagnare e 
perciò mi sembra giusto obbligario a rimet­
tere in ordine la montagna come l'aveva 
trovata. Un obbligo sancito da una legge 
che dovrebbe essere varata al più presto, 
anche con effet to retroattivo. La stessa 
legge dovrebbe costringere a inerbire i 
pendii erbosi che vengono manomesà per-
tracciare una pista sciistica. 

Se gli sciatori hanno desiderio e diritto 
di trovare in inverno una pista senza osta­
coli pericolosi, gli escursionisti, gU alpinisti 
e i villeggianti hanno altrettanto desiderio 
e diritto in estate di trovare dei prati fioriti 
e non già delle zone brulle e terrose o delle 

.sassaie là dove prima verdeggiava l'erba. Il 
sistema per inerbire c'è ed è relativamente 
facile da attuare: è stato inventato da un 
austriaco, mi hanno detto, per rinverdire la 
scarpata delle nuove strade. 

In vai Gardena, in occasione dei campio­
nati mondiali dì sci alpino del 1970 il 
sistema è stato impiegato su larga scala e 
ora chi vi si reca a passare le vacanze estive 
non è più in grado di riconoscere se i verdi 
viali che serpeggiano fra le foreste sono 
stati creati dalla Natura o artificialmente 
realizzati dall'uomo. Forse che la vai Gar­
dena non fa parte dell'Italia? Se igardene-
si innamorati delia loro splendida vallata 

Così appariva un tempo la conca del Breuil con l'albergo Giomein ai piedi del Cervino 

hanno potuto lavorare per il turismo inver- seguito, spontaneamente o per legge, da 
naie senza fare dell'antiturismo estivo, per- tut t i  gii altri italiani? 
chè il loro esempio non dovrebbe essere Fulvio Complotti 

AINNSBRUCK ASSEMBLEA OELUI 
COMMISSIONE SOCCORSI ALPINI 

L'annuale assemblea della Commissione 
intemazionale soccorsi alpini (C.l.S.A. -
I.K.A.R.) ha avuto luogo quest'anno a 
Innsbruck nei giorni dal 16 al 18 novem­
bre 1973, celebrando anche il 25.o anni­
versario della sua fondazione. 

Erano presenti tutti i Paesi aderenti a 
questa organizzazione: Austria, Cecoslo-
vacchw, Francia, Germania, Jugoslavia, Po­
lonia, Spagna, Svezia e Svizzera, L'Italia 
era rajjpresentata da Bruno Toniolo mem­
bro della direzione internazionale e capo 
delia delegazione italiana; Franco Garda 
per la sottocommissione tecnica e dei ma­
teriali; Fritz Gansser per la sottocommis­
sione delle valanghe; Pietro Bassi per la 
sottocommissione medica (in sostituzione 
del professor Luciano Luria) e da Domeni­
co Mottinelli per la sottocommissione del 
soccorso aereo {In sostituzione del colon­
nello Aldo Daz). 

Le diverse sottocommissioni hanno di­
scusso con i loro esperti i singoli problemi, 
presentando poi alla riunione finale dell'as­
semblea le proprie risultanze. Fra le altre 
cose è stata omologata la barella "Plghi-
lem" costruita dai francesi i quali l 'hanno 
studiata particolarmente per il trasporto in 
elicottero in modo che possa entrare facil­
mente in abitacoli di ridotte dimensioni. 

L'Italia ha avuto la soddisfazione di ve­
dersi approvare la rulliera scorricavo per le 
manovre con l'argano, presentata dai pro­
pri tecnici e costruita dalla delegazione 
speleologica del Corpo nazionale soccorso 
alpino. Inoltre è stata praticamente adotta­
ta anche la tecnica dei nodi per le manovre 
nelle azioni d i  soccorso che gli italiani 
avevano già presentato alla riunione inter­
nazionale tenuta al rifugio Monzino. 

La sottocommissione per le valanghe 
aveva allo studio i vari metodi per la 
ricerca di travolti da valanga. 11 nuovo 
apparecchio "Pieps 1" appositamente rea­
lizzato per questo scopo non è stato anco­
ra ufficialmente adottato essendoci delle 
discordanze nella scelta della lunghezza 
d'onda e, a nostro avviso, avendo un prez­
zo tale da non facilitare l'acquisto da parte 
delle squadre di soccorso né di quelle 
persone interessate al suo impegno. Attual­
mente è stato adottato dagli eserciti svizze­
ro e austrìaco, però in due modelli con 
diverse frequenze, inoltre perchè tale me­
todo sia efficace è necessario che gli appa­
recchi siano sempre tenuti in perfetta effi­
cienza, e che coloro che si recano in zone 
valangose portino sempre sul proprio cor­
po il piccolo apparecchio il quale nel caso 
di seppellimento da valanga con i suoi 
segnali radio possa far localizzare ai soc­
corritori la posizione del travolto. Molti 
dei partecipanti hanno però manifestato 
l'idea che a tutt'oggi il mezzo più valido e 
più sicuro sia ancora il cane da valanga. 

Per i salvataggi con i mezzi aerei, consi­
deralo che l'elicottero è oggi il mezzo più 
veloce per il recupero e il trasporto in 
ospedale di feriti gravi, è stato raccoman­
dato un maggior impiego dello stesso. L' 
elicottero inoltre dovrebbe essere dotato 
di apparecchiature per la rianimazione e di 
un assistente di volo, personale specializza­
lo che darebbe la possibilità ai ferito di 
ricevere le prime cure già durante il volo di  
trasferimento. 

Nella soUoconunissione medica sono sta­
ti  trattati in principal modo gii stati di 
congelamento e di assideramento, ed è 

stato raccomandato di continuare anche 
oltre un certo limite i tentativi di  rianima­
zione su di un corpo che può essere o 
sembrare privo di  vita (a volte ci può 
essere solo una morte apparente) per ar­
rendersi solo dopo segni inconfutabili di  
morte certa (macchie violacee :sulle parti 
del corpo a contatto del terreno). 

Nell'ambito dell'annuale riunione della 
C.I.S.A. e organizzato dal soccorso alpino 
austriaco si è svolto sempre a Innsbruck il 
7.0 Simposio di medicma dello sport, al 
quale professori e docenti imiversitari spe­
cializzati nei casi di  soccorso In montagna 
hanno fatto interessantissime relazioni: 
sull'alimentazione in alta quota,  sulle vita­
mine, sul trattamento del feriti eccetera. A 
questo convegno ITtalia era presente con i 
medici Bassi, Hurton, Ragni colonnello 
della Scuola Militare Alpina di Aosta, con 
le guide alpine Toniolo, Garda, Bertone, 
l'accademico Gansser, D. Gansser e Motti­
nelli. 

B.T. 

IW ANTARTIDE 
SPEDIZIONE ITALIANA 

E' partita negli ultimi giorni del mese scorso 
una spedizione sdcntitica per l'Antartide che 
avrà la durata di quaranta giorni. Organizzata dal 
Consiglio Nazionale delle Ricerche con 11 
patrocinio del ministero degli Esteri, e la 
seconda del genere che affionta temi sdentifld 
dopo la precedente del '68--'69. Capospedizione 
è Emilio Segre dell'Uiiivorsità dì Messina 
accompagnato dal professori Stocchino di fisica 
dcU'atmosferai dì Genova e Manzoni del 
laboratorio geologico della Manna e delle guide 
cdptne Ignazio Piussl e Gemente Maffei, detto 
Gucrot 

Venanno compiuti una serie di esperimenti e 
di rilievi geoilsici e geologici, con particolare 
rilievo sulla osdUozione isostatica del continente 
antartico in riferimento al carico esistente. 

NUOVA GUIDA RAPIDA 
DELTOURING 

E' in distribuzione ai soci del Touring 
Club Italiano p e r i i  1974 il secondo volu­
me della Nuova Guida Rapida (Italia Set­
tentrionale, seconda parte; Veneto, Trenti­
no  Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Emi­
lia Romagna); un'opera che va riimovando 
a fondo la fortunata serie di guide edita tra 
il 1958 e il 1960, considerala a ragione il 
"breviario" turistico più diffuso fra gli 
italiani. 

Nelle 272 pagine di testo, i vari centri (in 
tut to  600 località) sono descritti in agevo­
le ordine alfabetico. Le notizie turistiche 
sono arricchite da informazioni pratiche su 
alberghi e ristoranti accuratamente selezio­
nati, da 59 piante di città e 11 cartine a 
quattro colori, e da 42 disegni. Gli itinerari 
sono 28, con altrettante cartine schemati­
che; inoltre, un aggiornato atlantmo di 10 
tavole indica, tra l'altro, l'attrezzatura al­
berghiera delle regioni descritte. 

Le altre, pubblicazioni distribuite dal 
Touring ai soci 1974 sempre in conto 
quota, sono ''Qui Tokyo", sesto volume 
della collana "Grandi città del mondo" 
(64 pagine di testo illustrato da disegni e 
80 grandi fotografie a colori e in nero), 
l'opuscòio "Servizi ai soci del TCI 1974", 
che descrive tutte le attività del sodalizio e 
le molte facilitazioni per chi ne possiede la 
tessera, e "Qui Touring", la rivista del 
tempo libero più letta in Italia, in 11 
fascicoli annuali ricchi di servizi a colori e 
di rubriche utUi. 
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scìTlo scarpone / sci 
Buon avvio " azzurro 
in Coppa del Mondo 

Herbert Plank durante la vittoriosa discesa libera di vai d'isere. Marcello Varallo e Giuliano 
Besson, rispettivamente sesto e decimo hanno completato il successo "azzurro" nella 
prima " l ibera" della Coppa del Mondo del '74. 

LE (MIE sa uraiisnciiE n 74 
La Commissione per lo Sci alpinistico 

della F.I .S. l .  h a  d i ramato  U calendario 
delle gare pe r  la stagione 73 /74 :  

13 gennaio - Raliye del  Lario - organiz­
zato  da l  CAI F i n o  Momasco  (Co) ;  

2 0  gennaio ~ Rallye vai d ' in te lvi  - Sci 
CAI Como;  

17 febbra io  - Ral lye d i  Olano  Valgerola 
- G r u p p o  Edelweiss Morbegno (So) ;  

3 marzo  ~ Rallye di Marilleva (vai d i  
Sole) - Sci Club SAT,  Tren to ;  

10 marzo  - T r o f e o  " 1 2  O r e " ,  al r i fugio 
Maniva - Soc. Ugolini, Brescia; 

17 marzo  - T r o f e o  Alto Appennino ,  al 
Corno alle Scale - Sci CAI e ANA,  Bolo­
gna;  

17 marzo  - T r o f e o  Gervasoni - Sci 
Club Sempione,  Varzo (No);  

17 /18 /19  marzo - Rallye sci alpinistico 
internazionale di Lecco — Azienda soggior­
n o  d i  Lecco;  

19 marzo  — T r o f e o  Giacomo della Mea, 
S ta f f e t t a  del Canin - Sci Club Alpini 
d 'I tal ia,  Udine;  

2 4  marzo  - T r o f e o  Ti ta  Ronconi ,  in vai 
Gerola - G r u p p o  Edelweiss Morbegno 
(So);  

2 4  marzo - T r o f e o  del  Sassolungo - Sci 
CAI Bolzano;  

2 4  marzo  - Coppa Carlo Chiò, periplo 
del m o n t e  Rosso,  lago Mucrone - Gruppo  
sport ivo " L a  Bufarola",Cossila San Grato 
(Ve);  

3 ]  marzo - Pizolada deJJe DoJojnjt j ,  
passo San Pellegrino - Giornale "L 'Adige ,  
T ren to ;  

7 aprile - T r o f e o  Filati, alla raganella -
Com. org. T ren to ,  via Matteot t i ;  

7 aprile -- T ro feo  Tre Rifugi,  Mettolo 
Castellino ~ CAI Mondovl;  

7 aprile — T r o f e o  Ricagno e Coppa 
Vicentini,  ai l^a t i  di  Tivo - Sci club 
Alpini d'Italia (Roma) ;  

14 aprile - Trofeo  Parravicini, al rifugio 
Calvi — Sci CAI Bergamo; 

13/14/15 aprile - Rallye sci alpinistico del 
Bernina ~ Soc. Alpinisti Rezia, Sondrio; 

2 0 / 2 1  aprile - Rallye sci alpinistico 
italiano, t ro feo  Mores/Gasparotto - Grup­
p o  alpinistico Fior  di Roccia, Milano; 

21 aprile - T r o f e o  vai d'Illasi, al gruppo 
de i  Caregij - G r u p p o  Alpino Battisti, Ve­
rona ;  

2 7 / 2 8  aprile — Tro feo  Leone Pelliccìoli 
G r u p p o  alpinistico Nembrese,  Nembro 

( B g ) ;  

2 8  aprile - T ro feo  Penne Mozze - Sci 
Club Alpini d'Italia,  Susa (To);  

4 / 5  maggio -- Rallye internazionale Car­
lo Marsaglia -- Ski Club Tor ino ,  Tor ino;  

2 4 / 2 5 / 2 6  maggio - Rallye sci alpinistico 
dell 'Adamello - Soc. Ugolini, Brescia. 

SUIOM PARAllOO 
m TONALE 

11 24 dicembre si disputerà al Tonale il 
secondo Gran Premio Pool, gara di slalom 
parallelo riservata agli azzurri  della squadra 
nazionale " A " ,  

\ji prova,  d i  sicuro con tenu to  tecnico e 
spettacolare,  viene organizzata dalla Fede­
razione italiana sport  invernali con la colla­
borazione delle aziende concessionarie del 
marchio " P o o l " ,  dell 'Ausonia Assicurazio­
ni ,  dello Sci club Rolly G o  e delle aziende 
di Turismo della vai d i  Sole (Trento) .  

La gara rappresenta un'autentica festa 
del discesismo azzurro e simboleggia il 
Natale degli sciatori e a ques to  proposi to 
la manifestazione verrà trasmessa in Tv,  in 
ampex,  ne l  pomeriggio del  25  dicembre.  

U SEDMPIUISA DI 
GIAODIO BENEDEin 

- ' T i  a l leni ,  ti  al leni? • N o n  s o  se  f u r ò  a n c o r a  
gare .  S o n o  veccli io o r m a i !  

Q u e s t o  b reve  scambio  d i  f r a s i  s i  è r i p e t u t o  
diverse v o l t e  ne l le  scorse s e t t i m a n e  f r a  C laud io  
tìeneactti e m e .  Col  suo  ca t t iv imtc  sor r i so ,  a ogni  
n o s t r o  f u g a c e  i n c o n t r o  nel l 'u t r io  o ne i  co r r ido i  
de l  " C o r r i e r e  del ia  S e r a "  egli al ludeva,  alla mia  
p r e p a r a z i o n e  pe r  il c a m p i o n a t o  i t a l i ano  d i  f o n d o  
dei g iornal i s t i  sciatori ,  g a r a  alla q u a l e  e n t r a m b i  
a b b i a m o  p r e s o  p a r t e  spesse vo l t e  i n  pa s sa to .  

N o n  ò t rascorso  m o l t o  t e m p o  d a  q u s m d o  Clau­
d i o  m i  f ia  r ivo l to  u l t i m a m e n t e  la r i t ua l e  d o m a n ­
da :  è s t a t o  il 2 8  n o v e m b r e  p res so  l a  Soc ie tà  
svizzera d i  Milano,  a m b e d u e  invi ta t i  a l la  c o n f e ­
renza  s t a m p a  t e n u t a  d a l  d i r e t t o r e  d e l l ' E n t e  tici­
nese pe r  il t u r i smo M a r c o  Solar i .  D u r a n t e  la  
co laz ione  nella safetta-stufae n o n  s e d e m m o  alla 
stessa tavola  e n o n  p o t e m m o  p a r l a r e  a lungo  d i  
neve c d i  sci. F u i  u n o  degli  u l t imi  a lasciare il 
C e n t r o  svizzero e vidi c h e  B e n e d e t t i ,  i n t e n t o  
anco ra  a par lare  coi r a p p r e s e n t a n t i  d e l  C a n t o n  
Ticma c a p r ende re  .-jppuntì d a  q u e l  pro/bss ionl-
s ta  p rec i so  e coscienzioso c h e  e ra ,  aveva i n f o r c a ­
t o  u n  p a i o  d i  occhiali ,  cosa  pe r  m e  nuova .  
S a l u t a n d o l o  d a  qua lche  m e t r o  d i  d is tanza  gl i  
gr ida i :  "Cominc ' .  d iven ta re  v e c c h i o  a n c h e  t u ,  
eh. '  

La neve, si sa,  è u n  e lemento  della na tu ra  
un p o '  b izzarro ed imprevedibile; in  ta lune 
zone  meridionali  è precipitata con un 'ab­
bondanza  eccez ion^e ,  sulle Alpi ci sono  
invece i prat i  color ruggine t a n t o  belli a 
vedersi, ma mot ivo d i  serie preoccupazioni  

per  t u t t i  coloro c h e  sono  interessati allo 
sci. 

In vai dMsere, la Coppa del Mondo è 
iniziata so t to  l 'insegna delle piste " m a g r e "  
e poi ,  improvvisamente,  u n a  f i t t a  nevicata 
h a  consigliato d i  r imandare  la "Ubera"  
maschile al giorno successivo. 

Il f a t t o  è che sulla pista  del  Bellevarde, 
nel corso degli allenamenti ,  la par te  più 
bassa del  t racciato,  carente di neve, ha  
originato diversi infor tuni  sia agli uomini ,  
sia alle donne .  Ueli  Grundlsh  si è f ra t tura­
t o  f/bi"a e perone della gamba destra e d  è 
s ta to  t raspor ta to  a Berna in el icot tero.  
E r m a n n o  Nogler, e x  allenatore dell 'Italia, 
men t re  era in t en to  a bat tere  la pista,  è 
s ta to  investito d a  due  concorrent i  in alle­
n a m e n t o  ed  è f in i to  all 'ospedale dove gli 
sono  slate  r iscontrate  varie f ra t tu re .  

Ma veniamo alle gare. La pr ima prova è 
s ta ta  la " l ibe ra"  femminile ,  br i l lantemente 
siglata dall 'austriaca ftoell col t empo  di 
r . 2 9 " . 4 2  che  h a  d imost ra to  la sua classe 
(nonostante  il suo  recente matr imonio) .  
Ancora  u n a  austriaca al secondo pos to  e 
cioè la Gfoiner  col  t e m p o  d i  l'.3Ì".S9, 
t a l l o n a t a  dalla connazionale Drexel  
( r . 3 r ' . 9 5 ) .  Qua r t a  la svizzera Nadig ;  
qu in t a  Lukasser (Austria).  Al  diciannovesi­
m o  p o s t o  un'i taliana: Paola Hofer  col  t em­
po di r . 3 4 " . 4 5 ;  al venticinquesimo la 
T i s s o t ( r . 3 4 " . 8 9 ) .  

Nel gigante maschile gli italiani s for tuna­
tamente  n o n  ce  l ' hanno  fatta e per quanto 
nella prima prova il giovane Gros  n e  fosse 
uscito vincitore,  impressionando t u t t i  con .  
la sua classe e la sua potènza  sfoderata siil'' 
ghiaccio della pista ,  i sogni azzurri finirono' 
con  la seconda manche  q u a n d o  la pista era 
s ta ta  abbondantemente  innevata nel  corso 
delia n o t t e .  Gustavo Thoen i  è cadu to  co­
me è cadu to  Stricker.  

La classifica de l  gigante, quindi ,  è risulta­
ta la seguente; pr imo Hinterseer (Austr ia)  
col t e m p o  d i  3 ' . 05" .9 ,  seguito da  H. 
Schmalzl (Italia) col t empo  3 ' . 05" .23 .  Al 
terzo posto l ' i tal iano Gros  (3'.05'\59). 
Nello speciale femminile  Zechmeister 
(Austr ia)  si è imposta su Winzen (Liechte-
stein)  total izzando u n  t empo  di 80" .72 .  

La classifica d i  Coppa dei M o n d o  dopo 
le due  prove è la seguente: pr imo pos to  
per la Proell e la Zechmeister,  ambedue  
austriache, con  punt i  venticinque;  terzo 
pos to  per la Gfoelner  (Austria)  e la Wenzel 
(Liechtenstein) con pun t i  venti.  

Il trionfo italiano è venu to  nella libera maschi­
le r imandata  di u n  giorno,  come s ' è  d e t t o ,  
pe r  impraticabilità della pista dovuta  alla 
abbondan te  nevicata che,  forse,  ci ha  por­
t a t o  fo r tuna .  Herbert Plank, diciannovenne,  
carabiniere d i  Vipiteno, ha t r ionfa to  e lo 
sci azzurro h a  t rovato u n  al t ro formidabile 
campione  c h e  ha  .sconfit to u n  altrettanto 
formidabile coalizione austriaca c h e  nei 
primi dieci  pos t i  h a  piazzato sei atleti, 

Il dis tacco d a t o  da Plank al secondo 
classificato e cioè a Grissmann è s ta to  di 
ben novan taqua t t ro  centesìrhi di secondo.  
Klammer,  t e rzo ,  è g iunto  a u n  secondo e 
tre centesimi d a  Plank. La pista,  lunga 
3 2 9 8  met r i ,  con u n  dislivello d i  915,  era 
poco scorrevole causa la recente  nevicata. 

Herbert  Plank è n a t o  a Raminges  (Vipi­
teno),  A q u a t t r o  anni  h a  cominciato a 
mettersi  gli sci, ma n o n  per divert imento.  
Per lui  gli sci e rano  u n  mezzo  d i  t rasporto ,  
anzi Punico mezzo che gli permettesse d i  
spostarsi con  una  certa celerità perchè  n o n  
ce  n ' e rano  altri. E '  a l to  u n  m e t r o  e se t tan­
t a ;  pesa  settantsdue chilogrammi. Ha una  
sorella d i  quindici  anni che fa par te  delle 
formazioni  azzurre giovanili. In  altri termi­
ni ,  u n a  famiglia d i  sciatori  sulla quale ben  
si possono  far  r iposare rosee  speranze. 

La classifica della Cbppa del  M o n d o  
(maschile) ad oggi è la seguente:  p r imo 
Tri tscher (Austr ia)  con p u n t i  t rentaquat­
t ro :  secondo  Plank (Italia) e Hinterseer 
(Austria)  con p u n t i  vent ic inque;  q u a r t o  
Schmalzl (Italia) e Grissmann (Austria)  
con  p u n t i  venti ;  sesto Gros  (Italia) e Klam­
mer  (Austria)  con pun t i  quindici .  

La classifica per nazioni vede in testa 
l 'Austria c o n  p u n t i  185, seguita dall 'Italia 
(pun t i  68) .  Terza la Germania  Ovest con  
pun t i  4 6  e q u a r t o  il Canada con p u n t i  2 8 .  

Da met te re  in  evidenza che Tritscher h a  
p o t u t o  usufru i re  del  n u o v o  regolamento  d i  
Coppa de l  Mondo.  Infat t i ,  il concorrente  
che  riesce a piazzarsi t ra  i pr imi dieci in 
d u e  gare (discesa libera e slalom speciale o 
gigante) disputate  nella stessa località rad­
dopp ia  il punteggio. E Tritscher,  in  vai 
d ' Isere,  s 'è  piazzato sesto nel  gigante ( 6  
p u n t i )  e Quarto nella libera (11 punti) ,  In  
vir tù del  nuovo  regolamento i diciassette 
p u n t i  totalizzati  sono  divenuti  t rentaquat­
t r o .  

Nel complesso, quindi ,  par lando dello sci 
azzurro,  il bilancio d i  ques te  pr ime prove è 
cer tamente  b u o n o .  E Plank potrebbe an­
che ripetersi. 

L 'ambiente  dello sci a vai d ' Isere è s t a t o  
scosso da  u n a  clamorosa not iz ia  in q u a n t o  
il presidente della federazione francese 
Martel h a  annuncia to  che Henri  Duvillard, 
Jean-Noel Augert .  Patrick Russel, Roger 
Rossad-Mignod, fngrid e Bri t t  Lafforgue,  
sono  stat i  esclusi dalla nazionale transalpi­
na .  Tale decisione sarebbe s ta ta  presa d o p o  
d i  avere consul tato i tecnici e gli altri  
dirigenti e in accordo  con il segretario pe r  
la gioventù e l o  spor t .  , 

Pare che si voglia ringiovanire e quindi  
r innovare le rappresentative nazionali in 
vista dei  giochi olimpici d i  Innsbruck. An­
c h e  l 'ailenafore della squadra  francese, 
Tassa, avrebbe annuncia to  le proprie di­
missioni. 

Jean  Claude Killy, t re  volte  olimpionico 
a Grenoble ,  si è o f f e r t o  d i  allenare con 
Lacroix gli esclusi e pare che tale proget to  
abbia  trovato il favore delle industrie che 
sovvenzionano la squadra francese.  

La popolari tà  d i  Killy, quindi ,  po t rebbe  
forse sanare la situazione, ma non c ' è  
dubb io  che u n  vero e proprio te r remoto  
c ' è  stato.  

lEtllllEIIEIUtlIPPAIiaMllim 

N o n  m i  sembra  vero ,  e c c o ,  cl ic B e n e d e t t i  sia 
m o r t o ,  lui cos i  uspatisivu c o s ì  j i icno d i  vi ta ,  c o s ì  

a t t a c c a t o  ai s u o  lavoro.  H o  l e t t o  i suo i  necrologi  
c o m e  se  n o n  l o  r iguardassero.  H o  sos t a to  nella 
ciiiiìcni :ink'n!c del Cimilcru moininioniaic J i  
Milano  e p u r  leggendo il suo  l u u n c  nella larghet­
ta  fissata alta bara n o n  s o n o  r iusc i to  a convincer ­
m i  c h e  que l l a  cassa racchiudesse  l ' amico ,  Tavver-
sar io  cavalleresco,  sulla p o r t a  il c o m p a g n o  d i  

ucciso,  a {;iì;>h{o scmhnt, no» Oaìhi 
lieve so f f i ce  della b u c a  in c u i  c c a d u t o ,  n ia  fo r se  
dall ' iuigoscia causata  dalla b u f e r a  in cu i  si è 
t r o v a t o  immerso  i inprovvis: imente col figlio Giu­
lio,  lui  c h e  sembrava t a n t o  s icuro  d i  se. 

Fulvio Campiotti 

IN BREVI - IN BREVE IN BREVE 

ICAMPIBNATI74 
DI 

La Federazione internazionale d i  b o b  
ha  d i ramato  il calendario definitivo delle 
manifestazioni internazionali  in program­
m a  per il 1974, I Campionat i  Europei  si 
svolgeranno da l  6 al 19 gennaio a Cortina 
d 'Ampezzo ;  i Campionat i  de l  Mondo a 
Saint Moritz da l  13 al 27 genna io ;  gli 
Europei  Juniores  ( b o b  a due )  dal  4 al  10 
febbra io  a Cervinia, 

Si svolgerà inol t re ,  dal  21 al  27 gennaio 
u n  corso internazionale d i  b o b  per pi lot i  e 
f renator i  a Cortina,  organizzato dalla F ISI  
e la FIBT.  Cervinia vedrà poi  dal  2 1  al 27 
gennaio,  a cura del io S ta to  Maggiore della 
Aeronautica Italiana la p r ima  manifesta­
zione intemazionale a carattere militare, 
riservata ai bobisti  appar tenent i  a corpi  
militari. 

"SEIATORE D'ORO" 
fl SDSTAVO THOENI 

Duran te  il Criterium della pr ima neve, 
di Val d ' i sère  gare d i  aper tura  delia Coppa 
del Mondo  ' 7 4 ,  è s t a to  consegnato a 
Gustavo Thoen i  lo "sciatore d ' o r o " ,  pre­
mio assegnato ogni a n n o  al miglior disce­
sista della stagione. Thoen i  h a  p recedu to  
nell 'ordine Annemar ie  Proell e CoUom-
bin. 

Alla simpatica cerimonia e r a n o  present i  
campioni  del passato tra cu i  T o n i  Sailer e 
i campioni  locali Jean Claude Killy e Ma­
rie Ile Goitschel.  

"MONOUlll" 
DI SNOIill-DDO 
A CORUNA 

La federazione Internazionale d i  snow-
b o b  ha  stabilito uff icialmente il program­
m a  de i  Campionati  del  Mondo  1974  che 
si svolgeranno a Cortina d 'Ampezzo  da l  
14 al n i e b b r a i o  197^.  La,coini^etìsi9n.^^, 
cui  par teciperanno squadre d i  ciiique na­
zioni europee,  Austria,  Germania  Occi­
dentale ,  Svizzera, Francia ed  Italia, si 
e f fe t tuerà  su t r e  prove individuali e sarà 

valevole quale  ul t ima prova d i  Coppa 
Europa.  

Nel q u a d r o  della manifestazione verrà 
d i spu ta to  anche  il t ro feo  Intemazionale 
Leopoldo Gaspari ,  in una  sola manche .  

lARVISm VDOIE 
l"M0N0IAH"-'7e 
DI PROVE NODDHÌHE 

All 'ul t imo congresso F IS ,  tenutos i  a 
O p r o ,  la ci t tà  d i  Tarvisio, con  l 'appoggio 
della Regione au tonoma  Friuli-Venezia 
Giulia h a  presenta to  la propr ia  candidatu­
ra  pe r  l 'organizzazione de i  Campionat i  
mondial i  d i  Prove Nordiche de l  1978. A 
f ianco d i  Tarvisio, f igura la candidatura 
jugoslava d i  Kranjska Gora  pe r  l 'organiz­
zazione dei  corr ispondent i  campionat i  d i  
Prove Alpine (una  simile collaborazione 
era già avvenuta per  i Campionat i  de l  
m o n d o  del  1970  svolti in  vai Gardena p e r  
le Prove Alpine e a Vysoke T a t r y  per le 
Prove Nordiche) .  

La candidatura  d i  Tarvisio en t ra  qu ind i  
in concorrenza con  Garmisch Partenkir-
chen (Germ.  occ,) ,  Quebec  (Canada) e 
Lahti  (Finlandia)  che si e rano  già presen­
t a t e  in precedenza.  

Per le prove alpine,  sempre  del 1978, 
o l t re  a Kranjska C5ora f igura l 'Austria con 
località imprecisate,  Garmisch Partenchir-
chen,  Briancon, Jackson Hole  o Heavenly 
Valley negli Stat i  Uniti. 

"PaUMAN" 
MIIANO-CODRMAYDIR 

E '  Stato is t i tui to u n  servizio d i  "pul­
l m a n "  nei  giorni festivi d a  Tor ino  e da  
Milano p e r  Courmayeur  con prezzo f o r ­
fe t ta r io  d i  t rasporto  e d i  libera circolazio­
n e  su t u t t i  gli impianti  d i  t raspor to  a f u n e  
della n o t a  località sciistica a i  piedi del 
m o n t e  Bianco. L'iniziativa sor ta  grazie ad 
u n  accordo  t ra  le società Autostradale d i  
Milano, Sadem d i  T o r i n o  e Funivie vai 
V e n y  d ì  Courmayeur ,  " 'permétte con la 
spesa d i  lire 7 0 0 0  da  Milano e 6 0 0 0  da  
Tor ino ,  d i  raggiungere comodamente  i 
campi  di sci con  u n  prezzo conveniente.  

MASCHILI FEMMINILI 

" 1 
S I SG 1 R 0 S SG R 

1 9 7 3  P R I M O  P E R I O D O  

3.9/12 Val d'Iiète (Ft) • • • • • • 
13-16/12 Val Gardena IH) m 

Madonna di Campiglio (II) V • • 
tS- l9 / l2  2oll ati; ke (in:) • • • 

22/12 Dathileln lauern (lui) • 
1 9 7 4  S E C O N D O  P E R I O D O  

S-6/t 6arm(ic(i Par(. (Seri m A 
5-6/) Pironlen (Oei) • • m 
8-9/1 Betchissgsden (Cet) • 
8-9/1 lei Gol! (Ft) • • 

l2-)3/)  Mwjijic-jìiojiaj jf;) • # 
13-14/1 Grhjciwald (Svi) • • • 

16/1 Lei Dlaiilerel! (Svi) • 
19-20/1 WcTjen (Svi) • 9 • 

21/1 Mslmdsn (Svi) • 
23-24/1 Bailgailcin (Aus) • • • 

26/1 Haìiiior duo) • 
26-27/1 Kiliiiiiiel (dui) • m • 

1 9 7 4  T E R Z O  P E R I O D O  

27/2 Jbcltni (II) • 
2-3/3 Voli (Ncr) • • 

4 / 3  Cctllna (li) 
6 / 3  Zakopane (Poi) • 

7-10/3 V;!?!(b lalty (Coc) • - •  
7 7 7 Ó 6 i 6 i 6 i 5 

sciare 
a caldo 

tute intime 
in maglia elasticizzato 

calde 
sono  Isotermiche, 

cioè mantengono tutto 
Il c o r p o  olla s tessa 
temperatura,  grazie 

olla Intercapedine 
di orla c h e  creono a 

conta t to  c o n  fa pelle. 

confortevoli 
sono  Indumenti c h e  vi lasciano 

la più ampia libertà d i  movimenti. 

funzionali 
hanno praticissime cerniere c h e  

permet tono ogni necessità 
fisiologica. Ideali per  lo sc i  e II 

doposcì, le nos t re  tute sono  
adat te a molti altri spor t ;  

pattinaggio, coccia, pesco, 
motocicl ismo, nautico invernale, 

ginnastica, ecc.  e per i( relax. 

Le tute Anton Sport 
sono disponibili per donna 

uomo e ragazzi. 

ANTON SPORT 
29100 PIACENZA 

Via Farnesiano, 5 Tel. (0523) 20837 
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E c o s i  gli s c e i c c h i  c i  h a n n o  c o s t r e t t o  a f a r e  

c i ò  c h e  u n a  f a c i l e  l o g i c a  a v r e b b e  d o v u t o  
i n d u r c i  a f a r e  p r i m a  e c i o è  d a l l a  f r e n e s i a  d e i  

c e n t o c i n q u a n t a  a l l ' o r a  s i a m o  p a s s a t i  a l l a  p i ù  

s a l u t a r e  v e l o c i t à  d e i  q u a t t r o  o .  p e r  ) f o r t u n a ­
ti p o s s e s s o r i  d i  u n a  b l c i l e t t a ,  d e i  v e n t i  a i l '  

o r a .  

P o s s i a m o  b e n  d i r e  c h e  q u e l l e  r i c e r c a  d i  

u n a  n u o v a  q u a l i t à  d |  v i t a  s u g g e r i t a  d a  s o c i o ­

logi  e p s i c o l o g i  c e  l a  s i a m o  t r o v a t a  g i à  

c o n f e z i o n a t a ,  s e n z a  t a n t e  r i c e r c h e ,  c o n g r e s s i  

e r l u r t fon l .  

S e  p e r  t a l u n i  è s t a t o  c o m e  p r e c i p i t a r e  i n  
u n  p r o f o n d o  e d  o s c u r o  b u r r o n e ,  p a r  a l t r i  è 

s t a t a  u n a  s c o p e r t a  s e n s a z i o n a l e :  si s o n o  a c ­
c o r t i  c h e  c a m m i n a r e  d i  p i ù  g i o v a  al f i s i c o ,  
a l l a  m e n t e  e d  a q u e l  b e n e d e t t o  p o r t a f o g l i o  
p r i m a  d e s t i n a t o  a d  a p r i r s i  c o n t i n u a m e n t e  
c o n t e m p o r a n e a m e n t e  al r i c o r r e n t e  " p i e n o  
b e n z i n a  e c a m b i o  o l i o " .  

C h i  h a  p r e s t a t o  s e r v i z i o  m i l i t a r e  r i c o r d a  

c e r t a m e n t e  q u e l  m o t t o  s c r i t t o  a g r a n d i  l e t t e ­

r e  su i  m u r i  d e l l a  c a s e r m a :  " c a n t a  c h e  t i  
p a s s a "  e s e ,  n e i  g i o r n i  f e s t i v i ,  q u a n d o  l e  c i t t à  
a s s u m o n o  l ' a s p e t t o  d i  u n a  i m m e n s a  a u t o r i ­
m e s s a ,  t u t t i  i p e d o n i  l o  a d o t t a s s e r o  c o m e  
b e n e f i c a  t e r a p i a ,  c i  t r o v e r e m m o  i n  u n  c i c l o ­
p i c o  t e a t r o  p o l i f o n i c o .  

I n s o m m a ,  d a l l a  m a c c h i n a ,  e m b l e m a  d e l  

n o s t r o  s e c o l o ,  g i o i a  e d o l o r e  d e i  n o s t r i  t e m -

p f ,  c i  s i a m o  d o v u t i ,  b o n  g r ò ,  m a l  g r é ,  s t a c c a ­

r e .  C e r t o ,  l ' a u t o  c i  p e r m e t t e v a  g i t e  p i a c e v o l i ,  

c i  p o r t a v a  a l  p u n t o  d i  p a r t e n z a  d i  b e l l e  

escurs io r t i  m o n t a n e ,  a l l ' a t t a c c o  d i  q u a l c h e  
v i a  a l p i n i s t i c a ,  ai c a m p i  d i  s c i ;  c i  r e n d e v a  

I n d i p e n d e n t i  ( d i r e m m o  t r o p p o  I n d i p a n d e r j -

t i ) ,  m a  a s c a p i t o  d e l l a  b e l l a  e s a n a  c o m p a ­

g n i a ,  m a g a r i  u n  p o '  r u m o r o s a ,  m a  a l l eg ra  e 

s p e n s i e r a t a .  

O r b e n e ,  f o r s e  r i s c o p r i r e m o  il " t o r p e d o n e "  

e gli a n z i a n i  r i c o r r e r a n n o  c o l  p e n s i e r o  a l i a  
v e c c h i a  e s g a n g h e r a t a  c o r r i e r a  c h e ,  s b u f f a n - ,  

d o  e d  a r r a n c a n d o  f a t i c o s a m e n t e  l u n g o  l e  
s t r e t t e  e d  i m p o l v e r a t e  s t r a d e  i n  t e r r a  b a t t u t a  
d e l l e  A l p i ,  r a c c h i u d e v a  n e l  s u o  f r é d d o  e 
m a l c o n c i o  a b i t a c o l o  u n  p i c c o l o  m o n d o  d o ­
m e n i c a l e  s p e n s i e r a t o ,  f a t t o  d i  c a n t i ,  d i  s c a m ­

b i  d i  c o r t e s i e ,  d i  f r i z z i ,  d i  s e r e n i t à  e d i  t a n t a  

a l legr ia .  

Ci r i t r o v e r e m o  c o l  n o s t r o  p r o s s i m o ,  f a r e ­
m o  n u o v a  a m i c i z i e  e n o n  v e d r e m o  p i ù  a u t o ­

m o b i l i s t i  i n n e r v o s i t i  d a l  t r a f f i c o  c a o t i c o  f a r e  
segni  s o m i g l i a n t i  a c e r t e  s p o r g e n z e  a n i m a l e ­
s c h e  t u t t ' a l t r o  c h e  g r a d i t e .  

R i s c o p r i r e m o ,  q u i n d i ,  c h e  è b e l l o  s t a r e  i n  
c o m p a g n i a  e p a r l a r e  a l u n g o  di' s c a l a t e  e d i  
d i s c e s e  In sc i .  R a g ^ i u r i ^ r e r n o  u g u a l m e n t e  i ;  
c a m p ì  i n n e v a t i ,  s c T ^ r e m d  f o r s e  d i  p j ù  sppe'ji-
d o  c h e  ai r i t o r n o  n o n  d o v r e m o  jalù p r e o c c u ­
p a r c i  d i  d o v e r  g u i d a r e  l ' a u t o  a v v o l t i  i n  f i t t e  
n e b b i e  e scoprhemo o h e ,  i n  f o n d o ,  il nostro 
p r o s s i m o  è m i g l i o r e  d i  q u a n t o  r i t e n e v a m o .  

E ch i s sà  m a i  c h e  a n c h e  q u a l c h e  a l b e r g a t o ­
r e  n o n  si d e c i d a  a r i v e d e r e  c e r t i  c o n t i  p i u t ­

t o s t o  ve l l e i t a r i  p r e s e n t a t i  c o m e  s e  f o s s e r o  
l ' e t i c h e t t a  d e i  c o s i d d e t t o  progresso e la b a n ­
d i e r a  d e l  b e n e s s e r e .  

A n d i a m o ,  q u i n d i ,  a s c i a r e  i n  c o r r i e r a  s e m -

p r e c h è ,  " e s t  i n  v o t i s " ,  v e n g a  c o p i o s a  la  n e v e  

e gli s ce i cch i  n o n  c i  l a s c i n o  a l  f r e d d o .  

Paolo Cavagna 

Xf.c.) Dopo il Vallese, anche il Canton 
Ticino ha avvertito la necessità di presen­
tarsi a Milano impersona to  dal diret tore 
del l 'Ente ticinese per il turismo d o t t o r  
Marco Solari, pe r  fnr conoscere agli sciàto-
ri  sop ra t tu t to  lombardi  sia le prppne;Sta-
zioni invernali in par te  ancora sconosciute^, 
sia una  iniziativa deirAssociazìone 'funi^U 
ticinesi che  ci sembra  valida dati' i tornai 
che cor rono  pe r  la nos t ra  lira nei conf ron t i  
del f ranco  svizzero. ' \ ; f; ; 

L ' incontro  f r a  u n  g ruppo  d i  giornalisti 
italiani e il Canton Ticino è avvenuto nella 
saletta-stube della Società svizzera di Mila­
n o  durante  una  cosiddet ta  colazione dì 
lavoro. 

IdHttór' b a n t e ' t ,  rigerìo, 
d ì r % f W H ' ' ' a è ' ^ f f r c i p  ^ Na2ìtìtìdl^"Sy)z^èr^; 
d e r  "tùiisMo i n  Italia, 'còn'slm'paMóHé e-̂  
spressioni di amicizia p e r  il nos t ro  Paese 
che ormai io ospita da  mol t i  anni,  il d q t f ò r  
Solari ha  messo sub i to  il d i to  sulla piagà 
a f fe rmando:  " / /  contributo dei clienti ita­
liani c segnatamente dei lombardi al turi­

smo,. al commercio, all'economia ticinese 
in generale, è di vitale importanza per il 
nostro Cantone. Gravissime furono qtiest' 
anno le ripercussioni del terremoto finan-
'ziàrio, quando la Svizzera e il Canton 
Ticino si videro, in campo turistico, da un 
giorno all'altro, in posizione estremamente 
sfavorevole rispetto i propri vicini, le cifre 

dei nostri pernottamenti parlano chiaro. 

La flessione, nel I9 7,ì, è slata forte e forse 
questa recessione fu, per taluni responsabi­
li dei settore turistico del nostro Cantone, 
anche alla origine di un fruttuoso e positi­
vo ripensamento. 

Non basta più, per avere successo in 
campo turistico, il privilegio di una natura 
quasi intoccata e un clima mite. Tutti si 
rendono conto che ci vogliono, anche a 
costo di possibili sacrifici, sforzi notevoli. , 
L'Ente ticinese per il turismo e la neo-co­
stituita Associazione funivie ticinesi non 
incontrarono perciò grandi difficoltà nel 
realizzare, Pf questa prossima stagione 
invemple,' ona azione destinata a interessa­

re sopfattuUo (turisti esteri''. 
1 azione si ^ concret izzata m una tessera 

pefsóliàié Valida dal l . o  dicembre 1973 ai ; 
3 0  aprile 1974 che dà di r i t to  al suo posses­
sore a una r iduzione de l  2 5  pe r  c e n t o  sui 
prczzi ^dei. biglietti di  anda ta  e ritorno a 
tariffa, piena e delle car te  giornaliere degli 
impianti  di risalita disseminati  nel  Ticino, 
impiant i  che  sono:  funivia Airclo Sasso 
Boggia; funivia t.ocarno-Orselina-Cardada-
Cimetta;  funivia San Carlo-Robiei; seggio­

via Cairi; seg^ovia  Leontica-Nara; seggiovia 
Riverà-Monte Tamaro ;  seggiovia Miglielia-
Monte Lema; .sciovie Bosco Gurin;  Sciovie 
Campo  Bleniò; sciovie Cimef ta .  

La tessera anzidet ta  p u ò  essere gratuita­
men te  richiesta all'Agenzia dell 'Ufficio na­
zionale svizzero del tur i smo di Milano in 

H I A eONOUISTA DI UINGIIE mSTHIIZE 
I Prima della conquis ta  sulla neve, la più 

dura delle conquis te  per  le donne  è quella 
di strappare il d i r i t to  a p o t e r  correre le  
lunghe distanze senza doversi camuffa re  d a  
giovanotto. 

Ci s t iamo arrivando anche  nella corsa a 
piedi. NeJ marzo  1973,  in una gara d i  100  
miglia (160  chi lometr i )  in  California, aper­
t a  a i  due  sessi, l a  vincitrice è s ta ta  u n a  
donna,  la t ren tac inquenne  Natalie Culli-
more,  che ha  coper to  i l  percorso in  18 ore,  
9 minut i  e 16 secondi.  Solo due  concor­
renti  raggiunsero il t raguardo i l  secondo,  
u n  u o m o ,  vi arrivò 4 ore  d o p o  la vincitrice. 
Questo è senz 'al t ro u n  caso limite.  

Ma nel  197.3 p e r  la pr ima volta è s ta ta  
aperta uff ic ia lmente  alle d o n n e  la famosa  
mara tona  d i  Boston,  e in  Germania (a  
Waldniel) si è t e n u t a  u n a  mara tona  solo 
per donne. Christa Kofferschlàger,  la vin­
citrice della mara tona  di Waldniel, ha  di­
chiarato che si trova bene  solo sulle lunghe 
distanze: aveva iniziato con  gare sui 1500  

e sui 3 0 0 0  metri, m a  preferisce i 10.000 
met r i  ancora proibi t i  alle donne  e la mara­
tona .  

Sembra del  res to  che la propensione 
delle donne  pe r  le lunghe distanze sia 
qualcosa di logico e naturale.  Secondo  il 
f amoso  medico Van Aaken,  la d o n n a  è 
biologicamente mol to  più adat ta  a prove 
di resistenza che  a prove di velocità. 

Anche  nello sci da f o n d o  sembra ora che 
sia terminato  il conf ino  delle donne  sulle 
distanze d i  5 e d i  10 chilometri .  Nel mese 
di aprile scorso, i sovietici hanno  in^trodot-
t o  pe r  la iprima volta u n a  competizione 
sulla distanza di 3 0  chDometn.  che venne 
vinta da Nina Schebalina in 2 05 '35 ' ' .  Tra  
le partecipanti  anche la 53enrié Ànna;SQ-_ 
rokina;  si vede  che  le; lunghe distanze" 
o f f r o n o  un 'a t t ra t t iva n o n  solo alle gióvà-
nissime. Nelle gare cosiddet te  semicompè-'-: 
titive, t ipo  Marbialónga, è difficile esamir 
nare la situazione, perchè  sono  ufficiai-^: 
mente  vietate alle donne  e quelle carrtuffa: . 
te  da  uomini  n o n  vengono classificate se 
scoperte.  . 

Ma gli svìzzeri, una  volta t an to  all'avan­
guardia in queste cose, hanno  aperto la 
loro  Ski-Marathon dell 'Engadina alle don­
ne f in dalla prima edizione. Con il risultato 
di vedere le iscrizioni fciiiiuinili aumentare  
di volta in volta e idi registrare anche 
risultati  tu t t ' a l t ro  che trascurabili. L ' anno  
scorso la prima donna ,  Rosemarie Kurz, ha 
coper to  la d i s ^ n z a  di 4 2  chilometri  in 
2 .33 '51" ,  e sei donne  hanno  compiu to  il 
percorso in m e n o  d i  t re  ore. Senz'al tro 
un 'aper tura  in  generale alle donne ,  senza 
discriminazioni, delle gare semicompetit i­
ve, vedrebbe aumentare  l 'interesse per il 
f o n d o  femminile e vedrebbe, sop ra t tu t to  
un miglioramento delle prestazioni. 

A livello internazionale,  comunque,  si 
s ta  già realizi^ando c[iraJc'osa nelle competi­
zioni vere. Nel calendario FIS d i  quest 'an­
n o  le gare internazionali di f o n d o  femmini­
le .sono 55. Cinque di esse, t re  in Svezia 
una  in Norvegia e una in Finlandia, verran­
n o  e f fe t tua te  sulla distanza di 20 chilome­
tri. Sarà mol to  interessante esaminarne i 
risultati. In ogni caso il ghiaccio è final­
mente  ro t t o  e si arriverà cer to  presto a 
considerare normali,  anche  pe r  le donne  le -
gare su:queste dis tanze/  

In tan to  le.fondiste,svedesi compiono  già, 
allenamcriti giorriaUeri 4 0  chilometri  
sugli sci. E'  vero che Magnusson, Mieto, 
Era e F o r m ò  - i grandi campioni maschili 
- ne compiono  f i n o  a 9 0  al giorno; m a  è 
anche vero che solo c inque  anni fa u n  
percorso quot id iano  d i  4 0  chilometri veni­
va considerato u n  limile massimo anche  
per gli uomini. 

COURMAYEUR 
rìfiei-a della Mie» 

SULLE ETERNE NEVI DEL MONTE BIANCO 
;Per informazioni: 

F U N I V I E  DEL M O N T E  B I A N C O  S .p .A .  - V I A  S E N A T O ,  1 4  - M I L A N O  

Te le fono  ( 0 2 )  7 8 2 . 5 3 1  

Giacomma Punte! miglior tempo sui 5 K m  
ai Campionati Italiani '73 svoltisi a San 
Candido. Foto Buscaini. 

Le ilislanze si allungano i)er le gare di sf i  
c si raccf)ri-'ia]i() nelle discriminazioni tra 
u o m o  e donna:  ques lo  e in ogni caso un 
bel risiilialo, con riflessi positivi anche al 
di fuori  del /ijoficJo dello sport ,  

S, Met, 

piazza Cavour, 4 ;  o a l l 'Ente  ticinese pe r  il 
turismo a BellJnzona; oppure  all 'ufficio 
mobile installato al valico d i  frontiera d i  
Ponte  Tresa e ape r to  nei  giorni di venerdì,  
saba to  e donìenica. 

La r iduzione dei 25  pe r  c e n t o  dovrebbe 
controbilanciare gli e f f e t t i  negativi del 
cariibio oggi sfavorevole agli italiani, ov­
viando agli inconvenienti  derivanti dalla 
instabilità monetar ia .  Po t febbe  tuttavia 
riascere il ^bspel to neglf sblatóri italiani 
che la r iduzione sia s t a t a  concessja d o p o  
aver aumen ta to  i prezzi in vigore rielìMn-' 
verno scorso. Dati  alla m a n o  possiamo 
assicurare che non è cosi ,  specie pef  quan-
t o  riguarda le car te  giqrnaiiere,che,sonp,,Ie 
più Utili e riccrca,te: iW màgg^ 

riugcft^'a!co^*te-^ 
nére Tofmai'•inevitabile aum^ntoVdpllé^itar 
r i f fe  en t ro  limiti accettabili,  ha  dichiarato 
il d o t t o r  Solaro ' 

Due stazioni solamente,  (quelle de) Mon­
t e  Tamaro  nelle vicinanze di-Lugar^o. c di ^ 
Bosco Gurin in vai Mag^a ,  hannò  invece 
dovu to  adeguare le , loro  tar iffe  alla-media 
cantonale;  m a  la s tazione di Cardada so­
pra Locamo,  ha add i r i t tu ra ,  d iminui to  il 
prezzo della carta giornaliera. . 

Comunque,, a f f inchè  gli sciatori  italiani 
possano fare  i debiti  conf ron t i  e cont i ,  
riportiamo i prezzi delle carte giornaliere 
dell ' inverno scorso e di quest ' inverno nelle 
stazioni invernali ticinesi, indicando anche 
U prezzo in óre p e r  la .stagione in cor.so; 
Campo  Blenio - 1972-73 franchi  15; 
1973-74 franchi  15 - lire 2 .250;  Nara - 16'-
18 -2,700;  Airolo - 16 - 18 - 2.700;  Cari -
2 0  - 2 0  - 3 .000;  Bosco Gurin r 12 - 15 -
2 .250;  Monte Tamaro  - 16 - 2 0  - 3 .000;  
Cardada - 22 - 2 0  - 3 .000 ;  Monte Lema -
franchi  16 - 1 6  - lire 2400.  

Ciascuna delle stazioni itivernali ticinesi 
ha illustralo le 'pròprie  at t rezzature e piste 
d i  di.scese in opuscoli che possono essere 
richiesti gratui tamente all 'Ufficio nazioria-
le svìzzero dei tur ismo di Milano, anclie 
te lefonicamente (tel.  0 2  - 795587  -
79.5602). ^ 

Ma nel Canton Ticino possono oggi eser­
citarsi anche  [ fondist i  po iché  ci s o n o  piste 
di f o n d o  di varia lunghezza regolarmente 
mantenu te  in efficienza e aperte tu t t i  i 
giorni nelle seguenti località:'; AWbri (5-8 
km) .  Campo  Blenio ( 4  kn\)> Camprà ( 1 0  

. 'km)/  Cardada\(2-3 '5  km) ,  NaWè ( 3  k m ) ,  
Nara ( 4  km) ,  Tamaro  (4-6 km) ,  Ronco  

,tBedrelto ( 2  knj) .  
A Campo  Blenio e a Nantc  la pista e 

aperta anche  di no t te ;  nelle sere di merco­
ledì e sabato a Campo  Blenio e nelle sere 
d i  mar l ed i ,  mcrcoieiii e giovedì a Nante.  
(n t u t t e  le località, m e n o  che a Ronco 
Bedret to .  è possibile f requentare  delle le­
zioni. 

CHIUSE LE ISCRIZIONI 
A L L A  MARCIALONGA 

La Marc ia longi i  1 9 7 4 ,  g a r a  d i  f o n d u  c h e  s i  
df-Sfiiita n e f l e  vall i  d o l n i n i l i c l i e  d i  f ' i c i n m e  c d i  
l -assa .  h a  c i n u s o  i s c r i z i o n i  a q u o t a  6 S 0 0  
r a n g i u n n c n d o  il l e t t o  l ì s s a t o  d a g l i  o r g a n i z z a t o r i  
c o n  t r e d i c i  p i o r n i  d i  a n t i c i p o  su l  t e r m i n e  p r e v i s t o  
d a l  r e g o l a m e n t o  ( 2 0  d i c e m b r e ) .  

La Marc iu to i ina  1 9 7 4  av rà  l u o g o  il 2 7  g c n n i u p .  
L ' o r p a n i / z a z i o n e  s t a  s t u d i a n d o  u i ì a  s e r i e  d i  o p -

o r t u n )  serviz i  p o r  il g i o r n o  d e l l a  g a r a  in  m o d o  

c h e  la  . M a r c i a l o n g a  n o n  s u b i s c a  a l t e r a z i o n i  d i  
r i l i evo  n o n o s t a n t e  l e  r e s t n z j o m  p e r  I e n e r g i a .  

"SKI-PASS" IN V A L T E L L I N A  
E VALCHIAVENNA 

Anol ie  p e r  la s t i ig iunc  i n v e r n a l e  1 9 7 3 - 1 9 7 4  la  
Va i t e l / i na  o la  Vi i lc luavenni i  ( l a n n u  i i d u l i a t o  (o 
- s k i - p a s s " ,  t essera  sviisueii  d i  l i be ra  c i r c u l a z i o m ;  
sugli i m p i a n t i  d i  n s a i i c i  de l l  n U c r a  p r o v m c i i i .  
vii lcvolc sia p e r  i l e s u I c n U  sia p i ' r  i t u r i s t i  
pr i iveni i -n t i  d a  a l l r c  z o n e .  

Me j i J r e  il pn'/./.n d e l l a  (csscra  p r o v i n e / a l e  c 
r imasUi  i m m u t a t o  p e r  i f;iea/.zi a l  di s o i t n  c k i  12 
a n n i  IIìil ' (>li.lin(l), q n c l i u  p e r  fili a d u l t i  e s t a t t )  
[Hìr ta to ,  du i  t i t o l a r i  d i 'g l i  m i i n a n t i  d i  r i sa l i ta ,  a 
l i re 1 0 0 . 0 0 0 ,  

I.,o "-ski-pas,',"' avr;} V,:I1K1Ì1.-) p e r  f i i l ' o  i) p t - r f o d a  

di f u n / i o i K i m e n i i i  dcul i  i m p i a n i i ,  a sc in inda  d f l l e  
v:oiuli/.inni (ii i n n c v a n u ' i i i o  dclii-  siiifioic l o c a h i a .  

GINNASTICA PRESCIISTICA 
PER MANTENERSI IN "FORMA" 

I 
Ormai  sono  numerosi  i sodalizi - Sci 

Club, Sci-Cai, società escursionistiche e 
alpinistiche, eccetera - che  organizza­
n o  prima dell ' inizio della stagione in­
vernale dei corsi  di ginnastica prescii­
stica che h a n n o  Io s c o p o  di preparare il 
fisico degli sciatori  vecchi e nuovi. Ma 
- pensiamo - n o n  t u t t i  h a n n o  la 
possibilità di frequentarl i ,  vuoi  per  la 
lontananza dei  cent r i  dove i corsi si 
svolgono, vuoi pe r  gli orari  c h e  n o n  si 
accordano co i  propr i  impegni familiari 
o di lavoro. Ri ten iamo perciò di f a re  
cosa grata ai nos t r i  lettori-sciatori indi­
c a n d o  loro una  ginnastica prcsciistica 
casalinga, c ioè una  ginnastica che  p u ò  
essere eseguita a domicilio senza biso­
g n o  di u n  i s t ru t tore  o di u n a  part;coja-
re at t rezzatura ginnica: basta u n  p o '  d i  
spazio in un qualsiasi locale e una  certa 
dose di buona  volontà  por vincere una  
possìbile pigrizia. 

Lo SCI e u n o  spor t  che  richiede 
agilità, scioltezza di mu.scoH, f ia to,  for­
za d i  gambe, prontezza  d i  riflessi; do t i  
c h e  raramente si r i t rovano in chi è 
ab i tua to  alla vita sedentaria e a f f ron ta  
le  piste e i c a m p i  dì neve ricavando 
soi tanto  stanchezza e mol te  cadute.  H' 
quindi  o p p o r t u n o  comba t t e re  gli effet­
t i  negativi o dannos i  di una esistenza 
t r o p p o  tranquilla con  la ginnastica 
presciistica c h e  serve a educare  l 'equi­
librio, a ra f forzare  le  articolazioni delle 
caviglie e delle ginocchia,  a rendere 

flessibili le anche,  a i rrobust i te  la mu­
scolatura dei  piedi e delle gambe, a 
facilitare i movimenti  a molla del  corpo .  

L a  trazione diagonale degli at tacchi  
moderni  e la nuova tecnica i m p e l a n o  
part icolarmente le  gambe e i piedi che  
h a n n o  u n  impiego preponderante  nei  
vari esercizi. Se, sì vuole  sciare con  
facilità e sicurezza occorre  che le  estre­
mità inferiori  abbiano u n  buon allena­
m e n t o  e u n a  o t t ima  "souplesse".  

OH ósercizi della Rimastica prcsciisti­
ca s o n o  numerosi ,  m a  n o n  6 necc.^sario 
farli tu t t i .  N e  present iamo alcuni f ra  i 
più semplici e i più ada t t i  alla nuova 
fociiica. Sì t ra t ta  d i  una  ginnastica 
dinamica e n o n  statica. Ogni  movimen­
t o  dev'essere f a t t o  r ipe tu tamente  c o n  
una  cer ta  energìa, m a  senza contrazio­
n i  muscolari  e s o p r a t t u t t o  senza arre­
sti,  con  cont inui tà  e scorrevolezza. 

Gli  esercizi vanno  accompagnal i  c o n  
u n a  respirazione regolare e p rofonda .  
Bisogna d u n q u e  farli  c o n  la finestra 
aper ta ,  o c o m u n q u e  d o p o  aver r inno­
va to  l'aria della s tanza  in cui  si com­
piono.  Sarebbe,  p e r  esempio,  p o c o  sa­
lu t a r e  e anzi nocivo inspirare e d  espira­
r e  nel l 'a tmosfera viziata d i  una  camera 
in cui  si è dormito.  

U n a  buona preparazione pre.sciìstica 
si p u ò  ot tener ia  dedicando alla ginna­
stica da  dieci a quindici minu t i  ogni 
mat t ina  du ran t e  t u t t o  l ' inverno: p u ò  
diventare u n a  piacevole e uti le abitudi­
ne. 

Primo esercizio: dalla posizione eret­
ta ,  normale, piedi paralleli c o m e  se 
calzassero gii sci, braccia che  cadono  
naturalmente lungo il corpo ,  fare pie­
gamenti elastici e. r ipetut i  sulle caviglie 
e sulle ginocchia, spingendo ben in 
avanti queste  ult ime. 

Là posizione di par tenza 11) va presa 
senza irrigidimento a lcuno delle mem­

bra e del corpo .  
Nel m o m e n t o  del massimo piega­

m e n t o  (2) le  braccia assecondano il 
movimento  senza contrazioni  muscola­
ri; anche  le mani r imangono abbarìdo-
na te  con naturalezza. 

Nello stesso m o m e n t o  (3) il c o r p o  
n o n  si inclina in avanti, restando per­
pendicolare. 

Secondo esercizio: dalla posizione 
eret ta ,  normale, piedi paralleli come se 
calzassero gli sci, braccia in avanti oriz­
zontali  e paralleli, mani  rilassate e dita 
senza contrazioni (1 e 2) ,  piegare e 
raddrizzare le gambe  c o n  movimenti a 
molla,  bilanciando nello stesso t e m p o  

le braccia all ' indietro e in  avanti pas­
sando per basso. Piegamenti e raddriz­
zamenti vanno  fa t t i  con  vivacità e 
scioltezza. 

Nel m o m e n t o  del massimo piega­
m e n t o  con braccia all ' indietro (3), il 
bus to  si inclina in avanti con  naturalez­
za, mentre  le ginocchia sono  spinte in 
avanti senza sollevare i talloni (4).  

Nel m o m e n t o  del massimo raddriz­

•4 1/ 
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zamento  con  braccia all ' indietro pron­
t e  ad accompagnare il nuovo piega­
m e n t o  (5), le ginocchia n o n  si t e n d o n o  
comple tamente  (6). 

Terzo  esercizio: dalla posiziono eret­
ta,  normale, piedi paralleli come se 
calzassero gli sci, bracóia che  cadono 
naturalmente lungo il co rpo  (1) saltnl-
lare sul posto coti "souplesse" (2), 

Ogni tre saiti normali staccarsi dal 

suolo in maniera più pronunciata sten­
dendo  le gambe (3). 

Le braccia seguono i movimenti con  
naturalezza (4). 

P.C. 

( continua)  
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H maggior vulcano 
del'Aiiatolia Centrale 

Il v a s t o  a l t i p i a n o  si  t r o v a  r a c c h i u s o  
t r a  l a  c a t e n a  p o n t i c a  a n o r d  c h e  l o  
d iv ide  d a l  M a r  n e r o  e l a  c a t e n a  d e l  
T a u r o  a s u d ,  c h e  l o  s epa ra  d a l  Med i ­
t e r r a n e o .  T u t t a v i a  l ' a l t i p i a n o  n o n  è 
u n a  r eg ione  p i a t t a  e dese r t i ca  c o m e  s i  
p o t r e b b e  i m m a g i n a r e ,  m a  è a r t i co la ­
t o  c o n  n u m e r o s e  e levaz ioni .  

A l c u n e  d i  esse  s o n o  d o v u t e  a d  
a n t i c h i  mass icc i  cristal l ini ,  d i  a l t i t u -

m e n t o  d i  vu lcan i  c i  t r o v i a m o  a n c h e  
q u e l l o  de l l ' i so la  d i  S a n t o r i n ,  l ' A r a r a t  
e il D e m a v c n d ,  p e r  c i t a r e  1 p i ù  n o t i .  

E '  i n t e re s san te  osse rva re  c h e  ques t i  
vulcani  n o n  s o r g o n o  su l l e  c re s t e  d i  
c a t e n e  m o n t u o s e ,  m a  s p u n t a n o  
p r o p r i o  d i r e t t a m e n t e  da l l e  p i a n u r e .  

S i  p o s s o n o  d i s t i n g u e r e  n u m e r o s i  
t i p i  d i  vu lcani ,  s o p r a t t u t t o  i n  base  a l  

lapilli ,  s cor ie  e p r o i e t t i ,  p o m i c i  e 
b rande l l i  d i  lava.  

G l i  s t r a to -vu lcan i  s o n o  n u m e r o s i  e 
t r a  d i  essi  a n n o v e r i a m o  vu lcan i  f a ­
m o s i  c o m e  il F u s i j a m a  e il P i c c o  d i  
T e n e r l e .  A n c h e  il  p i ù  a l t o  v u l c a n o  
de l l 'Ana to l i a  C e n t r a l e ,  l 'E rc iyes  D a g ,  
è d i  q u e s t o  t i p o .  

L ' E r c i y e s  ragg iunge  l ' a l t i t u d i n e  d i  

S i ,  u n a  ve r a  " p a r e t e  n o r d "  a n c h e  
in  q u e s t o  c l i m a  c o n t i n e n t a l e  a r i d o ,  
d o v e  d u r a n t e  t u t t a  l ' e s t a t e  n o n  c a d e  
u n a  gocc ia  d i  p ioggia ,  e c h e  c o n t r a s t a  
v i v a m e n t e  c o n  l a  s t e p p a  a i  s u o i  p i e d i  
i n  c u i  p a s c o l a n o  i c a m m e l l i  d e i  p a ­
s t o r i  n o m a d i .  

E s c l u s o  il c i t a t o  t r a t t o  d i  " p a r e t e  
n o r d " ,  t u t t i  gli a l t r i  ve r san t i  h a n n o  
p e n d e n z a  m o d e s t a ,  c h e  d i  so l i to  n o n  
s u p e r a  i 3 0  grad i .  M a  è m o l t o  meg l io  
u t i l i z za re  l e  c r e s t e ,  p o i c h é  r isal ire 
2 0 0 0  m e t r i  d i  d is l ivel lo  d i  c o l t r e  
p i roc las t i ca  è t e r r i b i l m e n t e  f a t i c o s o  
d a t a  l a  m o b i l i t à  d e l  d e t r i t o .  

I n  p r e v a l e n z a  l a  r o c c i a  c h e  cos t i ­
t u i s c e  l ' E r c i y e s  è d i  t i p o  " a n d e s i t i -
c o " .  P o s s i a m o  f a c i l m e n t e  n o t a r e ,  i m ­
m e r s i  in  u n a  p a s t a  d i  f o n d o  o m o g e ­
n e a ,  v e r d e  e rossas t ra ,  i b i a n c h i  cri-

Anatolia Centrale (Turchia). La parte alta della cresta est e la vetta deli'Ercyes Dag. Nella f o t o  piccola d i  fianco al t i t o l o  il vulcano visto da 
sud-ovest. Foto  Buscaini. 

d i n e  m o d e s t a  e da l l a  m o r f o l o g i a  p o ­
c o  a p p a r i s c e n t e .  L e  e levazioni  p i ù  
bel le  e c a r a t t e r i s t i che  s o n o  invece  
edi t ic i  vu lcanic i .  

L a  p r e s e n z a  d i  vu lcan i  in q u e s t o  
v a s t o  a l t i p i a n o  n o n  ci d e v e  meravi ­
gliare, p e r c h è  essi f a n n o  p a r t e  d i  u n a  
l u n g a  fasc ia  d i r e t t a  p i ù  o m e n o  in  
5enso oves t -es t ;  i n  q u e s t o  al l inea-

gene re  de l l a  l o r o  a t t i v i t à .  S e  e m e t t o ­
n o  s o l o  c e n e r e  e p r o i e t t i  vulcanic i  
vari ,  si f o r m e r à  u n  " c o n o  piroclas t i ­
c o " ;  s e  e m e t t o n o  g rand i  c o l a t e  d i  
lava f lu ida ,  a v r e m o  " v u l c a n i  a scu­
d o " .  Q u a n d o  q u e s t i  d u e  t i p i  d i  e r u ­
z i o n e  si a l t e r n a n o ,  a v r e m o  degl i  
" s t r a t o - v u l c a n i " ,  i n  c u i  c o l a t e  d i  lava 
si t r o v a n o  f r a  spesse  c o l t r i  d i  c e n e r e .  

3 9 1 6  m e t r i  e d o m i n a  m a e s t o s o ,  b e n  
visibile già d a  m o l t o  l o n t a n o ,  l 'a l t i ­
p i a n o  c h e  h a  u n a  q u o t a  m e d i a  d i  
1 0 0 0  m e t r i .  L a  s u a  c i m a  p u ò  r appre ­
s e n t a r e  u n a  m e t a  r e m u n e r a t i v a  e or i ­
ginale  p e r  u n  a lp in is ta ,  t a n t o  p e r  l a  
e l e m e n t a r e  c r e s t a  e s t ,  q u a n t o  p e r  l a  
p iù  r i p ida  p a r e t e  n o r d  d i  n e v e  e 
ghiaccio.  

IflTA DimCILE AD ALIA QUOTA 
I ghiaccia i  e i e  reg ion i  del le  nevi  

p e r e n n i  s e m b r a n o  t rovars i  al l 'estre­
m o  m a r g i n e  de l l a  b io s f e r a ,  d a t a  la  
t e m p e r a t u r a  bassa  e l ' o s t i l i t à  d e l l '  
a m b i e n t e .  Pe rò ,  m a l g r a d o  q u e s t e  
c o n d i z i o n i  pro ib i t ive ,  e s i s t o n o  deg l i  
esseri c h e  h a n n o  t r o v a t o  p r o p r i o  i n  
a l t a  q u o t a  e d  in  m e z z o  al gh iacc io  e d  
alla n e v e  il l o r o  " h a b i t a t "  p e r m a ­
n e n t e ,  c i o è  u n a  possibi l i tà  d i  soprav­
vivenza.  I n f a t t i  a l c u n i  i n se t t i  v i v o n o  
lassù t u t t o  T a n n o  e c i  s o n o  f a r f a l l e  
c h e  i m p i e g a n o  d u e  a n n i  p e r  c o m p l e ­
t a r e  il l o r o  c ic lo  vi ta le  e cava l le t t e  
c h e  n e  i m p i e g a n o  t r e .  

U n  classico e s e m p i o  p e r  vivere i n  
ques t e  c o n d i z i o n i  è la  p u l c e  d e i  
ghiacciai .  I l  s u o  m o d o  d i  a d a t t a m e n ­
t o  è s o r p r e n d e n t e ;  essa h a  c o l o r  bru­
n o  n e r o  e s e b b e n e  possa  passare  la 
n o t t e  b l o c c a t a  da l  ge lo  sul la  c r o s t a  
nevosa,  il s u o  c o r p o  s c u r o  c a t t u r a  
a b b a s t a n z a  ca lo re  solare  d u r a n t e  il 
g iorno ,  d a  sciogliere il ghiaccio  c h e  
la c i r c o n d a  e consen t i r l e  d i  muove r s i  
e d i  sa l tare .  

Al t r i  piccoU organ i smi  d ' a l t a  q u o t a  
sv i luppano  ne l  l o r o  c o r p o  u n a  so­
s t a n z a  ch imica ,  spec ie  d i  an t ige lo ,  
c h e  li conse rva  dal la  m o r t e  b i a n c a .  
Po i  c i  v ivono  i ragni  c o m e  l e  Ara-
n e i d a e  e i Sal t ic idae ,  p iccol i  scorp io­
n i  e p s e u d o s c o r p i o n i  ( 2 , 5  m m ) ,  mil­
lep iedi ,  co l l embo l i ,  vermi  p i a t t i  (Pla­
nar ia  a lp ina )  ( 1 6  m m ) ,  l ' a m e b e  (Er-
y t h r a e u s  regalis),  moscer in i  e cce t e r a .  
U n a  z a n z a r a  d e l  genere  Brachyd ia -
mesa  d e p o n e  a 3 1 0 0  m e t r i  d i  a l tezza  
le sue  larve ne l le  a c q u e  f r edd i s s ime  
dei  t o r r e n t i  c h e  e scono  da l le  f r o n t i  
de i  ghiacciai .  

A n c o r a  a 3 0 0 0  m e t r i  si p u ò  t rova re  
s o t t o  i sassi u n a  minusco l a  l u m a c a  

(Vi t r ine  pe l luc ida )  e l a  spec ie  E u c o -
bras ia  d i a p h a n a .  P o i  a 3 0 0 0  m e t r i  
v o l a n o  d a  ap r i l e  f i n o  in  a g o s t o  i 
r o n d o n i .  

D i  c h e  c o s a  si n u t r o n o  q u e s t i  resi-
s tent iss imi  a n i m a l e t t i ?  Alcun i  si ci­
b a n o  d i  po l l ine  e micro-vegetal i  t ra­
s p o r t a t i  sul la  n e v e  d a i  ven t i ,  a l t r i  
m a n g i a n o  gli i n s e t t i  m o r t i  c h e  t rova ­
n o  c o n  u n a  c e r t a  f r e q u e n z a .  

Inc red ib i l e  u n  c o l e o t t e r o ,  c e r t o ,  
H e l o p h r u s  glacialis, c h e  h a  
sce l to  a q u o t a  3 7 0 0  m e t r i  le p i cco l e  
p o z z a n g h e r e  d i  neve sc io l ta  c o m e  s u o  
" h a b i t a t " .  N o n  so lo  an imal i  m i n u t i ,  
m a  a n c h e  que l l i  d i  u n a  c e r t a  m o l e  
p r e f e r i s c o n o  l a  v i t a  a d  a l t a  q u o t a .  
C o s ì  l a  l u c e r t o l a  ( L a c e r t a  vivìpara) 
c h e  n o n  d i s p r e z z a  a l t i t ud in i  f i n o  a 
3 0 0 0  m e t r i ,  m e n t r e  f r a  gli uccell i  il 
p o l i c r o m o  T i c h o d r o m a  vive f r a  i 
1 6 0 0  e i 3 5 0 0  m e t r i  e l e  c o r n a c c h i e  
sa lgono  t a l v o l t a  o l t r e  4 0 0 0  m e t r i .  

F a n t a s t i c a  l a  v i t a  d e l  B o r e u s  h ie -
malis ,  spec ie  d i  p i d o c c h i o  d e i  ghiac­
ciai,  c h e  res is te  b e n i s s i m o  d ' i n v e r n o  
a l l 'a l tezza  di  3 0 0 0  m e t r i .  E '  u n  inse t ­
t o  c h e  s o p p o r t a  p o c o  il c a l d o  e c h e  
n o n  a b b a n d o n a  la n e v e  in  f a s e  d i  
f u s i o n e  e il m u s c h i o  u m i d o  c h e  cre­
sce  ai b o r d i  d e i  ghiacciai  e d e i  neva i .  
Q u a n t o  p e r ò  agli uccel l i ,  b i sogna  ri­
c o r d a r e  c h e  essi v i v o n o  s o l t a n t o  spo­
r a d i c a m e n t e  c o s ì  in  a l t o ,  a d i f f e r e n ­
za  c i o è  degli  inse t t i  e mic ro rgan i smi  
soprac i i a t i .  

Gli  i n se t t i  v ivono ,  c o m e  si è v i s to ,  
p r e v a l e n t e m e n t e  d i  vegetal i  e d i p e n ­
d o n o  i n  u n  m o d o  o i n  u n  a l t ro  da l l e  
p i an t e ,  a n c h e  se ve n e  s o n o  a l c u n i  
a n t o m o f a g i ;  si è p e r c i ò  r i t e n u t o  p e r  
m o l t i  a n n i  c h e  d o v e  n o n  p o s s o n o  
vivere l e  p i a n t e ,  n o n  p o t e s s e r o  vivere  

n e m m e n o  gli inse t t i .  S i  immag in i  la  
so rp re sa  degli  sca la tor i  inglesi allor­
c h é  t r o v a r o n o  sul le  a l t u r e  de l l 'H ima-
laya ,  a 6 7 0 0  m e t r i ,  r agn i  d e l  genere  
A t t u s  e de l l a  famigl ia  d e i  Sal t ic idi .  Si 
s c o p r ì  p i ù  t a r d i  c h e  essi  si c i b a n o  d i  
p i cco le  m o s c h e  e co l l embol i .  Q u e s t i  
i n se t t i  a l o r o  v o l t a  si  n u t r o n o  d i  
f u n g h i  mic roscop ic i  e d i  f r a m m e n t i  
d i  vege taz ione  in  p u t r e f a z i o n e .  

E '  n o t o  c h e  divers i  an ima l i  d i  t a ­
glio m e d i o  c h e  v ivono  a l  l i m i t e  de l l a  
r eg ione  nevosa  si m i m e t i z z a n o ,  c o m e  
la p e r n i c e  b i anca ,  l a  l e p r e  b i anca  e 
l ' e rmel l ino .  E b b e n e  la p e r n i c e  b i a n c a  
s c e n d e  r a r a m e n t e  s o t t o  i 2 7 0 0  m e t r i ,  
la  l e p r e  b i a n c a  ( L e p u s  t i m i d u s )  si  
Duò osservare  a q u o t e  c h e  va r i ano  
d a  Ì 1 2 0 0  ai 3 5 0 0  m e t r i ,  m e n t r e  l a  
pell iccia de l l ' e rme l l i no  a s s u m e  il s u o  
co lo re  b i a n c o  s o l o  nel la  s t ag ione  in­
vernale .  L a  m a i ' m o t t a  vive spesso 
a n c h e  a 3 0 0 0  m e t r i  c o m e  d ' a l t r o n d e  
a n c h e  la V i p e r a  be rus .  

Un ' eccez ione  f a  la  R a n a  t e m p o r a -
ria c h e  d e p o n e  le sue  n u m e r o s e  u o ­
va, f i n o  a 4 0 0 0  esemplar i ,  n e l l ' a c q u a  
s t a g n a n t e  d i  n e v e  f u s a  a q u o t a  2 6 0 0  
m e t r i .  Il t r i t o n e  d e l  gene re  T r i t u r u s  
iUpestris si t r o v a  a 3 0 0 0  m e t r i  a n c o r a  
a s u o  ag io  i n c u r a n t e  de l l a  v ic inanza  
d e i  nevai  e de l le  n o t t i  c o n  t e m p e r a ­
t u r e  s o t t o  ze ro .  

Nel le  A lp i  cen t r a l i  si p u ò  osservare 
nel le  o r e  de l  t r a m o n t o  il Pipis t re l lus  
savii a q u o t a  2 6 0 0  m. ,  m a  il t o p o r a ­
g n o  n o n  si a z z a r d a  a salire o l t r e  i 
2 0 0 0  m . ,  m e n t r e  la  t a l p a  scava le-sue 
gallerie a n c h e  a q u o t a  2 4 0 0  m e t r i ,  
d o v e  si n u t r e  d i  l ombr i ch i ,  larve d i  
inse t t i  e d i  ch iocc io le .  

Gi{)rgio Achermaiin 

lANBIII M I  IÌ.I.S.M. 
DUE PREMI 
LEnERiin 

1 - Il GISM - G r u p p o  I t a l i ano  Scr i t to r i  
d i  M o n t a g n a  - band i sce  in m e m o r i a  de l l a  
sciatr ice e a lpinis ta  Maria Messina Brunacci -
ni ,  u n  p r e m i o  d i  l i re 5 0 0 . 0 0 0  ( c i n q u e c e n t o ­
mila)  p e r  u n ' o p e r a  i n e d i t a  d i  l e t t e r a t u r a  d i  
m o n t a g n a  ( r o m a n z o ,  novel le ,  leggende,  rac­
c o n t i ,  saggi, b iograf ie ,  m o n o g r a f i e ,  r icordi  e 
impress ioni  d ' a l p i n i s m o  o d i  m o n t a g n a  in 
genere)  d a  assegnarsi nel la  p r i m a v e r a  de l  
1 9 7 5 .  

2 - La pa r t ec ipaz ione  è a p e r t a  a t u t t i .  N e  
s o n o  t u t t a v i a  esclusi i m e m b r i  de l l a  giuria.  

3 — I lavori v e r r a n n o  e samina t i  d a  u n a  
giuria c h e  sarà n o m i n a t a  e resa  n o t a  dal la  
p res idenza  del GISM.  I n o m i  de l  v inc i to re  e 
de i  segnalat i  v e r r a n n o  resi pubb l i c i  a m e z z o  
s t a m p a  o al m o m e n t o  de l l a  p r e m i a z i o n e .  Il 
g iudiz io  sa rà  ins indacabi le .  

4 ~ Le o p e r e ,  d i  u n ' a m p i e z z a  m i n i m a  d i  
c e n t o  car te l le  da t t i l o sc r i t t e ,  d o v r a n n o  perve­
ni re  in c i n q u e  c o p i e  e n t r o  l ' a p n o  1 9 7 4  al la  
segreter ia  de l  GISM,  — Via M o r o n e  1 — 
2 0 1 2 1  Milano in fòrrina a n o n i m a  e co l  so lo  
con t rassegno  di u n  m o t t o .  Gli a u t o r i  d o v r a n ­
n o  Includere  nel p l i co  u n a  b u s t a  sigillata 
c o n t e n e n t e  II p r o p r i o  n o m e  e r e c a n t e  all 'e­
s t e r n o :  P remio  l e t t e r a r i o  Mar ia  Brunaccfn l  
e d  il m o t t o  u s a t o  p e r  con t r a s segna re  il d a t t i ­
losc r i t to .  C o l o r o  c h e ,  i n f r a n g e n d o  l ' anon i ­
m a t o  a v r a n n o  f a t t o  pe rven i re  n o t ì z i a  del la  
l o r o  pa r t ec ipaz ione  al c o n c o r s o ,  v e r r a n n o  
esclusi .  

5 - I da t t i loscr i t t i ,  c o m p r e s o  q u e l l o  pre­
m i a t o ,  r e s t e r a n n o  a d i spos iz ione  degli  a u t o r i  
p e r  d u e  mesi  d o p o  la  p r e m i a z i o n e ,  p res so  la 
segreter ia ;  o l t r e  t a l e  t e r m i n e  quel l i  c h e  n o n  
venissero r i t i ra t i  sa ranr to  d i s t r u t t i .  L e  b u s t e  
c o n t e n e n t i  i n o m i  degli a u t o r i ,  a d  eccez ione  
di quel le  de l  p r e m i a t o  e de i  segnalat i ,  n o n  
ve r r anno  a p e r t e  e s a r a n n o  p u r e  d i s t r u t t e .  

6 - Nel c a s o  d i  sped i z ione  pos ta l e  de l  
t e s to  d o v r à  essere i n d i c a t o  c o m e  m i t t e n t e ,  
p e r s o n a  diversa da l  p a r t e c i p a n t e  in ossequ io  
a l l ' a r t icolo  4 .  

7 — La pa r t ec ipaz ione  p r e s u p p o n e  l 'accet­
t a z i o n e  di t u t t e  le c lauso le  del p r e s e n t e  
b a n d o  e n o n  Impl ica  la  c o r r e s p o n s i o n e  d i  
a lcuna  tassa  d i  l e t tu ra .  

•* * * 

1) I L  GISM — G r u p p o  I t a l i ano  Scr i t to r i  d i  
M o n t a g n a  - band i sce  p e r  II 1 9 7 4  in m e m o ­
ria de l lo  s c r i t t o r e  A t t i l i o  Viriglio, u n  c o n c o r s o  
p e r  la b iograf ia  d i  u n  g r a n d e  a lp in is ta  (o  
g r a n d e  guida  a lp ina)  s c o m p a r s o ,  d i  naz iona­
l i tà  i ta l iana,  la  cui f igura  n o n  sia s t a t a  s l no ra  
a m p i a m e n t e  t r a t t egg ia ta .  

21 La p a r t e c i p a z i o n e  è a p e r t a  a t u t t i .  N e  
s o n o  tu t t av ia  esclusi i m e m b r i  de l l a  giuria.  

3) Il p r e m i o ,  u n i c o  e indivisibile,  a m m o n t a  
a lire 1 0 0 . 0 0 0  (cen tomi la ) .  

4 )  I lavori v e r r a n n o  esamina t i  d a  u n a  
giuria c h e  sarà n o m i n a t a  e resa n o t a  da l l a  
p res idenza  de l  GISM.  I n o m i  de l  v inc i to re  e 
d i  eventual i  segnalat i  v e r r a n n o  resi pubb l f c i  
al m o m e n t o  del la  p r emiaz ione .  Il g iudiz io  
sarà inappel labi le .  

5 )  Gli scr i t t i ,  d i  u n ' a m p i e z z a  m i n i m o  d i  1 5  
e mass ima  di 2 0  car te l le  d a t t i l o s c r i t t e  ( 7 0  
b a t t u t e  X 3 0  r ighe) ,  d o v r a n n o  essere  inedit i ,  
perveni re  in q u a t t r o  c o p i e  a n o n i m e  (contras­
s e g n a t e  s e m p l i c e m e n t e  d a  u n  m o t t o )  e n t r o  
la f i n e  del m e s e  d i  apr i l e  1 9 7 4  alla segreteria  
del GISM - v i a  M o r o n e  1 - 2 0 1 2 1  Milano.  Gli 
a u t o r i  d o v r a n n o  inc ludere  nel p l i co  u n a  
b u s t a  sigillata c o n t e n e n t e  la d ich ia raz ione  
del p r o p r i o  n o m e  e c o g n o m e  e r e c a n t e  
a l l ' e s te rno  l ' ind icaz ione  ' " P r e m i o  At t i l io  Vi' 
r igl io"  e il m o t t o u s a t o f  pe r  con t ra s segnare  il 

da t t i l o sc r i t t o .  C o l o r o  c h e ,  I n f r a n g e n d o  1' 
a n o n i m a t o ,  av ranno  f a t t o  pe rven i re  no t i z i a  
del la  loro  pa r t ec ipaz ione  al p r e m i o  v e r r a n n o  
esclusi. 

6 )  Il GISM si r iserva d i  pubb l i ca r e  sul 
p r o p r i o  A n n u a r i o  l o  s c r i t t o  v inc i tore ,  p u r  
n o n  impegnandovis i .  Nel caso  d ì  dec i s ione  
a f f e rma t iva ,  l ' a u t o r e  n e  sa rà  avvisato du ran ­
t e  la stessa p r e m i a z i o n e  e sì impegne rà  a 
m a n t e n e r e  i ned i to  l o  s c r i t t o  s i n o  alia pubb l i  
c a z ì o n e  d e l l ' A n n u a r i o .  

7 )  I da t t i losc r i t t i  n o n  p r e m i a t i  r e s t e ranno  
in segreteria,  a d i spos iz ione  degli au to r i  pe r  
d u e  mesi  d o p o  la  p r e m i a z i o n e ;  s u p e r a t o  t a l e  
t e r m i n e  quell i  a n c o r a  giacent i  s a r a n n o  di­
s t ru t t i .  Le b u s t e  c o n t e n e n t i  i n o m i  degli 
au to r i ,  a d  eccez ione  d i  que l l e  del p r e m i a t o  
dei segnalati ,  n o n  v e r r a n n o  a p e r t e  e s a r a n n o  
p u r e  d i s t ru t t e .  

8) Nel caso d i  sped i z ione  pos ta l e  del t e s t o  
d o v r à  essere i n d i c a t o  c o m e  m i t t e n t e ,  perso­
n a  diversa da l  p a r t e c i p a n t e  in o s s e q u i o  all'ar­
t icolo  5. 

9 )  Lo pa r t ec ipaz ione  p r e s u p p o n e  l 'accet ta­
z ione  di t u t t e  le c lausole  de l  p r e s e n t e  b a n d o  
e n o n  implica la  c o r r e s p o n s i o n e  d ì  a l cuna  
tassa di l e t tu ra .  

stal l i  d i  p lagioclas io  d e t t o  "andes i -
n a " .  N o t e r e m o  a n c h e  q u a l c h e  b a n c o  
d i  c o l a t e  p i ù  s c u r e ,  s e n z a  cristalli  
b i anch i ;  si  t r a t t a  d i  basa l t i .  

Nel la  p a r t e  a l t a  d e l l ' e d i f i c i o  vulca­
n i c o  c i  s o n o  n u m e r o s i  t o r r i o n i  e 
p i n n a c o l i ,  bell i  e a r d i t i  a veders i ,  m a  
spesso  c o s t i t u i t i  d a  b r e c c e  m o l t o  
f r i ab i l i .  P e r c o r r e n d o  l a  p a n o r a m i c a  
c r e s t a  o r i en t a l e ,  p o s s i a m o  b e n  osser­
va re  ve rso  n o r d - e s t  il g r a n d e  c r a t e r e  
o r m a i  s m a n t e l l a t o  e ,  t u t t ' i n t o r n o  s u i  

d u e  l a t i ,  g iù  i n  basso ,  n u m e r o s i  pic­
co l i  c o n i  s econda r i .  

Q u e s t i  p i cco l i  c o n i ,  d e t t i  "parass i ­
t i " ,  si s o n o  f o r m a t i  d a  u l t i m o  e 
r a p p r e s e n t a n o  l a  f a s e  conc lus iva  
de l l ' a t t i v i t à  d e l  v u l c a n o ,  c o n  emissio­
n i  d i  c e n e r i  e p r o d o t t i  p i roc las t ic i .  

Oggi  l 'E r c iye s  è u n  v u l c a n o  s p e n t o .  

P u ò  d a r s i  c h e  u n ' u l t i m a  e m i s s i o n e  d ì  
v a p o r i ,  d i  f u m a r o l e ,  s ia  a v v e n u t a  a n ­
c o r a  i n  t e m p i  s tor ic i .  I R o m a n i  ave­
v a n o  r a f f i g u r a t o  l ' E r c i y e s  i n  e ruz io ­
n e  sul le  l o r o  m o n e t e ,  e n o n  si  p u ò  
e s c l u d e r e  c h e  si s i a n o  r i f e r i t i  a q u e s t i  
v a p o r i  

A t t i v i t à  f u m a r o l i t i c a  s e  n ' è  a v u t a  
i n  o g n i  c a s o ;  oggi  n e  v e d i a m o  l e  
t r a c c e  ne l l e  c o l o r a z i o n i  vive,  d a i  t o n i  
gialli, ross i  e a ranc ia t i ,  d i  m o l t e  f a s c i e  
d i  r o c c i a  e d i  d e t r i t ò .  L ' a s c e n s i o n e  a 
u n  v u l c a n o  è u n a  e s p e r i e n z a  or igina­
l e  p e r  u n  a lp in i s ta .  L ' E r c i y e s  D a g  c e  
l a  p u ò  o f f r i r e  i n  u n a  c o r n i c e  eccez io­
n a l m e n t e  v a s t a  e g r a n d i o s a ,  c o n  u n  
b e l  t e m p o  s tab i le .  U n a  p i c c o l a  " s p e ­
d i z i o n e "  p e r  salir lo va le  c e r t a m e n t e  
la p e n a .  

Silvia Metzeltin. 

UALORIZZAZIONE TURISTICA 
DELLA GROTTA DEL CAVALLONE 

Oiieti, novembre. 
T r a  le m o l t e  bel lezze na tu ra l i  d i  c u i  l ' A b r u z z o  

ò r icco,  n o n  u l t ima  è l ' i m p o n e n t e  G r o t t a  d e l  
Caval lone ,  ub i ca t a  in que l l a  m o n t a g n a  c h e  d e l l '  
A b r u z z o  è fo r se  l ' espress ione  p i ù  t ip ica ,  l a  Maiel­
la .  G r a z i e  alla s u a  g igantesca  a p e r t u r a  a m e t a  
c o s t a  di u n a  s t r a p i o m b a n t e  p a r e t e ,  la  s u a  c o n o ­
scenza  si p e r d e  nei secol i  a d d i e t r o ,  a n c h e  se  u n a  
vera n o t o r i e t à  gliela d i e d e  s o l o  il p i ù  i l lustre 
figlio d i  ques t a  t e r ra ,  D ' A n n u n z i o ,  a m b i e n t a n d o ­
vi il s e c o n d o  a t t o  del la  s u a  t ragedia  " L a  figlia d i  
J o r i o " ,  

I m o l t i  escursionis t i  c h e  vi si s o n o  avventura t i ,  
d a  sol i  o a f f i d a t i  a l l ' e sper ienza  de l i e  g u i d e  -
m o n t a n a r i  c h e  a m a n o  la  l o r o  g r o t t a  c o m e  sè 
stessi e p e r  la qua le  a c c e t t a n o  u n a  d u r a  vi ta  d i  
f a t i che  e sacrifici  - n o n  h a n n o  m a l  d o v u t o  
r impiangere  la  l unga  c a m m i n a t a  p e r  raggiungerla,  
r i compensa t i  dalla maes tos i t à  d e i  sùoi'Wnibleilìi e 
dal la  bellezza del le  sue  p o l i c r o m e  concrez ion i  
d i s semina te  su u n  p e r c o r s o  d i  q u a s i  1 . 4 0 0  me­
tri .  

Ma l ' o r a  e m e z z a  d i  sali ta,  a n c h e  se avviene i n  
u n  incan tevo le  scena r io  d i  r u d e  be l lezza ,  selezio­
n a  inev i t ab i lmen te  in q u a n t i t à  i v is i ta tor i ,  r idu-
c e n d o l i  a d  u n  m a s s i m o  d i  q u a l c h e  migl ia io  a l l 'an­
n o .  I tu r i s t i  d o m e n i c a l i  d e b b o n o  c e d e r e  il passo  
ai ver i  escursionist i ,  m e n t r e  il p e r d u r a n t e  inneva­
m e n t o  - la g r o t t a  si a p r e  a 1 . 4 2 5  m e t r i  d i  
a l t i t u d i n e  - n e  impedisce  l ' accesso  p e r  m o l t i  
mesi .  Per  q u e s t a  r ag ione  il Caval lone  n o n  
h a  p o t u t o  f i n o r a  inserirsi  c o m e  f a t t o r e  
e c o n o m i c o  d i  u n a  c e r t a  cons i s t enza ,  nel la  s u a  
z o n a ,  c o m e  h a n n o  f a t t o  invece  a l t r e  g r o t t e .  C i ò  
risulta p i u t t o s t o  de le te r io ,  in u n ' a r e a  o v e  l e  f o n t i  
di l avoro  s o n o  assai p reca r i e  e l ' emigraz ione  
risulta a n c o r a  u n a  val ida  a l t e rna t iva .  

L ' idea  d i  s f r u t t a r e  t u r i s t i c a m e n t e  la  l o r o  gran­
d e  risorsa n o n  è n u o v a ,  m a  i t e n t a t i v i  d e l  passa to  
s o n o  s e m p r e  s t a t i  van i f i ca t i  da l le  obie t t ivo  d i f f i -
c o i t à ,  da l  d i s in t e r e s samen to  degli  E n t i  local i ,  e 
n o n  u l t i m e ,  dal le  d i a t r i be  t r a  i d u e  c o m u n i  
l i m i t r o f i  p e r  l o  s f r u t t a m e n t o ,  e n t r o  la  c u i  giuri­
sd iz ione  si apro e si sv i luppa il c o m p l e s s o  cars ico.  

Per  t e n t a r e  d i  avviare a de f in i t iva  so luz ione  il 
comples so  p r o b l e m a ,  l ' A m m i n i s t r a z i o n e  Provin­
ciale,  l ' E n t e  T u r i s m o  e l o  Spe leo  C l u b  Ch ie t i  si 
s o n o  f a t t i  p r o m o t o r i  d i  u n a  t avo la  r o t o n d a ,  
svoltasi a Chie t i  d o m e n i c a  2 5  n o v e m b r e  ne l  
pa lazzo  del la  Provincia .  H a n n o  p r e s o  a t t i vamen­
t e  p a r t e  a i  lavori  il p r e f e t t o  G r e p p i ,  gli avvocat i  

L'ingresso della grotta del Cavallone. Foto 
EPT Chieti. 

R u s s o  (v icepres idente)  c Angelucc i  (assessore) 
per  la reg ione  A b r u z z o ,  il d o t t o r  D e  C i n q u e  
(pres iden te )  e d  il g e o m e t r a  R o t o n d o  (assessore) 
per  la provinc ia  d i  Ch ie t i ,  il d o t t o r  d e m e n t i n o  
(p res iden te )  e d  il s ignor  Rul l i  (d i r e t to re )  p e r  
l 'K.P.T. ,  i s indaci  d i  L a m a  d e i  Pcl igni ,Taranta  e 
Torr icel la  Peligna, r a p p r e s e n t a n t i  del ie  sezioni  
locali  de l  C.A. l ,  de l  " W . W . F " ,  de l l 'Associaz ione  
geologi ,  de l  conso rz io  Bon i f i ca  Sangro ,  della 
Commiss ione  Pro tez ione  N a t u r a  Alpina C.A.L 
Per la Socie tà  Speleologica I ta l iana  presen t i  era­
n o  il p res iden te  Cigna,  i consiglieri  Macciò,  
l ' inoccl i iaro ,  C a p p a ,  D o t t o r i ,  Badini  ( responsabi­
le della CoHìinissione g r o t t e  tu r i s t iche) ,  i soci 
Cusielkini e d  O r o f i n o ,  n o n c h é  gli speleologi d i  
Chicl i  e L 'Aqui la .  

S o ( t o  la pres idenza  de l  p ro fe s so r  Castellani ,  
d o p o  la re lazione i n t r o d u t t i v a  d e l  d o t t o r  Burri  
de l lo  Speleo  C l u b  Chie t i ,  si s o n o  succedu t i  gli 
in te rvent i  de i  p resent ì .  In par t ico la re  il d o t t o r  
O r o f i n o ,  ass is tente  alle g r o t t e  d i  Caste l lana ,  sulla 
scor ta  di u n  a p p o s i t o  s o p r a l u o g o  geologico ,  h a  
messo  in luce i vari lavori d i  b o n i f i c a  e le diverse 
so luzioni  tecn iche  che  d o v r a n n o  essere eseguile  
p r i m a  d i  una  s i s temazione  tur i s t ica ,  resi necessari 
diii innvinienti  ilella massa  rocciosa conscguent i  

alla s u a  a t t iv i t à  geologica a n c o r a  i n  a t t o .  
Si è p r e s o  a t t o  d e l  p r o g e t t o ,  già in c o r s o  d i  

a p p r o v a z i o n e  d a  p a r t e  de i  c o m p e t e n t i  o rgani ,  
p e r  l ' i ns ta l l az ione  d i  u n a  fun iv ia  c h e  risolverebbe 
il p r o b l e m a  d e l  t r a s p o r l o  i n  l o c o  d e i  v is i ta tor i .  
Q u e s t a  so luz ione  è s t a t a  a m p i a m e n t e  p r e f e r i t a  a 
que l l a  del la  c reaz ione  d i  u n a  a p p o s i t a  s t r ada ,  sia 
pe r  il m i n o r  c o s t o  c h e  pe r  r i s p e t t o  a m b i e n t a l e .  
N o n  si v u o l e  i n f a t t i  c h e  l o  sv i luppo  tur i s t ico  
del la  g r o t t a  d i  Caval lone,  indispensabi le  p o r  V 
e c o n o m i a  loca le ,  si t r a s f o r m i  in u n a  e n n e s i m a ,  
o b r o b r i o s a  o f f e s a  a l  c o n t e s t o  a m b i e n t a l e ,  c o m e  
p u r t r o p p o  già avvenu to  i n  a l t r e  loca l i t à  tur is t i ­
c h e  de l l a  m o n t a g n a  abruzzese  e del la  s tessa 

Maiella.  L e  s t r a d e  p o s s o n o  servire al m a s s i m o  
pe r  la  m o n t a g n a ,  n o n  sulla m o n t a g n a .  Il d i l e m m a  
t ra  t u r i s m o  d ' e l i t e  e t u r i s m o  d i  massa  p u ò  essere  
s u p e r a t o  d a  u n  t u r i s m o  socia le  r i s p e t t o s o  dei-
va lor i  n a t u r a l i .  ut 

Pe r  d a r e  p r a t i c a  a t t u a z i o n e  agli  u n a n i m i  v o t i  
e d  alle ind icaz ion i  s ca tu r i t e  d a  q u e s t o  p r o f i c u o  
i n c o n t r o ,  è s t a t a  decisa  la  c o s t i t u z i o n e  d i  u n  
c o m i t a t o ,  d o v e  s o n o  r a p p r e s e n t a t i  t u t t i  gli E n t i -
in teressa t i .  A d  esso  l ' incar ico  d i  rea l izzare  u n  
p r o g e t t o  c h e  a t t e n d e  già fin d a  t r o p p o  t e m p o .  

Giulio Badini. 

RASSEGNA 
SPELEOLOGICA 

Il G r u p p o  Speleologico Imper iese  C A I  h a  svol­
t o  u n a  c a m p a g n a  spe leosub  in Val  Nervia ,  p re s so  
U c o n f i n e  i ta lo-f rancese .  S c o p o  de l  c a m p o  e r a  d i  
t e n t a r e  il f o r z a m e n t o  de i  s i f on i  de l l e  pr inc ipa l i  
risorgenze del la  z o n a .  P r i m o  o b i e t t i v o  è s t a t a  l a  
T a n a  d i  Rug l io  ( G r o t t a  G r a n d e  d i  Buggio 1 9  
L i / IM)  c h e  p re sen ta  d u e  s i fon i ;  l ' i n f e r i o r e ,  g ià  
s u p e r a t o  sia d i r e t t a m e n t e  c h e  a t t r ave r so  u n  pas ­
saggio fossi le ,  d à  accesso a in te ressan t i  d i r a m a ­
z ion i  e sp lo ra t e  in p r e c e d e n z a .  I n  q u e s t a  occas io­
n e  è s t a t o  invece f o r z a t o  U s i f o n e  supe r io re :  
d o p o  u n a  qu ind ic ina  d i  m e t r i  gli s p e l e o s u b  s o n o  
emers i  in u n  l ago  diviso i n  d u e  p a r t i  d a  u n  
d i a f r a m m a  rocc ioso  sov ras t a to  d a  u n  c a m i n o ,  
n o n  r isa l i to  p e r  m a n c a n z a  d i  speci f ica  a t t r e z z a t u ­
ra ;  il l ago  ve r so  il basso c o n t i n u a  a n c o r a  c o n  u n  
s i f o n e  m o l l o  s t r e t t o  c h e  sì è r iusci t i  a p e r c o r r e r e  
so lo  p e r  u n a  dec ina  d i  me t r i .  

L ' a t t i v i t à  è s ta la  qu ind i  s p o s t a t a  nel la  z o n a  d e i  
Surgen t in ,  d o v e  n e l l ' a u t u n n o  1 9 7 2  e r a n o  s t a t e  
ind iv idua te  a l cune  cavità a reg ime  id r i co  a t t i vo :  
grazie  a d  u n  l u n g o  lavoro  d i  d i s o s t r u z i o n e ,  in 
p a r t e  s u b a c q u e o ,  è s t a t o  possibi le  e sp lo ra re  il 
s i f one  del la  Risorgente  de i  S u r g e n t i n  p e r  u n a  
dozz ina  d i  m e t r i ;  d o p o  u n  s a l t o  d i  c i n q u e  m e t r i  
la  necess i tà  d ì  e f f e t t u a r e  n u o v i  lavor i  d i  allarga­
m e n t o  h a  f a t t o  r i m a n d a r e  la  p r o s e c u z u i o n e  a d  
a l t r a  occas ione .  Anche  alla g r o t t a  s o p r a  l a  val le  
de l  C o r v o  il s i f one  t e rmina le  si è p r e s e n t a l o  
e s t r e m a m e n t e  a n g u s t o ,  r e n d e n d o  necessar io  1' 
u s o  d i  b o m b o l e  d i  r i d o t t e  c a p a c i t à :  si è avanza t i  
vent i  m e t r i  p e r  u n a  p r o f o n d i t à  d i  c i rca  dieci .  
C o m e  u l t i m o  è s t a t o  rea l izza to  il c o l l e g a m e n t o  
t r a  l a  G r o t t a  del la  Serra  6 8 0  Li / IM e la  Risorgen­
t e  del la  Serra  ( F o n t a n a  d i  G o r d o r a n )  6 8 1  L i / IM.  
La  s q u a d r a  e n t r a t a  nel la  p r i m a  h a  a l largato  i m  
passaggio nel la  f r a n a  de l l a  p a r t e  i n f e r io r e ,  sco­
p r e n d o  u n a  serie d i  n u o v i  r a m i  d i  rilevante 
in teresse  m o r f o g e n e t i c o  e r icch i  d i  concrez ion i  
e ccen t r i che ;  essi r agg iungono  il t o r r e n t e  Ipogeo ,  
cong iungendos i  p o i  c o n  i s i f on i  de l l a  R i so rgenza  
della Serra.  11 comples so ,  c o n  u n o  sv i luppo d i  
circa 5 0 0  m e t r i  è u n a  de l le  cav i tà  p i ù  estese  
de l l ' Imper iese .  Ques t e  esp lo raz ion i  sì inse r i scono  
in u n  p r o g r a m m a  d i  ricerche sul le  a c q u e  carsiche 
del la  provinc ia  c h e  gli speleologi  imper ies i  s tan­
n o  svo lgendo  d a  a lcuni  a n n i  in co l l abo raz ione  
c o n  E n t i  local i .  

Causa  il molt ipl icars i  d i  a t t i  vanda l ic i  a t t u a t i  
d a  incosc ien t i  visi tatori  o d a  p s e u d o  speleologi ,  
v a n n o  mol t ip l icandos i  in t u t t a  I ta l ia  le iniziat ive 
d i  c h i u s u r a  d i  cavità pa r t i co la r rnen te  r i cche  d i  
conc rez ion i  o d i  a l t r i  in te ressan t i  a spe t t i  n a t u r a ­
listici. Q u a n d o  tali iniziative s o n o  c o n c o r d a t e  t ra  
ì g r u p p i  locali e d  ass icurano l 'accesso a t u t t i  i 
r i ce rca tor i  qual i f ica t i ,  g o d o n o  deU 'approvae ione  
della C o m m i s s i o n e  Pro tez ione  G r o t t e  e Ca r s i smo  
della Soc ie tà  Speleologica I ta l iana .  T r a  quel le  
ch iuse  più  d i  r e c e n t e  s o n o  la G r o t t a  d i  Su  
M a n n a u  in Sardegna,  a d  o p e r a  de l lo  Spe leo  C l u b  
Cagliari,  e d  il Bus del Quai  e l a  Busa d i  S. Faus t i  
nel Bresciano,  ad ope ra  de l  G r u p p o  G r o t t e  d i  
Brescia. 
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I COMUNICATI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

Senoiiei 

Lo "Scl-CAI Conca d 'oro" or-
gatìizza un accantonamento^ 
scuola al rifugio Marini al Piano 
delia Battaglia in due turni di 
cinque giorni ciascuno. 

1.0 turno (dal 26 al 30 dicem-
bié 1973) 

Partenza da piazzale Matteotti 
aiio ore 6,30 del 26 dicembre 
con torpedone Speciale, con fer­
mato in pla2za Gentili, Croci, 
Politeama, Massimo, G. Cesare 
per Piano della Battaglia con 
arrivo previsto alle ore 9. Siste­
mazione In rifugio in sUnze a 
cuccetta ed inizio detrattività 
alle ore 10,30. 

Ritorno a Palermo alle ofe 
16,30 del 30 dicembre con lo 
Stésso mezzo e arrivo previsto in 
piazzate Matteotti alle ore 19,30 
circa. 

2.0 turno (dal 2 al 6 gennaio 
1974) 

Partenza da piazzale Matteotti 
alle ore 6,30 del 2 gennaio con 
torpedone speciale con fermate 
come sopra e arrivo previsto a 
Piano Battaglia alle ore 9. Siste­
mazione al rifugio in stanze a 
cuccette e inizio dell'attività alle 
ore 10,30. Ritorno a Palermo 
alle ore 16,30 dui 6 gennaio con 
arrivo previsto per le ore 19,30 
circa. 

Per ognuno dei due turni l'at­
tività sarà così articolata: ore 
10,30 del l . o  giorno selezione 
dei partecipanti e assegnazione 
degli stessi alle varie classi. Dal 
pomeriggio del l .o  giorno alla 
mattinata dell'ultimo giorno al­
lenamenti collettivi dalie ore 9 
alle 11 e dalle 14,30 alJe 16,30. 
In data da destinar.si, e che sarà 
tempestivamente comunicata a-
gliinteressati, saranno effettuate 
gM  ̂ riservate ai partecipanti ai 
corsi. 

J^el caso si raggiungesse il nu­
mero minimo di cinque, sarà 
effettuato, con gli stessi orari, 
anche un corso di fondo riserva­
to a principianti. 

Quota di partecipazione per 
ogni turno; 

Lire 28.000 soci e lire 33.000 
non soci. La quota dà diritto; al 
trasporto con torpedone specia­
le da Palermo a Palermo; allog­
gio e vitto dalla 2.a colazione 
del primo giorno alla 2.a cola­
zione dell'ultimo giorno al rifu­
gio; quattro ore di allenamento 
giornaliere. 

Quota di partecipazione ester­
na (comprensiva solo della sele­
zione e degli allenamenti): 

Lire 5.000 soci; lire 7.000 non 
socp. Detta quota sarà, a richie-
sU, iiiuggiorata di lire l.SOO per 
il Uasporto da Palermo à Piano 
Battaglia o viceveiaa. Per coloro 
che volessero partecipjue ad en­
trambi i turni è prevista una 
quota scontata di lire 50.000 
per i soci e lire 60.000 per i non 
soci, comprensiva di tutte le 
prestazioni sopra elencate. Per 
partecipazione esterna ad en­
trambi i turni lire 9.000 i soci e 
lire 13.000 i non soci. 

Particolari facilitazioni ai par­
tecipanti sono previste per gli 
impianti di risalita. Le iscrizioni 
sono limitate a n. 60 per ogni 
turno e saranno accettate presso 
la segreteria sezionale, in via 
Mazzini 48, ogni giorno feriale 
dalle ore 18,30 alie 20,30, fino 
airesaurimento dei posti dispo­
nibili. Unico titolo valido per la 
precedenza sarà considerato il 
versamento del 50 per cento del­
la quot^ di partecipazione, che 
non potrà essere restituito in 
caso di rinunzia. Il saldo dovrà 
essere versato entro il termine 
utUe per la prenotazione, pena 
la decadenza dal diritto alla stes-

In casodiinsufTiciente inneva­
mento dei campi scuola, saranno 
effettuate escursioni a piedi e 
con gli sci sulle vette viciniori 
Durante i pomeriggi in rifugio i 
partecipanti saranno intrattenuti 
in varie, interessanti attività. 

ìstìmi 
VARAUO 
ASSEMBLEA SOCIALE 

Lo scorso 26 novembre ha 
avuto luogo l'annuale assemblea 
sezionale a Valduggia. Il presi­
dente ingegner Gianni Pastore 
ha aperto i lavori ringraziando la 
cittadinanza e il comune per 1' 
ospitalità offerta alia sezione del 
CAI, legata peraltro alla cittadi­
na per una serie di famosi alpi­
nisti e soci nativi di Valduggia, 
da RcscgottI a Vecchietti a Zani-
netti. 

I lavori sono poi proseguiti 
presentando i numerosi impegni 
e fronti in cui è presente la 
.sezione; grazie alla vivace e dina­
mica azione dei soci. L'aumento 
del numero dei soci è segno che 
la sezione è seguita con interesso 
da vari strati della popolazione e 
le attività svolte uu;nenlano col 
loro richiamo il numero degli 
appassionati. La festa dell'Alpe, 
la festa dollu Torre di nocciole­
to, la bcntidi'/.ioritì dei ceri al 
monte Tovo, il Natale alpino e 
rinaugiiray.ìonc del rifugio-cam­
peggio l-'rancesco Pastore all'al­
pe Pile di Alagna sono stati i 
grandi appuntamenti di quest' 
anno, testimoniando la grande 
vitalità del CAI Varallo. 

Le varie commissioni, bibliote­
ca, propiigauda giovanile e sco­
lastica, seienUfica, dncmaiogra-

fica, cxtracuropca e stampa han­
no svolta un'intensa attività, ca­
pace di soddisfare ! Vari e diffe­
renti Interessi dei soci, come d '  
altra parte testlnionlano anche 1 
riconoscimenti di tutta la valle 
alla loro opera. 

li problema finanziario è stato 
introdotto con ia lettura del bi­
lancio preventivo 1974, un bi­
lancio solido ^azic  alle condi­
zioni stabili della scziofie favori­
te particolarmente dai proventi 
dei rifugi. Causa l'aumentò di 
quota Imposto dalla sede centra­
le l'iscrizione alla sezione passa 
da lire 4.500 a 5.000, restando 
invariata la quota di 3250 per gli 

Per l'attività futura, la sezione, 
con l'intesa della Società VaJso-
siana di cultura 'conta di essere 
presente nel restauro di antiche 
baite dal tetto di paglia nella 
zona del monte Briasco e di 
altre tipiche in vai Cavaione. Per 
favorire una mi^lore conoscen­za e pratica della montagna a 
media quota è stata proposta 
l'installazione di piccoli rifugi 
sulle montagne della valle, dove 
l'affitto di una baila all'Alpe 
Rissuolo sotto il Corno Bianco 
appare il primo passo concreto. Nel quadro della tutela dell' 
ambiente montano, seguendo 
un'iniziativa pre.sa dalla Presi­
denza generale, si è proposta la 
costituzione di una commissione 
per la protezione della natura 
alpina, che favorirebbe la sensi­
bilizzazione per la salvaguardia 
dell'ambiente naturale in vai Se­
sia. 

Al termine del lavori vi e stata 
la votazione per ii rinnovo delle 
cariche sociali con presidente ri­
confermato l'ingegner Gianni 
Pastore e consiglieri De Prà, Sali­
na, Barbano, Arluno. 

Rcar 

SeilBiieifl 
IIIIIIESE 
ASSEMBLEA GENERALE 
STRAORDINARIA 

Venerdì 4 gennaio 1974 pres­
so la sede sezionale di via Speri 
Della Chiesa 12, alle ore 20,30 
in prima convocazione, ed alle 
ore 21,30 in seconda convoca­
zione, verrà tenuta un'Assem­
blea straordinaria per la tratta­
zione del seguente ordine del 
giorno: 

l ) nomina del presidente e del 
segretario di assemblea, e di tre 
scrutatori; 

2) presentazione delle modi­
fiche agli ortt. 32-33-37 del re-
golamonto sezionale, iclaUvi all' 
ordinamento, delle sottosezioni; 

3) votazione, spoglio delle 
schede, proclamazione del risul­
tato. 
GITE SCnSTlCHE 

Domenica 23 dicembre z Ma-
cugnaga - partenza ore 6 - lire 
2000 (non soci lire 2300). 

Festività 26 dicembre a Cour­
mayeur - partenza ore 5,30 lire 
2400 (non soci lire 2700). 

Partenze da piazza monte 
Grappa agli orari sopraindicati, 
con tolleranza massima di 5 mi­
nuti; giro preliminare di raccolta 
Biumo/Bettole/Fogliaro/Masna-
go/Casbeno da richiedersi al mo­
mento dciri.scrizione. Ribasso di 
lire 200 per i giovani fino ai 15 
anni di età. Informazioni ed i-
scrlzioni presso la sede sezionale 
o - preferibilmente - presso 
l'agenzia viaggi Giuliani & Laudi 
(vìa Marconi 10/12). 

Interessante possibilità di co­
pertura assicurativa contro gli 
infortuni e la responsabilità civi­
le, col pagamento di sole lire 
300 giornaliere, da richiedersi 
(declinando le precise genera­
lità: cognome, nome, luogo e 
data di nascita) entro il penulti­
mo giorno antecedente l'effet­
tuazione delle gite. 
TESSERAMENTO 
CAI  1974 

I rinnovi possono essere effet­
tuati anche presso i recapiti se­
zionali nei negozi di articoli 
sportivi: Meschieri (via Avegno 
10), Grizzetti (via Bemascone 
12), Pizzocri (vìa Del Cairo 7) e 
Severo Sport (viale Milano 18), 
o con versamento sul c.c. posta­
le 27-6016 intestato al CAI Va­
rese. 

Ricordiamo che le quote sono 
le seguenti: lire 4300 soci ordi­
nari, lire 2000 soci aggregati (fa­
miliari conviventi con un socio 
ordinario della sezione, o giova­
ni fino ai 24 anni di età); lire 
1000 soci aggregati interni (soci 
ordinari presso altra sezione); li­
re 250 eventuale assicurazione 
soccorso alpino per i soci vitali­
zi; lire 1500 eventuale abbona­
mento alla Rivista Mensile per 
.soci aggregati o vitalizi; lire 600 
supplemento postale per l'este­
ro; lire 500 tassa d'immatricola­
zione per nuovi soci. 
TESSERAMENTO F.l.S.I. 
(SCI-CAI) 

Deve essere fatto solo presso 
la sede sezionale; raccomandia­
mo agli interessati di non atten­
dere gli ultimi giorni prima di 
una gara o prima di una vacanza 
sui campi di sci; l'operazione 
ricliiede qualche giorno, non 
può essere perrev.umata subito! 

SOTTOSEZIONE 
GAZZADA-SCHIANNO 

il corso di sci a Nara non 
sembra dover essere impedito 
dai divieti di circolazione strada­
le domenicale; saranno per con­
tro in difficoltà tutti coloro che 
non abitano a Gazzada-Schian-
no: lì invitiamo a voler prendere 

contatto coti la sede sottosezio-
nale (aperta nelle serate dì mer­
coledì e venerdì) o direttamente 
col segretario Bidogllo (tel. 
0332-460474 nelle ore pasti). 

GITE SCIISTICHE 
Domenica 23 dicembre a Nara 

- partenza ore 6 - lire 1900 (non 
soci lire 2400). 

restìvltà 26 dicembre a Sphi-
gen • pastcmB òro 6 • lire 2000 
(non soci Uro 2500). 

Partenze puntualissime da 
piazza Libertà (transito dopo 5 
minuti da Schlanno); iuforma-
zlorjì ed {scrizioni, con contem­
poraneo versamento della quota 
di partecipazione; presso la sede 
.sottosezìonale o presso il bar 
Piero (via Italia Libera); per le 
gito a Nara ed a Splugcri e indi­
spensabile il documento perso­
nale d'espatrio, ed ò saggio por­
tare moneta svizzera. 

TESSERAMENTO 1974 

L' già iniziato, e può essere 
effettuato nelle serate di apertu­
ra della sede sottosezionale; le 
quote sono quelle avanti riporta­
te, valide per l'intera sezione di 
Varese. 

ScnoMid 
MmiTAilA 
SCUOLA ALPJNISMO 

Venerdì 14 dicembre, dopo le, 
ore 21, presso la sede, Piero 
Signini, istruttore nazionale, lia 
presentato una serie di diapositi­
ve sulla traversata alpinistica 
monte Moro • pizzo Bianco at­
traverso le principali punte del 
Rosa. 

Con roccaslóne è stato presen­
tato anche il programma del se­
condo corso alpinistico e saran­
no aperte le iscrizioni. In linea 
di massima il corso si svolgerà 
nei mesi di maggio e giugno ed 
avrà come base stabile, almeno 
per le prime quattro lezioni, il 
nostro rifugio alla Grande llalte 
in Valsesia. 

PROIEZIONI 

Mercoledì 5 dicembre, dopo le 
21, sempre in sede, gli alpinisti 
Gianni e Piero Morone hanno 
illustrato con una serie di diapo­
sitive l'attività dello scorso an­
no. Ricordiamo inoltre agli ami­
ci e simpatizzanti che in genere 
ogni mercoledì sera In sede, al­
meno in questi mesi invernali, vi 
sono sempre proiezioni di film o 
diapositive presentate dai vari 
nostri soci: "serate" fatte in ca-

,,S3, senza nomi famosi, ma non 
per questo meno allegre e simpa-
tichCi 

In gennaio sono prev'fste altre 
serate con film prelevati in sede 
centrale, ma di ciò ne parleremo 
in seguito. 

Terminiarno conTinvito ad in­
tervenire numerosi alle manife­
stazioni in programma. 

SftM 
SETTIMANA BIANCA 

SAN MARTINO 
DI CASTROZZA 

19-26 gennaio 

La prima delle due settimane 
bianche che il G.A.M. organizza 
in questa stagione sciistica si 
svolgerà quest'anno a San Marti­
no di Castrozza. 

La località, già ben nota a 
tutti i gamini, non ha certo bi­
sogno di essere presentata: con 1 
suoi 31 impianti di risalita di­
sposti nella zona che comprende 
anche il passo Rolle e l'Alpe 
Tognola si colloca al primi posti 
nella graduatoria delle stazioni 
invernali europee. La bellezza 
dei luoglii, poi, rende piacevole 
il .wgfe^orno anche ai non sciato­
ri, che a San Martino potranno 
trascorrere una settimana di au­
tentico ristoro. 

La comitiva gamina si ritro­
verà .sabato 19 gennaio all'hotel 
Dolomiti di San Martino. 11 trat­
tamento di pensione completa 
avrà inizio con la cena del saba­
to e, avrà termine con la seconda 
colazione del .sabato sijcce.ssivo. 

Quote di partecipazione; ca­
mere con bagno, soci GAM lire 
50.000; soci CAI lire 52.000; 
non soci L. 54.000. Camere .sen­
za bagno, soci GAM lire 42.000; 
soci CAI lire 44.000; non soci 
lire 46.000. Suppl. camera sin­
gola lire 5.600. 

Coloro che intendono effet­
tuare il viaggio in f'erroviii o in 
pullman sono pregati di darne 
comunicazione al direttore di gi­
ta, affinchè questi posì;a dispor­
re in merito. Le iscrizioni si 
ricevono in sede il martedì e il 
giovedì sera, con un acconto di 
lire 20.000. 

Diretlore: Giorgio l'iorini, tel. 
43.74.83. 

5-6 gennaio 

GRESSONEY 
L A T R I N I T E '  

'•Natale con i tuoi..." ma 1' 
llpifania con il GAM a Gresso-
ney La Trinité. Gressoney La 
'Innilé, po.sto ai piedi de) monte 
Uosa non ò un nume roboante, è 
un tranquillo posto dove si scia 
l>ene; l'albergo è sul posto c 
questo è molto importante. 

Inoltre I gamini che partecipe­
ranno a questa gita potranno 
vedere al lavoro gli allievi del 
corso sci che, assistiti dal valenti 
maestri della Scuola Nazlot\alo 
dì Sci e dagli istruttori del GAM 
saranno tutti impegnati armassi­
mo per migliorare la propria im­
postazione e lo stile. 

Fcco il programma orarib: sa­
bato 5 gennaio: partenza da 
piazza Santo Stefano ore 6,45; 
da piazza Argentina ore 7; da M. 
Cenerì/Cerlosa ore 7,15^ ArHvù 
a Grcssoncy - sistemazione all' 
hotel Dufour: Ternpo liberta per 
lo .sd. Cena e pertldttamenlo. 

Domenica 6 gennaio: sveglia e 
l .a  colazione Tempo libero. 2.a 
colazione ore 13,30-14. Parten­
za alle ore 17,30. 

Quota di partecipazione com­
prendente il viaggio A/R in tor­
pedone, I giorno di petisione 
complèta, assicurazione soci 
GAM lire 12.500; .-toci CAI lire 
13.500; non soci lire 14.500. 

Iscrizioni in sede solo con ac­
conto di lire 5.000. 

Direttore; G. Zampori, tel. 
84.30.135. 
AUGURI 

Giovedì 20 dicembre si terrà 
in !a;de la tradizionale serata 
degli auguri. A tutti gli interve­
nuti il GAM offrirà una fetta di 
panettone e un bicchiere di vi­
no. 

Inoltre il socio ZanoncelH pre­
senterà un cortometraggio su un 
settore della traversata delle Al­
pi: "Alpi Marittime: dal Colle di 
Tenda a Bagni di Vlnadlo". 

NOTIZIE SOCIALI 

Domenica 18 novembre si è 
svolto presso il ristorante "Il 
Naviglio Grande" di Vermezzo, 
l'ormai tradizionale pranzo di 
fine d'anno. Gradito ospite di 
questa nostra riunione convivia­
le, il sindaco di Milano, Aldo 
Aniasi, accompagnato dalla gen­
tile concorte. Al termine del 
pranzo e stato consegnato al sin­
daco il libro del cinquantenario, 
ed il nostro "medaglione" socia­
le. 

Si è quindi proceduto alla con­
segna ai nostri soci anziani del 
loro premio di fedeltà al GAM. 
Al nostro Giacomo Bonacossa, 
socio cinquantenario e neo socio 
onorario, e stata consegnata un' 
artistica targa, mentre ad Elena 
Cambiaghi, Luisa Ratti, Vincen-
zina Scotti, Enrico Gaudenzi e 
Michele Fuggetta il consueto 
distintivo d'oro. Felice e com­
mosso il nostro Giacomino ha 
augurato a tutti di essere presen­
ti al prossimo.;, centenario. 

LIETO EVENTO 

La nostra socia Mirella Dobner 
è diventata nonria per là prima 
volta. Alla "giovane"" nfiiinà^ (ò 
alla neonata) i più vivi auguri del 
GAM. 

L u n i  

E' recentemente scomparsa la 
signora Teresina Briccos, da 
moltissimi anni socia del GAM. 
Ai familiari le più vive condo­
glianze del GAM. In suo ricordo 
Nino Briccos e Ferruccio Pozzo 
hanno versato lire 20.000 perla 
Biblioteca. 

Al nostro socio Gustavo Palaz-
zini è morta la mamma. 11 GAM 
gli è vicino in questo momento e 
gli esprime le più sincere con­
doglianze. 

E' recentemente scomparso il 
padre della nostra socia Orietta 
Griìnanger. Ad Orietta e a Pao­
lo, infaticabili organizzatori del­
la Traversata delle Alpi, la soli­
darietà di tutta la famiglia gami­
na. 

F.I.S.L 
Come abbiamo già comunica­

to, sono aperte le iscrizioni alla 
l'M.S.I. per 11 1974. l soci che 
hanno ritirato la tessera per, il 
1973, sono invitati a provvedere 
al rinnovo, rivolgendosi alla se­
greteria ed effettuando, il versa­
mento della quota di lire 2.500. 
SERATA PRO NATALE 
ALPINO  ̂

Giovedì 22 novembre si è svol­
ta la tradizionale serata a favore 
del Natale Alpino. Dopo un'in­
troduzione dei presidente che ha 
illustrato le finalità della serata, 
si è esibito il Coro Sforzesco. 

Per la prìnra volta questo grup­
po si c unito a noi nella manife­
stazione del Natale Alpino; il 
successo è stato pieno sia nelle 
esecuzioni di canzoni della mon­
tagna che folkloristiche. Il Coro, 
ottimamente diretto dal maestro 
Gervasi, è stato presentato con 
grande maestria da Enzo Torto­
ra che, unitamente al Coro Sfor­
zesco, Ivd dato gratuitamente la 
sua collaborazione per la riuscita 
della serata. 

SUCCESSO 
D E L " C O R O  
SFORZESCO" 
A L " N A T A L E  
ALPINO"  

Accompagnato da un presen­
tatore d'eccezione, Enzo Torto­
ra, la cui brillante e divertentissi­
ma esposizione non ha natural­
mente bisogno di commenti, il 
curo Sforzesco si è esibito, la 
sera del 22 novembre scorso, di 
Ironte al pubblico convenuto 
nel teatro "Leone Xlll" per il 
Iradi/.jonule Concerto a scopo 
benefico organizzato dal GAM 
nel quadro delle iniziative del 
"Natale Alpino". 

Già noto per la sua attività 
concertistica in Italia e all'este­
ro, il fompicsso diretto da l'ia-
niinio Gervasi ha meraviglialo 
per la solidità del metallo soni> 
ro e requilibrio dei vari settori 
clic facevano perno su robuste 

prenenrc del bassi e sulla perìzia 
ed espressività delle voci .soliste. 
Anche gli arrangiamenti di Ger­
vasi erano di ottima fattura e 
soprattutto di chiara educazione 
alla tecnica compositiva. 

Il repertorio, prevalentemente 
di ispirazione popolare si è rivo-
lato interessante, vario e ricco di 
proposte nuove, Spaziando at­
traverso le tradizioni dì varie 
regioni e paesir accostando arv-
tiche ballate a-i temi dei nostri 
giorni, ha incontrato il gusto di 
tutti, non trascurando di rende­
re omaggio agiy^ppas^onati dei-
la montagna con alcuni belilssl-
mi brani della tradizione alpina. 

Molti applausi e, In definitiva 
una serata positiva che avrebbe 
certamente meritato un pubbli­
co ancor più (Numeroso. Lo 
"Sforzesco" è comunque, senza 
dùbbio, un coro da riascoltare. 

PROGRAMMA 
GITE INVERNAL I  

16 dicembre 
Corso sei a La Tliulle 
23 dicembre 
Corso sci a I.a TImOe 

5-6 gennaio 1974 
Grwsoney La Trinità 
6 gennaio 
Corso sci a Ciressoncy La Tri-

]\it& 
13 gennàio 
Corso sci a Gressoney La Tri­

nile 
19-26 gennaio 
Settimana Bianca a San Marti­

no di Castrozza 
20 gennaio 
Cono sci a Gressoney Lii Tri* 

riitè 
26 gennaio • 2 febbraio 
Settimana Bianca a San Vigilio 
3 febbràio 
St. Moritz 
10 febbraio 
Gara sociale di fondo a Cogne 
16-17 febbraio 
Gara sociale di slalom a Santa 

Caterina 
17 febbraio 
Santa Caterina Valfurva 
2-3 marzo 
Camev(de e La limile (Sci-

Alp) 
16-17-18-19 marzo 
Canazei 
6-7 aprile 
Coiu-mayeur (Mer de Giace) 

COMMISSIONE 
ALPINISMO GIOVANILE 
(Piemonte - Liguria e Valle 
d'Aosta) 

CONVEGNO 
DEGLI ANIMATORI  
DEI GRUPPI 

GIOVANIL I  DEL CAI  

Nei giorni 6 e 7 ottobre il CAI 
- sezione dì Varallo - organiz­
zava un Convegno interregionale 
degli Animatori dei Gruppi gio­
vanili del CAI sia per rilevare 
l'attività che in settori determi­
nati del sodalizio si sta svolgen­
do, sia per condurre un'azione 
di Intesa fra le diverse sezioni 
atta a favorire l'accostamento 
dei giovani alla montagna. 

Invitati i rappresentanti sezio­
nali del Piemonte, Liguria e Val­
le d'Aosta, si riunirono 46 soci 
di 16 sezioni, e ci piace subito 
rilevare che ognuno di essi por­
tava con se un grar^de desiderio 
di contribuire alla riuscita della 
manifestazione sìa con l'apporto 
delle esperienze {Personali sia 
coll'intenzione di attingere da 
quelle altrui quanto gli avrebbe 
giovato per migliorare la propria 
dinamica in campo tìbvanile. 

Un rappresentanw per sezio­
ne, a turno, espose ipSltttaZiqhe 
locale con chìarezzA senza sot­
tintesi 0 timidi pudori, analiz­
zando difficoltà ed incertezze, 
nel contempo dando una misura 
esatta del rapporto fra risultati e 
lavoro. Un lavoro sVolto ovun­
que con sacrinciò, con la rinun­
cia ad una attività personale, 
con l'impiego di tutto il tempo 
libero in azione di raccordo odi  
organizzazione di manifestazioni 
varie; una dedizione frustrata 
spesso dalla scarsa organizzazio­
ne della sezione e dalla insensibi­
lità degli altri membri della fa­
miglia dei CAI: sempre le mede­
sime persone, e poche, avverto­
no la necessità di operare in 
campo propagandistico o sanno 
rinunciare ad un'ascensione per 
accompagnare altri in montagna, 
sì che, ovviamente, in" troppi la 
montagna vive come palestra ma 
non come ideale,, ed il sodalizio 
come distintivo che nulla dice se 
è solo segno esterno di un tesse­
ralo. 

L'azione degli animatori è co­
munque rivolta in genere alle 
scuote sia medie dell'obbligo che 
superiori; in talune sedi anche 
alle elementari. E la propaganda 
è spesso moUo difficoltosa o 
perche tanti presidi non accon­
sentono ad un accostamento In 
sede scolastica ne attraverso 
conferenze ne con prolezioni a 
carattere alpinistico, o perchè i 
mezzi a disposizione dogli uni-
malori sono tanto scarsi da esau­
rirsi fin dall'inizio dello svolgi­
mento di un programma organi­
co. 

Inutile dunque pensare di pre­
sentare in sala pubblica film o 
diapositive oppure tenere confe­
renze quando l'affitto del locale 
incide troppo sensibilmente sul­
la cassa della sezione. Mentre, 
duni|ue, scuola e CAI potrebbe­
ro unirsi in uno sforzo comune 
per svolgere il loro compito di 
educazione sia con richiami alla 
vita alPaperto ed allo studio del­
la natura, sia con indirizzi verso 
lina maggiore sensibilità ecologi­
ca 0, anche, con proposte di uno 
sport libero e spiritualmente for­
mativo, con non poca amarezza 
vediamo dividersi o, quanto me­
no, ignorarsi le due forze che 
alla ba.se enunciano finalità pa­
rallele. 

Non tutte le sezioni del sodali­
zio, poi, sembrano avvertire 
(|uanta linfa il giovane di oggi, 
concreto ed impegnato, potreb-
lie fare affluire al CAI svuotan­
dolo di vecchi pregiudizi ancora­
ti alle stantie interpretazioni di 
un alpinismo per eletti, ed arric­
chendolo di iniziative nuove, 
(juanto nuovi e molteplici sono 
gli interessi del giovane di oggi. 

il giovane aina ia ricerca fiiori 
del laboratorio, vuole compiere i 
suoi studi, come si dice, sul po­
sto servendosi dei testi solo co­
me guida alle analisi, vuole se­
zionare un fiore e rilevarne le 
caratteristiche con un microsco­
pio, tastare di persona le rocce 
con il suo martelletto da geolo­

go, misurare le pendenze e le 
inclinazioni del suolo per giusti­
ficare hi cadwla dì valanghe. 

L'aspetto culturale viene ad 
associarsi da se all'escursioni­
smo, allo sci-alpino, all'alpini­
smo. Si vuole, oggi, accostare la 
montagna perchè migliori le co­
noscenze dell'uomo, essendo es­
sa ancora II vasto mondo ine­
splorato anche se tante prime 
assolute hanno fatto cadere lo 
"vie impossibili'; in altre parole, 
pur nulla to^lendo alle valide 
prove che hanno sempre offerto 
muscoli d'acciaio in soggetti di 
equilibrio invidiabile, oggi la 
montagna si offre, più che mal, 
a quei nuovi tipi di cultori che 
ivi cercano appagamento alle lo­
ro aspirazioni. 

La scuola di oggi non è ancora 
preparata a rispondere da sola ai 
Rovani, ed il CAI le può essere 
di valido aluto specie nelle zone 
dove i monti sono dì casa. Sa­
remmo ingiusti se in una genera­
lizzazione volessimo chiamare in 
causa tutti gli istituti scolastici, 
tuttavia gli animatori riunitisi a 
Varallo hanno lamentato in coro 
l'assenteismo quasi totale della 
scuola in questa forma dì educa­
zione del giovane. Molti dì essi 
hanno anche trovato remore nel­
la loro opera propagandistica, 

abbiamo già..dettQ,.ncl ri-
•Stretto bilancio fi^Ja;tlBrìo della 
sezione: alcuni hanno attinto al­
le proprie borse altri si sono 
affidati alla comprcnsiona di be­
nefattori; ma fino a che punto 
potranno essi compiere sacrifici 
anche di questo genere? 

Il cerchio si chiude sempre di 
piti, e la fiducia nel risultato dei 
pròpri sacrifici viene sempre me­
no. Tutti i .soci del CAI dovran­
no prendere a cuore il problema 
dei giovani, sacrificarsi per loro 
e credere in loro. Le sezioni 
dovranno mettere a bilancio una 
somma congrua, secondo le 
proprie possibilità, perchè chi 
alla propaganda si dedica non 
abbia a patire troppe delusioni. 
Ed ancora: la sezione stessa del 
CAI dovrà avviare il dialogo con 
i capi-istituti per l'opera propa­
gandistica, aprendo ia strada ai 
soci che continueranno l'opera 
in sede scolastica. 

Nello stesso convegno da più 
parti è stata sollevata la questio­
ne relativa alla quota di iscrizio­
ne al sodalizio; fu pressoché 
unanime la richiesta che il bolli­
no per i giovani fosse portato ad 
una spesa minore. Le motivazio­
ni della proposta furono vagliate 
ed a lungo dibattute. Anclie 
questo, a nostro avviso, e un 
mezzo per offrire una nuova e 
più efficiente dinamica alle se­
zioni. 

Saremmo troppo ingenui, ed 
assai presuntuosi, se volessimo 
attribuire alla sezione di Varallo 
11 merito di aver toccato proble­
mi così vitali per l'intero sodali­
zio. In realtà, se il moderatore 
G.L. Griffa ha impostalo e diret­
to la manifestazione con rara 
perizia la voce degli animato­
ri, quasi tutti giovani. Ita domi­
nato il convegntt mettendo a 
nudo certe piaghe che necessita­
no di cure immediate che ogni 
animatore, per quanto gli com­
pete, cercherà di provvedete. 

Anzi, per una verifica delle nuo­
ve iniziative che ognuno metterà 
allo studio, prima della chiusura 
delle operazioni, i presenti si 
sono proposti di ritrovarsi ogni 
anno, in sedi sempre diverse, per 
riprendere un discorso che, se 
pure fu am()io, necessita di ap­
profondimento e della collabo­
razione di tutti; e fu anche au­
spicato che le sezioni viciniore, 
al fine dì stringere rapporti di 
una più cordiale amicizia tra 
gruppi giovanili e rendere più 
efficace lo scambio di esperien­
ze, curassero incontri su vette di 
possibile raggiungimento per 
tutti. 

il convegno si chiudeva il po­
meriggio del giorno 7 all'accan-
tonamenlt) "1\ Pastore" all'Aliw 
Pile. SI sospendeva così un dia­
logo per tanti aspetti alTascinan-
tc, specie per la collaborazione 
di giovani e di meno giovani clic 
al tavolo della discussione aveva­
no espresso un solo sentire ed 
un vivo desiderio di operare scn-
/:i dilazioni. 

Sezione d 

ASSEMBLEA 

SOCI 

Sì è svolta, venerdì 23 novem­
bre, presso il bar "La Rotonda" 
di Inverlgo l'annuale assemblea 
dei soci per il rinnovo di una 
parte dèi componenti II con.sÌ-
gllo sezionate per l'approvazione 
del bilanci consuntivi del 1973 e 
preventivi per 11 1974. 

il presidente la suzione ha e-
sposto al soci l'elefico delle atti­
vità svolte nel corso del 1973, 
nonché l'elenco dell'attività alpi­
nistica e sei-alpinistica effettuata 
dai soci durante l'anno' 

AITJVITA' ALP/WSTIC'A 
Pizzo Badile - spigolo nord e 

vìa normale 
pizzo Cengalo - spigolo nord­

ovest 
Crozzon di nrenta - Via delle 

Guide 
Campanile Basso - Via Fe-

rhman 
Campanile Alto - spigolo sud 
Cima del Grostè - Pareto sud-

ovest - via l^isonì 
Torrione MarchìOdì - Via 

Maestri 
Denti d'Ambiez - Via Armani 
Cima d'Ambiez - Via Agostini 
Catìnaccìo - parete est • via 

Steger 
cima ovest dì Lavaredo • Pare­

te nord - via Cassìn 
cima grande dì l.avarcdo - spi­

golo nord-est vìa Dibona 
cima Asta Soprana - vìa nor­

male 
pizzo Bernina - Cresta sud 
punta Marinelli -{salitaeffet­

tuata dal partecipanti al IV cor­
so di escursionismo) 

monte Cevedale 
Gran Paradiso - Bec du Vallon 

- versante riord 
Piccolo Cervino - via normale 
Breithorn - versante sud-ovest 
Polluce - vìa normale 
Castore - cresta sud-est 
Aìtemberg - via normale 
Corna di Medale - Via Boga -

via Taveggja 
Adamelio - Corno Bianco -

Pizzo Badilo Camuno • Corni di 
Liigoscuro - monte Frerore. 

Ascensione su vie dì difficoltà 
diverse nei gruppi; Corni di 

Ganzo, Alpi Orobìe, Alpi Lepon-
tine, Grigna meridionale. 

ATTIVITÀ'  
SCI-ALPINISTICA 

I soci hanno preso parte ai 
seguenti rallye: rallyc del Lario, 
rallye del Dìsbino, rollye di Ola-
no (vai Gerola), rallye delle Fu­
nivie (Valsassina), rallye c:arÌo 
Marsagiia (Bardonecchia). 

I soci hanno svolto inoltre at­
tività nel gruppo del Grìgnone, 
Valsassina, monte Rom. 

Alcuni soci hanno aperto i^uo-
ve vie e precisamente: 

spigolo nord del monte Slera -
nuova ascensione per il camino 
nord-est (Alpi Carniche) 

Prealpl Comasche • torrione 
"Cesarone" (vai R(ccola) 

Prealpl lombarde - Sasso Ros­
so - gruppo monte Graia - parete 
nord-est 

Alpi Orobie • Torrione dì Gia­
como - parete nord. 

Principali attività effettuate 
dalla sezione: 

Scuola sci' per ragazzi ai Piani 
d'Ema • 7 lezioni - partecipanti 
n «3. 

Manifestazione sci-alpinìstica 
in memoria dì Cesare Colombo -
Conca di Blandino 25.2.1973: A 
coppie con un partecipante di 
età inferiore a 16 anni - effettua­
ta con lo scopo di avvicinare i 
giovani allo sci-alpinismo ( I l  
coppie presenti: 9 del CAI di 
inverigo e 2 del CAI di Girate 
Brianza). 

Escursionismo giovanile - 33 
partecipanti: rifujjio Menaggio -
monte Resegone • alpe Veglia (2 
volte); rifugio tìrentei - rifugio 
Marinelli al Bernina (2 giorni) 
con 2 ragazzi in vetta al Bernina 
ed il resto del gruppo in vetta 
alla punta Marinelli. 

Campeggio sociale (10) - Forni 
Avoltri 4/25-8-1973 - - 39 parte­
cipanti. 

2.0 Concorso fotografico CAI 
Inverigo - "La montagna nel 
suol molteplici aspetti" - 2 se­
zioni: bianco/nero e color prin-
ts. 

Serate con proiezioni dì film 
e diapositive a soci e ai ragazzi 
iscritti al corso di escursionismo 
giovanile. 

Pubblicazioni di 7 numeri del 
periodico sociale "La Guida", 

Acquisto di guide u libri di 
montagna edite nel corso del 
1973. 

Tcs.seramento - soci iscritti: 

ordinari IÒ9, aggregati 110. ; 
II Consilio per ranno '19^4, 

risulta così composto: / . 

pfcsidente; Italo Frigerip? 
presidente: Giancarlo Rlmold'i"; 

cassiere; Luigi I.anfranchini; se­
gretario: .Gianluigi Dotjegana; 
consiglieri: Luca Boseliinl, Lui­
sella BaggioU; Mario Brasca^ An­
drea GalUanii Marinò GaJlfàm; 
Sandro Gandola; "Angelo-Mérbv 
ni: Walter Pasut; Iris Pisani;-Ari'» 
tonio Scanziani; Giaèomo Scan-
ziani. ; j 

Nel corso deirasscmblea è sta­
to deciso di potenziare per il 
1974 le attività già effettuate 
ne! corso del 1973 e di corcare, 
compaUbilmenttó con li tempo 
che consiglieri e soci potranno 
mettere a disposizione, di inse­
rirne di nuove con particolare 
riguardo alle attività che abbia­
no conio scopo di avvicinare al-: 
tri giovani alla montagna. 

La nostra Casa Editrice 
ha i l  piacere d i  comuni­
care che 

L O  S C A R P O N E  

provvede alla pubblica­
zione continuativa e 
gratuita, In questa pagi­
na (11) e nella seguente 
(12), dei comunicati 
che tu t te  le Sezioni. 
Sottosezioni, Commis­
sioni ed organi del C.A.I. 
e del C.A.A.I. ,  i n t e n ­
dono diramare per i 
propri Soci o per tu t t i  i 
i«nor i .  

Armando P^nni rcsponnbile 
r^ditociale KOGI s.r.l. 

Autorizzazione Tribunale Mi- ' 
lano 2 lugUo 194S - N.  184 del 
Reg. 

Roto-oHaet - SAOSA • Como 

Hostellene des Guides 
Il più romantico e attuale punto d'incontro 

dell'alpinismo intemazionale 

Cent ro  documentazioni  alpinistiche 

U f f i c i o  della Società Gu ide  del  Cervino 

CSfé des Guides 

Camere da  le t to  singole e doppie  prestigiosamente arredate 
nella foresteria 

C inema des Guides 

Soprintendente: comm. MIRKO MINUZZO • Guida Alpina 

Breuìl - Cervinia (Aosta) - Tel. (0166) 94473 
Per prenotazioni rivolgersi direttamente alla Segreteria dell'Hosteilerte. 

i m o  rEOlllPAGClAMENTO D'AITA QUOTA 

DffilA 

SPEDIZIONE MONZINO 
ALL'EVEREST 

E' STATO REALIZZATO DALLA 

ASCHIA SPORT s. r. I, 
VEDANO AL LAMBRO (MI) - Telef. (039) 23.749 
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I COMUNICATI DEL CLUB ALPINO ITALIANO 

C. A. 1. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 
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QUOTE 
SOCIALI 1974 

In segreteria si accettano i pagamenti delle quote sociali 
. per Tanno Ì974; così fìsSa té per ogni catégoila: 

Ordinari sezione r \ : L. 7i500 
A ^ e g a t l  sezione / v • L;3.200 
Ordinari sottosézlonè • - L, 6.S00 
Aggregati sottòsezlóné v L  2.700 
Aggregati Aipes : Li 2.200 

: Tassa iscflzioric nuovi Soci Ordinari e - 1  
Aggregati Sezióne V ' * L' ì *ÓOp 
Tassa iscrlzlohe nuòvi Soci Òftìnàrl è 
Aggregàtl Sotlòsézlone L. 600 ; 

. . N u ò v i s ò c l y U a l i ì i ; ! , L . ; 2 5 ' 5 0 Ó ;  
Contributo yoloiiitwlo vitâ ^̂  ̂ - rL. 5.250 

Le quote comijrendonp; l'As8ÌcUtizloh^ 
12 numeri della VRiyistà M c r huriiérl de " l io 
Scarpone" del l.ò e dei 16 di ogni mese. 

Le quòte possono èssere versate anche sul C.C. Postale 
n. 3/18866, intestati Club 1 Alpino: Italiano,» Sezione di 
Milano, 20121 via Silvio PeUÌco'6. 

Soggiorno - allliotcl Selva -
riiitìVa cbstroiione, di:  I l  catège^ 
ria, a pochi metri da^ 
degli inipiàntis^oltivi. f Mnótta* 
mento in icamere-rfl 2/3 letti, 
tutte dotate di servizi privati. 

Quotc^^ comprendenti il viag­
giò andatile rltorriò, ll^sòggiprfw 
còiinplétb datlà sècdMa;colàz(ò^ 
ne del 26 alla «cònda colazione 
del 6 gennaio^ servizio e tasse e 

lesé òfgankzàtive! ' . ; ; 
Sòci CAI :: è studenti Hrè 

125000. • 
Simiwiizzajjtl ìlie 128ÓOO. - • 
I.^Tlzlont - si rlcevonó in sède 

CAI - Via Ferma 2 a (solò per 
Àoci) da màrtedi 13 alleore 21 è 
in agenzia L ^ c r i  ||iazza Càvalil 
(pèr tutti) dà rriercoledJ::14 nb-
iVembre., 

Accòiiitp lire 20000 non testi-
tuibllir Sa.tdò éntro e rion oltre 
Venerdì 14 dlcembroi 

A tutti 1 soci ordinari sia della 
sezione che sottosezióne che rin­
noveranno riscrlzionc per l'airiho: 
1974 e ai SQÒÌ Vitalizi che versé- ; 
ranno it contributo .perU'ànnò; 
1974; là segréterlà còrise^érà 
gratuitamente: JapUbbliaiiziòne 
"Centò anni di CAI Milano V ̂  ; 

Ai soci a ^ é g a t i  tale pubblloa* 
zlone verrà Ceduta, con un forte 
sconto sul prezzò di: copertinar 

SinnsiiZM» 
FIOR DI ROCCIII 
NOTIZIE SOCIALI 

Il giorno 8 novemlirc presso la: 
sede sociale, alle ore 21,30 ii è ;  
tenuta l'assemblea ordinaria con 
la partécipaziònc di 95. sòci in : 
proprio e per dèlega, À presiede­
re l'assemblea viene aU'unani* : 
mità designato il socio Aldo Pi-
còzzi che chiama à fungere dà 
segretario il socio Roberto G^-: 
pelli. •. 
V Prende la parola II : pj-esldent^ 
Bonzanl per la relazione generà'; 
le sugli esercizi 70/71, 71/72, 
72/73 rievocando tutte le atti­
vità svolte dàlie vwié sézionl dèl-
ia società. La rèlaziono yiétìe 
approvata all'unanimità^ ; : 
, Prendono poVla pwbla nell'òr-
dine; Camillo Ónesti per la rcla-
zione sull'attività del fondo e 
scl«atpinistica; Ambrogio Galirii-
berti per la sezione sci-discésa; U 
dottor Aldo Vézzpni sull'attività 
del G,s! MuMariBliò. Tutte le 
relazioni, approvate s ùli'un^i-
mità, sUKitano lunghi: applausi: 

Siiccessivamente vengonò sot­
toposti ai sòci i tìManci degli 
esercizi  1970-71,^ 1971-72. 
1972»73 predisposti- dai tésorie-
re Franco Pìcozzl clte, dopò 
qualche intervento ve^^pno ap-

: provati all'unanimita^l'iene di 
seguito leùo ; il nÌ4ov0 /statuto 
sociale che, approvato'dagli in­
tervenuti, verrà depositato pres­
so il notaio per dwe forma,giuri' 
dica alla s q c l t ' t à , f '  ^ 

Sul punto àll'òrdine del glóinò; 
è c6n I vò£l della; m 
vengono-, (Issate le nuove qiiote 
s o'c i a 11, c o n  " d «icb r r e n z à 
1^10/1973: gioviini :^sfno a ; j a  
aniii) Urè JQ00: soci ordinari lire 
iOOOj soci' sòstenitori lire 
.10.000.:,- -

CONSIGLIO DIRETTIVO 

. La'sera dfll l S  noycm^ 
la pi^esidenzsi dei; cpnsigiiéro an­
ziano Bonzani si è svolta pri­
ma riunione del Consiglio di-
rèttivó del nuovo egercizio, Qua­
le .pr i^o argoirieftio àU'ordìne 
del giorno si;prpcqd^i; con voto 
segreto^.all'cléziòne del nuovo 
presidente e dei i due vice presi­
denti. A ' scrutinio terminato 
vengono Velett ifAldòPÌcozzl ,  
presiderite; Aldo Vezzoni, vice 
presidente;'Giovanni Bonzani vi­
ce presidente. 

SCI FONDO 

GARr. VALEVOLI PER IL 
CAMPIONATO INTERNAZIO­
NALE ALPENTRiS: (lem 210) 

laj.Dplqmlten Làùf .(km 50) ? 
13 igèhnalp, 1974 a Llenz (Au-

• stria) In treno. • 
2a Marcialonga (km 70) - 27 

gennaio 1974. valli di riemmé e 
Fassa • alloggio presso l'hotel 
Milena -, Pozza di Fassa. Posti 
limìtàtissiml 
, 3a Kohig ' Ludv/ig Lauf (Km 
9 0 ) :  IO marzo 1974 ad Obe-
rammergau (Germania) in treno, 

ALTRE ' GARE DI GRAN 
FONDO! 

Galppera (km 30) - 6 gennaio 
1974 al passo di Lavaze (Trénto 
vai di Flemme). 

Prémarclalonga (km 40) - 20 
gennaio 1974 a Pontedilegiiio 
Seguono: Sklmaraton (Svizzera) 

Maréia del Catrame (Finlandia) 
Vasaloppor (Svezia) ecc. ecc. 

GHIVIISIini 
GITA SCIISTICA 
FOLGARIDA 11-13 
nalo 1974 

g e n  

Partenza da Milano IO gennaio 
ore 20Vsede via Fiuggi, 33, 

Quote soci;lire 17.000.- non 
sod lire i 9(000.* 

Viaggio addata e rHprno auto­
corriera - Pernottamento dal IO 
al pranzo dèi 13 génnalo. 

Caparra tire 5.000 per persO' 
1 .  ; i . , 

Capl Glta: Branca Adelio, tel. 
40.78.551; Dalla Pasqua Sergio 
tel. 74.61.44. 

C.A.L Sezione S.E.M. 
Via (Jgo Foscolo 3-MlLAiSO-Tel. 899.191 

PROGRAMMA GITE 

16 dlcembro; Monto Tuoro di 
Chiusano (1432 m) Appennino 
Campano. Convégno alle 7 In 
.piazza Carlo III e partenza per 
Avellino ovestj é per la super­
strada a Cliiusano San Domeni­
co. Proseguendo di poco dopò il 
paese andando vetso Montema-
rano c'è tino spiazzo ove si par­
cheggiano le auto. A piedi per 
arhplo costone si arriva a monte 
Luceto (1296 rh) ove c'è una 
cróce, proseguendo poi per il 
Tuprò. Discesa passando per la 
regione Corlfi e pèr la Sorgente 
delia Pila, a Chiusano. Ore di 
salita 3. ••••••'• ; 

Direttori: De Vlcarils, Sci-: 
sciot. 

23 dicembre: Monte della Fo­
resta (994 m)  • Montagne di 
Cerro al Volturno. Convegno al­
le ore 7,30 în piazza Carlo ili, 
Per l'autostrada del Sole e per 
Venafro a Cerro al Volturno. 
Proseguendo a piedi per la fra­
zione Foresta si perviene alla 
yétta in circa 1.30. 

Direttori: T^arico, Eqsoslto. 
30 dicembre: Traversata Sant' 

Angelo a Guida - Amalfi. Monti 
Lattari. Partenza alle ?,3p da 
piazza Garibaldi angolo bar 
Sgambati per Castellammare e 
Agerola. : Dopo il tunnel ' delle 
"Palommelic" a piedi, per S. 
Angelo a Guida e la punta delle 
Castagne,' si scende ad , Amalfi. 
Dà Amalfi si ritoma con il pul-

, Unan di linea ad Agerola. Ore di 
traversata circa 4 .  (in collabora­
zione con la Sezione di Cava dei 
Tirreni - Salerno). 

Direttori: Pisano, Adamo. 

GITA DI 
F INE ANNO 
29 dic.-1gen. 7 4  

Partenza da Milano 11 29 di­
cembre in tòrpédorie allé ófé:7 è-" 

^ r l v ò  previsto al Bondòtte; di 
Trénto versò le 10,30: giornata 
a disposizióne e partenza alte • 
ore 17 per Bolzano: c^fia e pw-
nottamento. . 

Nei giorni 30 e 31 dicembre 
gite ai campi di sci di Bressàho-

: ne e delia vai Gardena con rien­
tro alla sera tiell'albergo di Boi- : 
zanò, 
: 11 1.0 gennaio gita a Merano 
2000 e giornata ii disposizione. 
Ore 16,30 partenza dà Méranò 
2000 con sòsta a Bolzano per 
riunirsi ad eventuaU partecipanti 
rimàsti in citta. Riéntro previsto 
a Milano per le ore 22. 

A richiesta dei partecipanti 
verrà organizzata una gita ai 
campi di: sci di Igls in Austria, ih 
prossimità di Ihnsbruk., 

Quote: sòci SEM-CAI lire 
22,500. Non sòci lire 21pp0.  : 

La quota comprende il viaggio 
A/R la cena e pernottamento 
dei giorni 29, 30 e 31 dicembre 
e la prima colazione dei giorni 
29, 30, 31 e 1 gennaio 1974. 

Informazione e Iscrizlphi in se­
de :il martedì é II giovedì dalle 

' W 2 1 .  •; 

IVIADESIMO 
13 gennaio 

G ila In torpedone con parten­
za da Milano alle, ore 6,30, Ri-

: torno da Màdesimo, alle 17 con 
arrivo previsto a Milano per le 
20. Quota viaggio A/R per soci 
SEM-CAI lire 2200, per non soci 
.lire 2400, 

Iscrizioni in sede come sopra. 

CALENDARIO 

13 gennaìò'1974; 2Ó gennaio; 
27 gennàio? 3 febbràio; 17. fcb-: 
braio; 24 febbraio, 

QUOTE 

Soci S E ^  lÌi'e:2f.ÒÒÒ nòrt sòci 
lire : 30.000 (anticipo all'atto 
deiriKrlzione tire 15.000). : 

Pér jscrlziòtii ed ulterióri ih-
fòrmazlónir:Ro6értò Piòrérttihi, 
tei. 83.95i9494 pressò là sède li 
lunedi é il giovedì dopò le ore 
2 l . ' . . : r  ; / • .  .:v:^ 

Il nostro socio Giuseppe Carlo 
Rossi ci infornia di aver tenuto 
in Belgio e InÒlandaun ciclo di 
coni^erenzo sul tema "Sulle Alpi 
italiane con alpinisti e poeti" 
presso i Comitati della società 
Dante Alighieri. 

Esprimiamo qui il nostro com­
piacimento,: : , 

SCUOLA DI SCI 
AGRESSONEY 
PROGRAMMA : , ; 
DI MASSIMA 

Partenza da Milano ore 7, |arrî , 
vo previsto : a Grcssoney ; ore 
9,30. Ore 11,30 raduno alia stii-
ziph«̂  intermedia della seggiovia 
(spc. ISAG) per la wlltà alla 
pista GABIET, dove si effettue­
ranno te lezioni. 

Ore 12 inizio scuola, ore 14 
termine delle lezioni. Partenza 
da Gressohey la Trinité ore 
17,30. . 

Arrivo a Milano piazza Castei-
lo ore 20. 

VACANZE D i  CAPODANNO 
FOLGARÌDA 
26DICEMBRE-
6 GENNAIO 1974 

Ppr.le vacanze nat^izle offria­
mo là possibilità di un lungo 
soggiorno -in una splendida loca­
lità, Foigarjda con fa t a  sciistica­
mente con le piste di Madonna 
di Campigllo. . • ; 

P R O G R A M M A  ^ 
Viar io  andata in torpedone 

c<wi partenza dalla sede GAI -
Ferma 2, alle ore 17 dì mer­

coledì 26 dicembre ed arrivò a 
Folgàrida ih mattinata. : 

Viaggio ritorno - partenza da 
Folgarida nel tardo pomeriffiio 
di domenica 6 gennaio ed arrivo 
a Piacenza alle ore 22,30 circa. 

lutili pur In sport 
:• D I  E N Z O  C A R T O N  . • 

SCI - MONTAGNA 
C a l c i o  - ^ . T e n n i s  

Scscp»: p«r tulle It .specialità 

20123 MiUNO • Via brino, 52 
• PRIMO'PIANO 
•.TfUfoTiO 82 

S C I  e d  A C C E S S O R I  
= S A R T O R f A  SpeCfAUZZATA 

I PER CALZONI DA SCI 

GIUSEPPE MERATI 
M U D A N O . ,  - V I A  D U R I N I ,  3 - T e l e f o n o  7 0 1 , 0 4 4  

l a  d i a c i  p i ù  - f c i ' c h i d .  r c f i n i p a g o i n m e t i ì o  p i t i  m o d e r r n : i  

Là nostra. Casa Editi'ìce 
h a j l  piacere di comuni­
care che 

L O  S C A R P O N E  

provvede alla pubblica­
zione continuativa e 
gratuita, in questa pagi­
na (12} e nella prece­
dente (11); del comuni­
cati elle tutte le Sezio­
ni, Sottosezioni, Com­
missioni ed organi del 
C.A;l. e del C.A.A.I.. 
intendono diramare per 
I propri Soci e peKtutt l  
i lettori. 

SETTIMANA BIANCA 
S. V IGIL IO 
D I  MAREBBE 
19-26 gennaio 1974 

Mentre si conferma la settima­
na all'Hotel Corona di San Vigl­
ilo di Marebbé,. con Inizio dalla 
cena é pernottarriénto del sabatc 
(giorno 19) alla prima e seconda 
colazione del sabato successivo 
(giorno 26) 1974, si ricorda che 
la quota di pensiòrie giornaliera, 
tutto compreso» bevande esclu­
se,. c di lire 5500 in carnere con 
servizi e lire 5Ò0Ò In camere con 
servizi in comune. 

E '  previsto l'abbuono di lire 
500 per la sedonda colazióne 
consumata Ingltaénon inalfaergO: 
previo avvertimento, tramite il 
direttore della settimana bianca, 
la sera precedente la gita. . 

Come già richiesto dalla prima 
circolare, si prega di voler gentil­
mente precisare con quale mez-: 
zo si Intende effettuare il viag­
gio: e cioè se con mezzi propri o 
nò, dal moménto che appena 
terminato U prossimo gruppo di 
feste, Natale', Capodanno, In 
occadòne di una trasferta a Bol­
zano, si intende di poter orga­
nizzare il viaggio da Bolzano a 
San Vigilio diMMebbe (andata e 
ritorno per la settimana In cau­
sa) fermò restando invece il viag­
gio da Milano a Bolzano e vice­
versa, in ferrovia, usufruendo 
delle partisólari facilitazioni 
concesse a comitive. •: 

Si interessa à voler gentilmen­
te confermare l'adesione pei- la 
parteclpazionè itivlàndp anticipo 
impegnativo di lire 10.000 (die­
cimila) prò càpite, a mezzo va­
glia, postale (e non con "racco­
mandate"), ad 'evitare {ritardi e 
disguidi vérinèatesi lò scorso an-

'.no. • If-: 

S |  ricorda che le camere sono; 
siiigòlè, doppie e triple, con ser­
vizi e servizi'lrì comune. Si ap̂  
profitta deilà'presente comuni­
cazione per inviare ai soci cor­
diali àuguri per ' le prossime Fe-, 
ste. ~ • 

Direttore dèlia "Settimana 
Bianca": Nino Saia, via'Masac-
cio'3 - 20149 Milano - telefono 
49.11.54.:: 

20 gennaio Monte Gran Costa 
m 2615 - Traversata da Pragela-
tp  (m 1521 vai Clilsone) a Sal-
bertiand (m 1032 valle Susa). 

17 febljTalo Monte Tlbóit m. 
.2647 (da Chiappi rn. i e M  - vai 
Grana). 

3 iilarzo Monte Omo m 2615 
(dà S. Glàcòmò tri 1312 valle 
Stura di Démònté). 

31 niorzo Colle Tfols Freres 
Wineiirs tfl 25%:vi ; d  
òles m 2217 TraVèrSàta da Cla-
vlere (m 176Ó) a Melezéi ' (m 
1367). 

13-14-15 aprile • Pasqua In vai 
Malenco. 
: 25 à^rlie ^5iTÌagg^ò: IX RÀID 

SCI-ALPINISTICO (Località 
da destlnirsi). : 

18-19 maggio Dòme do Clan 
m 3351 (dalla diga di Place 
Moulln in 1950 (Valpelllne). : 

1-2 giugno Pie de L'Ftendard 
m 3468 (dal Colle deUa Crobt do 
Fer • Ftaricia). : V . : 

13 giugno: Praiizò Sociale. 

CORSO INTRODUZIONE 
SCl-ALPINISWIO 

9 gennaio; Inizio del Corso. 
Leziotte st» attrezzatura ed equl-
paggjamentò. 

13 gennaio Madonna di Cato-
livìer m 2105 (da Savoul rn 
1104-valle Susa).: 

23 gennaio; Lezione sulla for-

mazioric delle valan^ie. 
27 gennaio Passò del Van m 

1761 (da S. Bernardo al Roa-

schia, m 760 - Vaile Gesso), 
6 febbraio; Lezione suùa con­

dotta di uri gruppo In gita sci-al­
pinistica: e di alimentazióne in 
montagna. ' 

10 febbraio Colie di Vàscoccla 
m 2559 (da Magneaz m 1700 
vaUo d'Ayas). 

20 febbraio; Proiezione di 
film di gite Sci Alpinistiche, 

24 febbraio; Morefreddo, mt. 
2769 (da Trave/ses m 1603 vai 
Chisorie). 

6 marzo: Lezione su topogra­
fia ed orientaménto in monla­
gnai 

30 marzo; Crok de TraÙgnc 
m 2608 (da Bothier m 1319 
Gran S. Bernardo) 

20 marzo! Lezione di meteo­
rologia. 

24 marzo: Pie Blanc dU Gail-
bler m 2949 (da qUota 1950 
strada Col del Lautaret). 

Suzioniii 
SANREMO 

Sezniie 
nGH-ioenHi 
ASSEMBLEA ORDINARIA 
GRUPPO SCI : 
ALPINISTICO 

Mercoledì 10 ottobre si è te­
nuta nella sede l'assemblea ordì 
narla del soci dcL gruppo Sci 
alpinlsticó. Erano presenti una 
trentina di soci. Il presidente 
uscente Massa Micòn ha svolto 
la reiazionc sull'attività della 
passata stagione 1972/73. SU-
gione caratterizzata da una scar­
sità generale di neve che ha ri­
dotto notevolmente l'attività In­
dividuale dei soci sia all'inizio 
che alla fine stagione. 

Anche il preventivato calenda­
rio delle gite sociali ha donitp 
subite qualche modifica di loca­
lità e di data. Le gite s ò c i ^  
effettuate sono state 8. L'8.o 
Raid sci alpinistico si e svolto 
nelle Alpi Liguri e Marittime ed 
ha visto impegnati una ventina 
di partecipanti su un percorso 
del tutto inedito. Da segnalwe 
ancora un giro in Corsica e uno 
in Tirolo ideati e compiuti, da 
nostri soci. Positivo anche il bi­
lancio dell'8.0 corso d'introdu­
zione allo sci alpinismo che ha 
permessoi di inserire nel gruppo 
nuovi validi elementi. 

11 cassiere del gruppo, Mario 
Gauzolino, ha quindi informato 
i presenti sulla situazione tìnan-
ziiiiia del gruppo il cui bilancio 
chiude tjoi) un pìccolo attivo 
malgrado Ic maggiori spese oc­
corse per l'acquisto di nuovo 
materiale. 

Si è poi passati alla elezione 

del nuovo Consiglio che è risul­
tato cosi compostò: 

MASSA. MICÒN FRANCO 
Presidente - CÀVALLKRO AL­
DO e SILVANA Segretari - :  
GAUZOLINO MARIO Cassiere. 

Consiglieri: ^ "SCRIBANTE 
ORESTE - FROLA ALDO -
F R A N C I S E T T I  GINO -
BRUATTO COSTANZO -
ROCCIIIETTI DIVINA - MI­
NA EDOARDO^ 

AUe elezioni ha fatto seguito 
una proficua discussione sull'at­
tività della prossima stagione. 
Sono stati costituiti due gnippi 
di lavoro: uno per lo studio di 
Itinerari per 11,'prossimo Raid e 
uno per la raccolta e la stesura 
di relazioni sui" raid e sulle gite 
sociali per le v tóc  pubblicazioni. 
: E' .stato anclìe deciso lo svolgi­
mento di una iesercitazione di 
soccorso per tutti 1 soci del 
gnippo e in pjirticoiar modo per 
gli istruttori del corso e per l 
eapi gita. Détta esercitazione si 
svolgerà in data e località da 
destmarsi, possibilmente In di­
cembre 0, al più tiirdi in gennaio 
e si articolerà sul metodo di 
ricerca di travolti da valanghe e 
sul soccorso e trasportò di infor­
tunato su barella Cassin. 

SCI-ALPINISMO 

PROGRAMMA GITE 7 3 - 7 4  
16 dicembre; Cima Cialancia 

m 1885. (da S. Bernardo ni 
1088-Valle Gesso). 

29 - 30 - 31 dicembre, ,1.0 
gennaio Capodanno ad Òncino 
(Valle Po) 

GITA SCIISTICA 
A C E R V I N I A ;  

Circa 5Ò partecipanti avranno 
modo di aprire l'orniai prossima 
stagione sciistica sulle rinomate 
piste di ; Cerviiiia, a . seguitò la 
programmata gita In torpedone. 

GINNASTICA 
PRE SCIISTICA 

Lunedì 5 novembre ha avuto 
inizio la girinàstica pre-sciistica 
avrà termine il.'S dicembre 1973. 
Le ieizioni vengono tenute nella 
palestra di corso degli Inglesi, 
188 dal professor BaUardìni nei 
giorni di: lunedi, mercoledì, ve­
nerdì con i seguenti orari: dalle 
ore 19 alle 20 per l giovani e 
dalle ore 21 alle 22 per gli altri. 

SCUOLA SCI 

La scuola sci si svolgerà sui 
campi di Limone, Piemonte dal 
13 gennaio al 24 febbraio 1974. 
Le, lezioni Collettive, della dura­
t a c i  due, ore, saranno tenute da 
maestri della scuola italiana di 
sci. L'intero corso avrà la durata 
di 6 ,doineniche,^e una settima 
per,esami e gare di:nné corso. Ai 
migliori verranno consegnate in 
premio medaglie e regali. 

PROIEZIONE FILM 
E DIAPOSITIVE 

PODAL Crema podal ica per  L ' Igiene, la  Deodprazione e 
la ton l f lcaz ione del le Est remi tà In fer ior i .  

TONIFICANTE NELLE ATTIVITÀ' SPORTIVE. 
A scopo coadiuvante e inpillQitioo: noti:» sudoraziono epcossiva, nulla prmJjsposiziono  al golonl, nella 
mataUle dui connoltivo, dermico e nt'Uìperchnr'otgsi -ecc. 
A scopo tonltlcaeue; Iti ogni otUviiù sporl ivi i  ctVii imiiofuil lo oslroni l tn inferiori. ,, , 
FARMACEUTICI ECOBl S.p.A. OSNOVA (ITALIA) VendiU riservata aHe soie Farmacie, 

Gruppo Amici  Della Montagna -
V ia  Merlo 3 - Milano 
5.0 Corso d i  Sci " A .  ArchintI"  
Sei domeniche d i  lezione 

La Thu i l e  - i l  9 ,  1 6  e 2 3  dicembre 1 9 7 3  

Gressonev ~ e 2 0  gennaio 7 4 .  

Quote: soci lire,27500. Non soci lire 3O0OO. 
Informazioni e iscrizioni al martedì e giovedì (dalle 

21.30 alle 23) presso la sede di via Merlo 3 rivolgendosi a 
Fiorini, Burchielii e Cotelli: 

Alle ore 21 del 14 dicembre 
1973 serata a l  teatro del Casinò 
Municipale di Siinrcmo dove, 
sotto, l'egida della nostra sezio­
ne, verranno commentate dai 
partecipanti alla spedizione: Ma­
resciallo Virginio Upis e Sergen-. 
te Mag^ore Qaudio Benedetti, e 
dal Comandante gruppo elicot­
teri di appoggio alla spedizione 
colonnello Ruggero De Zuani. 

StzIuiKd 
REEGIDEMIH 
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ACCANTONAMENTO 
DEL CENTENARIO 

Ne) J975 le sezioni di Bolo­
gna, Modena, Parma e Reggio 
lùniliii Pesteggiano il centenario 
della fondjizione. In Ule occa­
sione si propone di organizzare 
un acuanionamenlo comune del­
le quatiro sc/ioni In uiiay.ona 
delle nostre /\lpi, oppure in una 
zona c.xitis alpina (Pirenei, Jii-
gosl-ivia, Cìrcciii) o extraeuropea. 
l)nvrei)!H.'ri) pol-.Myi partecipare 
tulli ' S(H:t. t!:|i più preparati a 
quelli che si uccoiH«iUano di 
coiiipiori? escursioni in zone 
nuove. 

HIMAU^YAN SOCIETY 
L A  S O L A  S O C I E T À '  A U T O R I Z Z A T A  A P R O C U R A R E  S H E R P A  
E P O R T A T O R I  A S P E D I Z I O N I  N E L L ' H I M A L A Y A  N E P A L E S E  

- R A G G R U P P A  G L I  S H E R P A  P I Ù '  F A M O S I  D E L  N E P A L  
- P R O V V E D E  A L L ' I N G A G G I O  D I  S I R D A R ,  S H E R P A  E P O R T A T O R I  

P E R  E S C U R S I O N I  E S P E D I Z I O N I  A L P I N I S T I C H E .  

HIMALAYAN SOCIETY 
C O N  L A  M A G G I O R  E S P E R I E N Z A  

L A  P I Ù '  C O M P L E T A  C O L L A B O R A Z I O N E  

L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E  D I  M A S S I M A  F I D U C I A  I N  N E P A L  

Per In formazioni  si prega d i  scrivere i n  lingua Inglese a ;  
M r .  Bharat  Prasad Parajuli,  d i ret tore  Hlmalayan Society  
P .O.  B o x  3 9 1  Kathmandu Nepal.  

( L ' H I M A L A Y A N  S O C I E T Y  H A  P R O V V E D U T O ,  N E G L I  U L T I M I  A N N I ,  A C U R A -

R E  L ' O R G A N I Z Z A Z I O N E  D I  M O L T E  S P E D I Z I O N I  I N T E R N A Z I O N A L I  N E L L ' H I -

M A L A Y A  N E P A L E S E ,  C O M P R E S A  L A  S P E D I Z I O N E  I T A L I A N A  A L L ' E V E R E S T  

1 9 7 3 1 .  

M A N Z E  M £ R M /  CAI - UGET 

1̂ ' m 
SESTRIERE Rifugio 
CHALET SCIATORI VENINI 

m 2035 

SETTIMANA BIANCA DA.L jRE 40.000 

I t i  1700 VAL VENY  Rifugio 

COURMAYEUR Monte BIANCO 
SETTIMANA BIANCA DA L IRE 40.000 

BEAULARD Rifugio G. Rey m 1 8 0 0  

PRENOTARE PER TEMPO! CAI U G E T -  Galleria Subalpina 
: - : : To r i no -Te l .  537.983 
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Volume edito dal CAI Milano a ricordo del suo Cenlenario, 
a cura di Giorgio Gualco 

Costo dei volume: lire 8.000 (7.000 per i soci del CAI) 
lire 6.000 per soci aggregali CAI Milano 

l a  pubblica/ione è in vendila presso la sede del CAI Milano, 
via Silvio Pellico, 6 - lelefono 808.421 


